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Sfogliando î Monumenta historiae patriae mi nacque l’idea e la 
volontà di raccogliere i nomi proprii delle persone, che vi appaiono 
come firmatarie di concessioni, testimone di vendite ecc. Le ragioni che 
mi spinsero a questa determinazione sono varie. Prima di tutto questa 
raccolta mi purve importante per l’onomastica moderna, perchè da il 
mezzo di vedere quanto elemento straniero e barbarico entri nella com- 
posizione del nome famigliare o cognome moderno, e quanto invece 
siasi svolto da particolari condizioni e da usi o idee locali dell’età di 
mezzo che ne è, per così dire, il periodo di gestazione. Non del tutto 
inutile sembrami pure per la filosofia della storia e per la storia stessa, 
perchè mostra in parte lo svolgimento della libertà della famiglia e 
ne attesta nella società civile la origine e la importanza. Poi un giorno 
o l’altro dovremo pur pensare alla formazione del dizionario topono- 
mastico d'Italia; e questo non sarà possibile se non quando si avrà 
completa conoscenza dei nomi antichi romani, dei barbarici e dei popo- 
lari indigeni che furono in uso in ciascuna regione. Imperocchè se 
l’onomastica prende, come vedremo, qualche cosa dalla toponomastica, 
gliene porge poi larghissimo e sproporzionato compenso. 

Questa operetta consta di due parti; delle quali la prima contiene 
la dissertazione e l elenco dei nomi dell’ età barbarica, la seconda 
quelli dell'età comunale, durante la quale si forma a grado a grado 
il cognome moderno. IL materiale venne preso dal primo e dal secondo 
volume dei Monumenta historine patriae (chartarum), nei quali sono 
raccolti documenti di ogni città e dì ogni plaga che arrivano fino al- 
l’anno 1300; fino al punto cioè în cui esso appare generalmente già 
formato ed ereditario. Del resto da uno spoglio sommurio, che ho fatto 
delle altre raccolte ddi documenti — quali sarebbero i) Maonumenta a- 
quensia cel Moriondo, il Codex albensis, / Codex nstensis e è nume- 
rosi Chartaria delle varie abazie e degli Archivi capitolari e vescovili, 
che finora ha già pubblicato la benemerita Società Storica Subalpina 
— ho visto che le conclusioni sarebbero più o meno identiche, anche 
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se avessi allargato il campo della raccolta: poichè i nomi di persona 
non differiscono per nulla e nella natura e nella forma e mella gra- 
duale trasformazione. Solo si troverebbero qua e là alcune insignificanti 
variazioni, che sono puramente dovute a speciali condizioni geografiche 
locali e ad inevitabili differenze di pronunzia dialettale. 
Io dunque mi permetto di rivolgere invito ai giovani studiosi e 

di buona volontà, perchè vogliano darsi a raccogliere questi nomi, 
ciascuno per la sua regione, e a farne Vl esame; poichè vi sarà certo 
qualcosa di comune per tutte le regioni della penisola, ma anche si 
troveranno singolarità particolari a ciascuna di esse. Sì troverà forse 
nell’ onomastica quella varietà, che si trova nel clima e nel genio 
delle sue genti. E quando il materiale sarà pronto perchè non si potrà 
fare il Corpus onomasticum italieum? Yo credo che avrebbe anche la 
sua importanza, perchè ogni cosa a questo mondo ha il suo valore 
e la sua ragione di essere. Comunque sia, perchè l'intenzione mia fu 
buona non merito biasimo. 

Nè che poco io vi dia da imputar sono; 

Che quanto io posso dar, tutto vi dono. 


Mondovì, agosto 1900. 


Periodo Barbarico 
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La parola nome deriva dalla latina nomen, che a sua volta 
nasce dal verbo nosco (conoscere). Il suo valore è di semplice 
distintivo, perchè serve a distinguere le cose tra di loro. L’ ori- 
gine suna è antichissima; anzi antica, direi, quanto la lingua 
stessa, imperocchè nasce dal bisogno di distinguere prima e clas- 
sificare poi le cose sotto l’aspetto vario dei loro caratteri esterni, 
delle proprietà, delle attitudini e delle forme. Esso dunque: 
nella lingua può avere la divisione prima e generica di nome 
comune e nome personale. Di questo dunque dobbiamo solo oc- 
euparci. 

Il nome personale è antico quanto la costituzione della 
famiglia; nella quale nacque ed ebbe applicazione per espri- 
mere sentimenti dei genitori, ordine di nascita, augurio o 
qualche altra cosa (1). In questo suo primo stadio esso è pu- 


(1) Dice l'anonimo autore De praenominibus «Opiter, qui patre mortuo 
avo vivo gignebatur — Vopiscus, qui in utero matris geminus conceptus, 
altero abortu eiecto, incolumis editus erat — Hostus, qui apud hospitem 
natus erat — Statius a stabilitate — Faustus a favore — Tullus ominis 
gratia — Sertor, qui per rationem natus — Lucius, qui initio lucis ortus — 
Manius, qui mane editus — Gaiîus, a gaudio — Marcus martio mense ge- 
nitus — Tiberius, qui apud Tiberim nascebatur. In Valerio Massimo: ediz. 
Teubner, 
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ramente usato nel seno della famiglia e serve a distinguere 
solo i membri di essa; ma è puramente un nome individuale, 
perchè serve solo a designare l’individuo. Questo è il tipo di 
nome, che fu in uso nel periodo della civiltà pastorale e nelle 
organizzazioni sociali o politiche in cui Vindividuo mantenne 
nello Stato una certa indipendenza, come in Grecia, o fu sog- 
getto intieramente alla volontà di un capo, come nelle Mo- 
narchie assolute dell’ Oriente. Ma in Roma non fu così, perchè 
la tradizione religiosa, l’antorità, l'ordine e il diritto chiusero 
l’uomo nella triplice cerchia della proprietà, della famiglia e 
della società. 

Nel Lazio l’uomo ben presto si fissò sopra una porzione 
di terra, che doveva coltivare per il suo sostentamento e di- 
fendere dai vicini; e questo sentimento di comune interesse 
e di comune difesa fu il germe, che produsse il consorzio 0 
civitas. Quando poi questo possesso fu riconosciuto dai com- 
pagui del consorzio e fu garantito dalla legge, la quale poselo 
perfino sotto la protezione della divinità, divenne per lui una 
vera proprietà immobiliare. Allora egli ebbe una vera famiglia, 
che poteva sostentare; e per questo il nome del capo erebbe 
d’importanza, perchè tutti i suoi membri sentivano che ad esso 
si attaccava in certo qual modo l’idea del diritto alla sueces- 
sione nel possesso o alla protezione nel seno del consorzio, 
in cui tutti i liberi o possessorî avevano uguali diritti. Così 
al semplice nome individuale si sentì presto il bisogno di 
aggiungere un secondo elemento, che fu il genitivo di posses- 
so, e si ebbe quindi Marcus Marci, Cneus Marci, Lucius 
Marci, ecc. Ma siccome la famiglia oramai costituita è ve- 
ramente legittima, perchè consacrata dal matrimonio religioso 
e riconosciuta dallo Stato o Civitas, sente in se lo spirito 
della solidarietà e s’inspira quindi al culto degli avi, così cia- 
scun membro di essa riconosce l’importanza dell’elemento ono- 
mastico del sno capo, come quello che ne indica l’origine e 
la ricchezza. Allora questo genitivo di possesso si trasforma 
in vero nome, che viene assunto, come il genitivo prima, da 
tutti i figli; ossia da tutti coloro che per legge hanno diritto 
all’eredità dei vantaggi morali e materiali, che alla famiglia 
sono, per così dire, attaccati e diventa una loro proprietà come 
la terra e la casa del padre. Così ebbesi Marcus Marcius, 
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Cneus Marcius, Lucius Marcius, ecc., ossia un vero nome fa- 
migliare composto di due elementi; dei quali }’ uno indicò 
la famiglia e fu giuridicamente e civilmente il più importante 
e l’altro segnò l’individuo e servì solamente a farlo conoscere 
fra i membri di essa. Ma poi la pluralità dei discendenti e la 
moltiplicazione delle famiglie, che derivane, ne acerescono il 
bisogno, ne allargano l'applicazione e ne aumentano l’impor- 
tanza; imperoechè il sentimento della comune origine, il bi- 
sogno della difesa ed il progresso intellettuale legano le me- 
desime col vincolo della solidarietà e da questa si feconda e 
nasce il principio di consorzio. Senonehè la forza di produ- 
zione continua ed ogni famiglia a grado a grado origina mol- 
teplici diramazioni o stirpi, le quali conservano sempre il ri- 
cordo della comune discendenza, ma sentono più fortemente 
quello della derivazione ultima e per conseguenza il bisogno 
ed il vantaggio dell’intimità dell’unione onde soddisfare eco- 
muni interessi. 

Questo molteplice movimento di diffusione, che parte dalla 
forza di produzione di ogni famiglia, forma la gens; la quale 
è il complesso delle famiglie, che hanno una comune origine 
e vengono divise in gruppi per meglio determinarle. Ma il 
loro primitivo distintivo onomastico comune non basta più, a_ 
cagione del gran numero, a distinguere ciascuna di esse; ep- 
perciò si sente il bisogno di adottare un terzo elemento, il 
quale serva ad indicarne un gruppo di comune origine recente. 
Così sorse il cognome, che fu il terzo elemento del nome del 
cittadino romano. Il quale ebbe allora tre distintivi onomasti- 
ci; il primo dei quali (praenomen) segna”l’individuo, il secondo 
il nucleo civile a cui appartiene e il terzo il gruppo famigliare 
in cui vive. Questo è il nome che io chiamerei gentilizio o 
civile, perchè il cittadino esprime e tratta dei bisogni della 
sua famiglia nella cerchia e nelle deliberazioni di coloro che 
hanno con lui la medesima origine, ossia i gentiles; e con essi 
ordinariamente da il voto o manifesta il parere, che avrà pre- 
valso fra i membri della circoscrizione gentilizia, nell'adunanza 
dei rappresentanti della civitas in cui si collegano e si ton- 
dono gli interessi generali della comunità. Imperocchè la legge 
inflessibile frena nell’ individuo ogni istinto di libertà indivi- 
duale e ne volge le aspirazioni e le azioni al vantaggio dello 
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Stato, che è padrone di tutte le coscienze e rappresenta il 
vantaggio di tutti; onde in esso l’individuo per se non ha 
valore o potenza, ma vale solo quale membro della circoserizione 
politica di cui fa parte. Per questo il suo nome assume speciale 
importanza, poichè in mezzo ai concittadini indica quella del 
circolo gentilizio e della stirpe o gruppo famigliare a cui ap- 
partiene. Questi tre nomi dunque hanno tre forme corrispon- 
denti, che nella storia corrispondono alla condizione della 
famiglia e alla posizione del suo capo di fronte allo Stato; 
cioè il primo è un semplice monomio o distintivo individuale, 
il secondo nn binomio o distintivo dell’individuo e della ta- 
miglia, che col tempo forma la gente, il terzo un trinomio © 
distintivo dell’individuo e del circolo gentilizio e della stirpe 
o diramazione. 

Ma questo nome non rimase sempre tale. La trasforma 
zione della civiltà, che produsse per necessità storiche la tra- 
sformazione della costituzione e degli ordinamenti civili, cam- 
biò col tempo la importanza civile e la condizione giuridica 
della famiglia e dell’individuo; e perciò il nome si mutò pure per- 
dendo grado grado quegli elementi suoi, che erano diventati 
inutili, e facendo con processo inverso ritorno alla forma pri- 
mitiva del monomio, il quale venne di nuovo a rivestire il 
semplice carattere di nome individuale. La differenza sta in 
ciò, che conserva questo valore l’ultimo elemento nato 0 co- 
gnome, il quale prima aveva la funzione di designare la stirpe 
o famiglia. Primo a perdere la sua primitiva importanza ed a 
ssomparire fu il prenome. L’uguaglianza politica, conquistata 
dopo aspra lotta dalla plebe, e l’adozione, che di esso la me- 
desima fece, avevano fatto sì che perdesse molto del suo sco- 
po, perchè aveva cessato dall’ufficio di distinguere tra loro 
gli ordini della cittadinanza. Ultimo colpo alla sua esistenza 
diede la concessione della cittadinanza a tutti gli abitanti 
dell’Impero, fatta da Caracalla nell’anno 212; imperocchè per- 
dette così il suo principale e quasi esclusivo valore, quale era 
quello di mostrare il possesso del diritto di cittadinanza, e 
non ebbe più il pregio, che aveva per i contemporanei di O- 
razio. D’allora in poi a poco a poco se ne estinse l’uso, fin- 
chè ai tempi di Costantino cessò affatto. 

Così rimase il binomio composto del gentilizio e del 
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cognome, di due cognomi o due gentilizi, 1 ultimo dei 
quali con uffizio di cognome. La scomparsa del gentili. 
zio ha pure origine nella graduale diminuzione del suo 
valore per ragioni quasi identiche a quelle, che produssero 
l'estinzione dell’ uso del prenome. La trasformazione lenta 
e progressiva della costituzione romana, che dalla aristocra» 
zia timocratiea giunse alla più ampia democrazia, la continua 
concessione della cittadinanza a indigeni delle provincie e il 
regime monarchico dell’epoca imperiale avevano fatto sì che 
la gens perdesse molto della sua coesione e della sua importanza, 
e diminuisse prima e perdesse poi ogni influenza nell’ammini- 
strazione dello Stato. Per questo a poco a poco la gentilità 
diventò un’anticaglia e la forza e la potenza del cireolo gen- 
tilizio venne ereditata da alcune poche famiglie, che in esso 
riuscirono per varie ragioni ad emergere, Questa è forse una 
delle ragioni per cui già verso la fine della Repubblica e al 
prineipio dell’ Impero gli serittori usano designare il cittadino 
col prenome seguito solo dal cognome, specialmente se è un 
personaggio conosciuto. Gli imperatori poi per desiderio di 
popolarità, o per compenso di servigi avuti, o per sentimento 
di giustizia, spesso concedevano la cittadinanza a provincie o 
città intiere; e così il gentilizio perdeva colla grande sua dif-_ 
fusione gran parte del suo scopo e del suo valore. Il dispo- 
tismo imperiale col lento e continuo assorbimento di tutti i 
poteri politici e civili faceva perdere alla gentilità ogni im- 
portanza politica, perchè nessuno scopo poteasi più avere a 
sostenerne l’esistenza; e perciò anche il gentilizio, che ne era 
la genuina espressione, decadde e scomparve. Si mantenne 
ancora, è vero, fin tardi presso alcune grandi -famiglie, ma 
solo per tradizione o amore all’antieo e senza valore di sor- 
ta. (1). 

Il cittadino romano dunque all’ epoca della decadenza, 
non potendo più essere parte di aleun consorzio civico od ap- 
partenere ad alcuna circoscrizione territoriale od elettorale, 


(1) Per esempio Severino Boezio si chiamava ancora Flavius Anicius 


Manlius Torquatus Severinus Boetius e Cassiodoro Magnus Aurelius Cas- 
siodorus. 
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diventa unità isolata e indipendente fra la gran massa dei 
sudditi, che formano lo Stato e sono uguali davanti alla legge 
e al monarca; ed ha quindi solo bisogno di un elemento ono- 
mastico unico per affermare e far conoscere la sua persona. 
Questo elemento onomastico, che mantiene l’ufficio di desi- 
gnare il cittadino, è il cognome; il quale aveva forme svaria- 
tissime, libera applicazione e inesauribile sorgente di deriva- 
zione. Imperocchè la scelta ne era libera, potendosi adoperare 
il nome proprio barbarico o tirarlo da nomi di regioni e città 
o da caratteristiche e difetti personali. Una spinta alla caduta 
dell’antico sistema onomastico fu data pure, dubito io, dalla 
progressiva diffusione del Cristianesimo. Poichè il cristiano 
per il fervore con cui abbracciava i nuovi principî religiosi e 
per la modestia, che conservava nel mezzo della società, do- 
veva facilmente rinnegare colle idee anche molti usi e costu- 
mi pagani; e quindi vivendo in mezzo ai suoi compagni di 
fede abbisognava e faceva uso di un semplice distintivo per- 
sonale, che valesse a farlo distinguere in mezzo ai suoi corre- 
ligionari. 

Rallentatasi dunque nell’ epoca della decadenza quasi 
completamente la corrente di romanesimo, che prima dal La- 
zio, specialmente per mezzo delle colonie, arrivava alle pro- 
vincie, doveva pure necessariamente cessare l'importazione di 
elementi onomastici latini ed aumentare invece il numero dei. 
cognomi indigeni. Si mantengono però in disereto numero i. 
romani, di cui la massima parte era formata di antichi genti- 
lizi, passati gradatamente a funzione di cognomi, e i greci,. 
che la moda di parecchi secoli aveva fatto radicare qua e là. 
Ma al posto della romana fuvvi l’importazione barbarica de- 
rivata dalle numerose schiere di militi germanici, che com- 
ponevano in ultimo quasi esclusivamente le legioni, e dai 
frequenti stanziamenti di popolazioni vinte a cui si assegna- 
vano terre del fisco. 

Il nome personale dunque alla caduta dell’ Impero era 
in Piemonte, come altrove, un cognome di libera scelta e di 
origine latina o greca o indigena (celtica - ligure) o barbarica; 
il quale spesso aveva comparsa nuova e recente e composi- 
zione molto differente da quella degli antichi e genuini co-. 
gnomi romani. 
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I nomi personali romani cristiani, che appaiono sulle 
epigrafi finora scoperte e rimontano tutti al Quattrocento e 
Cinquecento, sono i seguenti — Agnellus: VoGHERA — Al- 
binus: BIELLA — Ampliatus: TortonA — Anastasins: SA- 
LussoLA — Aper: VERCELLI — Basilius: Prverone — Can- 
didus: TortonA — Celsus: VERCELLI — Costantius: NOVARA 
e VOGHERA — Crescentius: Mepe — Dalmatins: 6742 VER- 
cELLI — Desiderius Comitiacos: Acqui — Droctarius: IVREA 
— Emeritus Aurelius: Torrona — Ehbndericus: SIZZANO — 
Busebius: Asti — Faustus, Flavianus, Flavius: VERCELLi — 
— Florentinus: TorronA — Gallus, Gratus: Aosta — Gau- 
dens, Honoratus: VerceLLi — Innoeentius: IVREA - Iustinus: 
NOVARA - Leontius? — Laurens, Libaniolus: BIANDRATE — 
Majanus, Marcellinus: VeRoELLI — Marilio: IVreA — Mar- 
tinianus: Tortona — Maxentius, Nasarius: VeERoELLI — 
Perseverandus: Tortona — Probus: Aosta — Procullinus 
Cerellius: Torrona — Servandus, Silvinus, Silvina: IVRBA 
— Severus: VercELLI — Ulpius Candidus, Ulpius COlerieus: 
Tortona — Ursus Aurelius: Tortona — Ursicinus: TORINO 
Valerius: VERCELLI. — Ed i femminili: — Ampelia: VERCEL- 
Li — Auteria: Torino - Augusta: Sizzano — Aurelia Euse- 
bia, Aurelia Valeria: TorTonA — Boba: VERCELLI — Olau- _ 
dia: Torino — Dzidzia, Fara, Flavia Boccosa: TORTONA — 
Flavia, Flora, Genobia, Iovincia, Leontia, Licinia: VERCELLI 
Ligerna: CAsALvoLone — Magna: Novara — Maria: VER- 
CELLi —- Maximina: Susa — Maxentia, Maxima, Melania: 
VeRrcELLI Munatia Spice: Tortona — Sarmata: VERCELLI 
— Teeriola: VOGHERA - Titusorca, Vietoria: VERCELLI — 
Vigilia: AcQui. (1). 


(1). Corrus Ìnscriprionum LarinaruM — V. numeri 6474. 6488. 
6494. 6497, 6542. 6544. 6589. 6715. 6722. 6725. 6726. 6728. 6729. 6730. 
6731. 6732. 6733. 6735. 6736. 6737. 6738. 6739. 6740. 6741. 6742. 6777. 6785. 
6700. 6812. 6813. 6814. 6816. 6817, 6827. 6836. 6858. 6859. 6885. 7181. 7136. 
7137. 7138. 7205. 7404, 7405. 7407. 7408. 7409. 7410. 7412. 7414, 7426. 7441. 
7530. 7531. 7584. Notizie scavi 1895. Degno di nota è il fatto che a Tortona 
su 13 persone ben 7 appaiono col binomio (3 uomini e 4 donne) e solo 6 
col monomio, 


n In tutto il resto della regione se ne trova un solo altro esempio ad 
cqui, 
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In questa condizione il diluvio barbarico allagò i doleî 
itali campi e specialmente la gran Valle padana, che per la. 
sua condizione e posizione geografica dovette, più d’ogni al- 
tra regione della penisola, dare sede ai rozzi abitatori delle 
selve germaniche: i quali importaronvi cogli usi e costumi i 
loro aspri nomi, che tanto differivano nella composizione © 
nel significato da quelli, che allora erano in uso nelle provincie 
romane. La breve dominazione e la partenza degli Ostrogoti: 
dalla penisola non permisero quella fusione dei due popoli,. 
che re Teodorico aveva sognato; e quindi non vi fu una sta- 
bile importazione di elementi linguistici e di tipi onomastici. 
Con essi lasciarono il paese i loro nomi, i quali non ebbero. 
tempo ad attecchire e mettere radice fra la popolazione ro- 
mana vinta. Il contrario deve dirsi dei Longobardi e dei 
Franchi; imperocchè essi riuscirono a fissarvi stabile sede, fon- 
darvi un regno, imporre nuovi ordinamenti politici e produrre- 
col tempo fino ad un certo punto una certa fusione etnica. 
Con essi dunque avviene l'importazione di nomi personali,. 
che sono nuovi negli elementi e nei loro caratteri estrinseci. 

Tutte le nazioni germaniche erano composte di soli uo- 
mini liberi, dai quali derivava ogni potere, che vivevano in. 
una libertà isolata e quasi indipendente e che avevano po- 
testà assoluta sui dipendenti loro e sulla famiglia, costituita 
dalle donne, fanciulli, aldio coloni e servi. I Germani vive- 
vano isolati e quasi solitari nelle loro corti, le quali giacevano- 
nel mezzo dell’ampia porzione di terreno, che per turno loro 
veniva assegnata. Vivevano quasi esclusivamente di biade,. 
coltivate quasi interamente dagli aldi dipendenti o dai servi,. 
e dei vrodotti della pastorizia, che offrivano le loro immense 
gregge. La loro seria e sola occupazione era la guerra, e quindi 
nella pace tenevano a vile la coltura della terra per procacciarsi 
quelle cose, che potevano acquistare colle armi. La loro sede. 
non era fissa, perchè ogni anno mutavano il fondo, ritornando 
così dopo qualche tempo sulla zona, che prima avevano occu- 
pato. Quei liberi solitari non avevano dunque città o veri vil- 
laggi e non tolleravano anzi la vicinanza di qualche altra a- 
bitazione: onde si avvicinavano per lo più solamente nelle a-. 
dunanze militari o concilî nazionali e nelle feste comuni. E 
così la signoria di ognuno, come ben dice il Leo, pareva co- 


me uno Stato separato nel quale egli dominava senza ritegno e 
senza dover rendere conto ad alcuno nell’interno dei proprii 
limiti: poichè nella famiglia, instituita a protezione, non vi 
era altra persona libera che il capo. Essa risentiva del carat- 
tere indipendente del popolo: e vivendo indipendente ed iso- 
lata conduceva una vita semplice e tutta sua propria, aveva 
pochi bisogni, non pagava tributi allo Stato, ma solo faceva 
offerte spontanee ai magistrati e ai principi. Per questo non 
sentiva il bisogno e la necessità di una vera amministrazio- 
ne e di norme legislative, che ne regolassero i rapporti colle 
altre e col Governo. Bastavano le cadarfrede o consuetudini. 
La costituzione era prettamente militare e contava nello 
Stato solo l’individuo che portasse le armi, cioè l’arimanno; 
pon solamente, ma il guerriero poteva staccarsi dalla nazione 
e aggregarsi a qualunque banda volesse. 

Il solo bisogno della comune difesa o della conquista 
costituiva un vincolo e spingeva o teneva nell’unione i capi 
di famiglia; ma era un vincolo, che durava quanto la loro 
volontà, Mancava una vera magistratura giudiziaria, perchè 
in tempo di pace sentenziavano i capi; ma scarsa era la loro 
autorità, perchè l’offeso, secondo l’usanza, poteva armare la 
sua famiglia e farsi giustizia da sè o ricorrere al duello. 


L'unione di tutti gli individui del consorzio formava l- 


gau, che corrispondeva più o meno alla civitas dei Latini, di 
cui però era ben lungi dal possedere il sentimento e la forza di 
coesione. Imperocchè in Germania non aveva radice lo spirito di 
collettivismo, ma fioriva al contrario in mezzo a grande indipen- 
denza l individualismo. Questa semplicità di costumi, questa 
indipendenza di vita, questa assenza di stretto vincolo morale 
e di compattezza politica rivelano dunque una civiltà primitiva, 
uno stadio patriarcale; e il nome quindi che si usa non può 
essere che un semplice distintivo personale, un nome indivi» 
duale (1). 

Quando i Longobardi scesero nel 568 in Italia avevano 
questa civiltà e questo semplice ordinamento : il quale più 


(1) CorneLio Tacito — Germania: cap. 1-27 - e Cesare - De bello 
gallico VI - 21, 22, 23. 24. 
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che presso altre popolazioni era prettamente militare, perchè, 
secondo Tacito, essi paucitas nobilitat, plurimis ac valentissimis 
nationibus cineti non per obsequium, sed praeliis et periclitando 
tuti sunt. (1) Il nueleo della loro nazione o consorzio militare era 
la fara o famiglia, che era composta della donna, dei figli e 
dei servi dipendenti ed aveva per capo il padre-famiglia o 
mundoald; il quale era il loro padrone, protettore e giudice, 
Ogni fara ebbe a sorte una porzione di terra uguale, che 
dalla qualità del suo capo fu detta arimannia, su cui continuò 
a vivere quasi indipendente e senza gravezze di sorta. L’u- 
nione di 12 fare formava la prima unità consorziale o decanìa 
con a capo un decano ; l’ unione di 12 decanìe formava un 
nucleo di 144 fare o centena maggiore con a capo un cente- 
narius ed abitava una terra centena ; e finalmente quella di 
12 centene maggiori, ossia 1728 fare, componeva un migliaio 
maggiore o gau o pagus. Questo fn poi chiamato ducato ed 
ebbe alla testa un duca o conduttore di esercito investito di 
autorità civile, militare e giudiziaria: e gli arimanni che vi 
abitavano erano detti pagenses. Sopra tutti stava il re, il 
quale era solo capo militare e veniva eletto dall’ assemblea 
degli uomini liberi. La sua autorità era poca cosa, benchè 
dopo la conquista la sua potenza sia poi stata aumentata. 
Anche l’ ordinamento giudiziario ebbe impronta e spirito mi- 
litare. Nessuno poteva essere giudicato da uno di condizione 
inferiore; e per conseguenza i giudici dovevano essere longo- 
bardi o esercitali. Prima pare che la giustizia fosse ammini- 
strata dagli altri liberi e i giudici quindi non fossero che 
esecutori; ma dopo la conquista, non essendo più questo pos- 
sibile per la vastità e la distanza del territorio occupato, di- 
venne tribunale la decanìa. Si traevano dodici boni homines, 
che erano pure detti sacramentales dal giuramento, che presta- 
vano, ed a cui presiedeva il decano (2). 

Ora da quanto sopra si è esposto si comprende facilmente 


(1) Tacito — Germania, cap. 40. 
(2) Vasme e Fossati — Vicende della proprietà in Italia: Torino 1836 
— SanuPrer — Delle istituzioni politiche longobardiche: Firenze 1863, 
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che il nome del longobardo poteva © dove "a essere un sem- 
plice monomio 0 nome individuale, Infatti la vita del longo- 
bardo era patriarcale e quasi tutta per la famiglia, nel seno 
della quale passava solo ed isolato la maggior parte del tempo 
e spendeva tutta la sua attività e consumava tutta la sua 
energia. Essa per lui era e doveva essere la vera patria, per- 
chè la laboriosità degli aldi fornivagli le biade e nutrivagli 
il bestiame, e l’affetto e l’ubbidienza incondizionata della donna 
e della figlinolanza gli somministravano le vesti e il cibo ne- 
cessario e gli porgevano aiuto e conforto ia ogni circostanza. 
La sua arimannia era il sno dominio e la sua cura, perchè 
era la sua esistenza; e alla difesa di essa trovava la cooperazione 
e l’aiuto dei dipendenti, i quali vi avevano anche i loro mo- 
desti interessi. In essa poteva vivere isolato e conservare in- 
tera la sua libertà individuale, che tanto amava; e non aveva 
ad uscirne che per breve tempo, quando la difesa nazionale o 
la cupidigia di conquista gli faceva impugnare la spada, 

La decanìa poi era un nucleo di dodici famiglie senza 
vincolo di sorta fra di loro, una semplice unità militare; ed il 
longobardo ne faceva parte come semplice esercitale e non 
come mundoaldo o capo di fara, perchè di essa non dovea 
rispondere a nessuno, come quegli che ne era assoluto padrone; - 
e sì presentava nei concilî nazionali e nelle file dell’esercito 
non come rappresentante di aleun ente o di aleun nucleo di 
individui a lui uniti, ma solo come unità combattente per se 
e non a vantaggio di altri. Ora questo isolamento di vita, 
questa rara sua speciale comparsa tra i suoi compagni e 
questa sola semplice affermazione della sua persona portavano 
il bisogno di un solo elemento onomastico, che fosse un sem- 
plice distintivo personale. Di esso ha libera la scelta, perchè 
nella circoscrizione del vicus o gau non ha interessi partico- 
lari da affermare e non ha maggiore influenza da esercitare, 
essendo uguale a tutti gli altri in ogni cosa; e non ha quindi 
bisogno di avere aleuna distinzione esteriore e di affermarsi 
in mezzo ad individui di condizione politica diversa. La sua 
persona emerge solo nel combattimento e non nelle riunioni 
civili, che non esistono; e là i vantaggi che può ottenere sono 
il frutto della sua forza o della sua audacia e non della sua 
parola o del suo consiglio. Non eredita questo nome, perchè 
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dal padre non eredita influenza morale di sorta, ma la sola 
condizione di uomo libero e il diritto delle armi. Ha solamente 
bisogno dell’aggiunta dell’ appellativo ariman, perchè in questa 
qualità sola sta tutta la sua importanza individuale nel con- 
sorzio; e la completa esenzione di tributi verso lo Stato e la 
mancanza di privilegî rendono per Ii inutile ogni indicazione 
di circoscrizione territoriale, che valga a farne conoscere il 
domicilio, 

Tutti i membri della fara potevano, ancora più che il 
mundoaldo, distinguersi con un semplice monomio o distintivo 
personale, perchè nulla contavano, per così dire, nel consorzio 
generale; ove in caso di bisogno eran sempre rappresentati o 
protetti dal capo. Il quale, come già si è detto, era il solo 
che avesse nel medesimo condizione giuridica e quindi il di- 
ritto a possedere ed a manifestare la sna volontà. Alla morte 
del capo la fara si scioglieva e formava col tempo tante fare 
quanti erano i figli; ma ciascuna viveva a se e indipendente 
dalle altre. Esse, non avendo fra loro legame di sorta, non 
potevano costituire alcun nucleo civile 0 militare, che fosse 
stretto da vineoli morali o da interessi materiali particolari, 
come la gens romana; non potevano quindi avere un distintivo 
onomastico comune, che ne affermasse l’origine, l'unione e la 
solidarietà: era inutile il gentilizio, il quale nel consorzio ge- 
nerale ne è l’espressione. Inoltre l'ordinamento prettamente 
militare toglieva alla famiglia ogni importanza civile; e questo 
faceva sì che essa non sentisse il bisogno di un distintivo 
onomastico proprio, che in mezzo alle altre ne affermasse la 
condizione giuridica ed il valore civile o morale; era per ciò 
anche inutile il distintivo onomastico famigliare 0 cognome. 

Il numero di questi nomi germanici, che importarono 
nel nostro paese i nuovi conquistatori longobardi non dovette 
essere molto grande, perchè non grande dovette essere il nu- 
mero degli arimanni e della popolazione dipendente, che li 
accompagnava. E questo proverebbe il fatto che per molti anni 
si limitarono al possesso della maggior parte della valle padana 
e non tentarono altre conquiste che quando il numero dei 
combattenti era eresciuto (1). Ad ogni modo il paese fu con- 


(1) Bianchini nella sua Storia dei Longobardi lo porta a 20 mila, di 
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quistato nel 569 e 570 e fu diviso in quattro ducati; i quali 
furono se, come pare, compresero la superficie delle antiche 
diocesi — quello di San Giulio d’Orta che si estendeva dal Ticino 
alla Sesia — di Ivrea dalla Sesia alla Dora Baltea — di Torino, 
da questa alla Riparia o alto Po — quello di Asti che fu il 
più vasto, perchè comprendeva la massima parte del Monfer- 
rato, le Langhe e il tratto di pianura fino alla Stura Mag- 
giore. Se nella distribuzione delle fare si usò la divisione tra- 
dizionale, vi dovettero essere collocate 6012 famiglie di Longo- 
bardi e di altre popolazioni, che sappiamo li avevano accom- 
pagnati: le quali si divisero in vici che furono, almeno per 
lungo tempo, come accampamenti militari nel mezzo della po- 
polazione vinta; perchè seguendo il loro gusto nazionale pre- 
ferirono abitare in centri isolati. Ricordano dunque questi 
stanziamenti barbarici; Salmour sulla Stura (vicus o fundus 
Sarmatorum), Lombardore e Borgaro nel Torinese (vicus 0 
fundus Longobardorum, Bulgarorum), Avaringo e probabilmente 
Oleggio nel Novarese e forse i numerosi villaggi in engo 
dell’ Astigiano e del Biellese. Ora, se consideriamo le facili ed 
inevitabili ripetizioni, possiamo asserire che forse i loro nomi 
non dovevano superare di molto il migliaio. Somma precisa 


non si può desumere dalle carte prese in esame, imperocchè 


a cagione della loro scarsità non possono contenere che una 
piccola parte di essi. Certo è che gli invasori dovettero conser- 
vare a Iungo i loro nomi personali, perchè sappiamo che a 


lungo mantennero con tenacia i loro costumi, la loro lingua . 


e rimasero nel paese fin tardi come un esercito accampato. 
‘Solo adoperarono qualche nome biblico o di santo quando 
accettarono il cattolicismo e la lingua latina e sentirono così 
un poco l’ influenza delle idee e dei costumi romani. 

Intanto nell’anno 772 avveniva una nuova importazione 
di nomi germanici per mezzo della invasione e conquista dei 
Franchi. Anche questi usavano come nome o distintivo per- 
sonale un semplice monomio, perchè avevano usanze germa- 


cui solo 6000 arimanni. E non ci deve recare meraviglia questa mo- 


desta cifra quando consideriamo che anche i Franchi della Transalpina ar- 
rivavano solo a 5000, 


ù 


1% 


Ma 
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niche. La loro costituzione era pure militare ed il loro ordi- 
namento politico-amministrativo quale appare presso le po- 
polazioni semibarbare, cioè fendale. Tutti gli nomini liberi 
erano anche pari fra di loro, soggetti all’eribanno e distribuiti 
per il paese in piccoli accampamenti. La famiglia franca aveva 
press’ a poco la stessa condizione morale e la stessa posizione 
rispetto allo Stato di quella longobarda. Però il numero dei 
nomi loro penetrati nel paese dovette essere molto esiguo in 
principio; imperocchè, come bene osserva Cipolla, scopo dei 
Franchi non tu quello di scegliersi una regione da colonizzare, 
Essi vollero fare una conquista, collocare negli uffizi più ele- 
vati i nobili della propria nazione. La loro vennta in Italia 
non era stata l’effetto di barbara violenza, ma la conseguenza 
di una concatenazione di avvenimenti, ai quali non si può 
negare il vero e schietto carattere della politica generale. (1) 
Ma in seguito aumentò certamente per la lenta e continna 
infiltrazione di numerose famiglie franche, che scendevano 
attraverso le Alpi a stabilirvisi; e questa immigrazione erebbe 
certo dopo che avvenne la fusione del regno franco nel regno 
longobardo e l'immigrazione franca potè effettuarsi più libera 
e su più vasta scala. Imperocchè le famiglie nobili, che la 
prudenza politica fece porre alla testa della maggior parte 
delle marche e delle contee, dovettero senza dubbio sentire il 
bisogno di circondarsi il più che fosse possibile di connazionali; 
dei quali molti saranno anche venuti nella penisola in cerca, 
per così dire, di fortuna. (2) Il Piemonte per la sua posizione 
geografica dovette certo essere la regione, che diede asilo alla 
maggior parte di questa pacifica immigrazione. La Valle d’Aosta 
specialmente diede stabile stanza a numerosi Burgundi. Anche 
gli Alemanni appaiono qua e là con una certa frequenza; in- 
trodottivi forse dalla dominazione della Casa di Sassonia e 
dagli altri imperatori tedeschi. 

L’ introduzione del feudalismo, che dai Franchi aveva 


(1) CarLo CiroLLa — Della supposta fusione degli Italiani coi Ger- 
mani nei primi secoli del medio Evo: pag. 89 — Atti dell’ Accademia dei 
Lincei 1901. 

(2) MonumeNntA HISTORIAE GERMANICAR — Seriptores — I. 174. 

Moxumenta NovaLicrensia — Vol. II - V, 14 (Atti dell’Accademia 
Lincei). 
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avuto particolare impulso nella sua formazione, mutò alcuni 
pomi della gerarchia, ma la costituzione e gli ordinamenti 
rimasero militari come prima; e non mutò pure la condizione 
civile e la partecipazione del popolo all’amministrazione. Vi 
furono marchesi e conti e sotto questi centenari, vicari e ga- 
staldi; ma la vita rimase più o meno quella che era prima, 
cioè frazionata, e la popolazione divisa in piccoli centri e 
composta di due ordini sociali, ossia di vinti e di vincitori 
privilegiati. Il feudo è un centro più o meno ristretto in eni 
vive una mano di individui, che comandano, ed una piccola 
popolazione che ubbidisce, perchè colui che ne è investito 
ebbe dapprima giurisdizione sulle persone e in seguito sul 
territorio. Havvi un capo chiuso nel suo castello, che governa 
ogni cosa per mezzo dei suoi fedeli subalterni e che impone la 
sua volontà ad arbitrio: insomma un piccolo sovrano, che sta 
sopra tutti ed a cui tutti prestano ubbidienza. La famiglia 
quindi non vi ha ancora importanza, perchè non ha libertà 
civile e non può di conseguenza progredire ed innalzarsi: e 
per questo non sorge ancora, perchè inutile, il suo distintivo 
onomastico, che è il cognome. 

L'individuo invece ha valore pari alla condizione in cui 
vive, al posto che occupa ed alla carica che copre nel fendo; 
e quindi sente già il bisogno di affermare meglio la sua per- 
sona e di farne risaltare l’importanza coll’unire al nome indi- 
viduale gli appellativi comes, vicecomes, dominus, vicedominus, 
gastaldus, scabinus, homo liber, massarius, ece. Il signore poi, 
che domina, ha nello Stato e nella società civile tanta consi- 
derazione e tanta importanza, quanta ne ha il suo feudo: e 
per questo adotta per se un nome composto di due elementi, 
cioè del nome individuale e del nome del feudo preceduto 
dalla particella de — per esempio Girardus de Vulpiano. Que- 
sto secondo elemento ha quasi valore di cognome, perchè 
designa la famiglia feudataria e diventa in essa ereditario 
come il feudo di cui è proprietaria. Questo nome potrebbesi 
chiamare signorile e l’uso suo va sempre più diffondendosi 
a mano a mano che risorge l’ elemento popolare per costi- 
tuire il Comune; imperocchè in mezzo a quella trasformazione 
di idee e di interessi esso serve all’affermazione di diritti, che 
il popolo minaccia e il signore vuole conservare. 
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Ora, come appare dalle poche epigrafi dell’epoca longo- 
barda finora scoperte, la popolazione romana in principio man- 
tenne i nomi fino allora in uso, perchè non poteva d’un tratto 
abbandonare una tradizione, che aveva in essa vecchie e pro- 
fonde radici: ma in seguito la cosa a poco a poeo cambiò. Quan- 
do i Longobardi abbracciarono la religione cattolica e adottarono 
la lingua e alcune usanze dei vinti non potè non avvenire un 
maggiore contatto fra vinti e vincitori; e il contatto introdusse 
fra questi aleuni nomi di santi e fra quelli nomi barbarici. I 
quali poi non erano del tutto estranei, essendo già prima co- 
nosciuti per lo stanziamento di popolazioni germaniche nella 
valle padana e per le numerose schiere barbariche, ehe nel 
periodo della decadenza erano nelle legioni e nei presidî delle 
città. Si determinò dunque nell’onomastica una corrente, per 
così dire, di ricambio; la quale produsse mescolanza e dovette 
essere favorita dalla vanitosa ambizione dei soggetti di appa- 
rire, adottandone i nomi, della classe dei dominatori — cosa 
facile, perchè nessuna disposizione legislativa la vietava. Vo- 
glio dire che allora dovette certo verificarsi il fatto, che molti 
secoli innanzi si era nel paese verificato dopo lo stanziamento 
della dominazione romana; quando cioè i Celti e i Liguri, non 
potendo per proibizione della legge portare nome romano, 
foggiavano il nome proprio indigeno in modo che lo arieg- 
giasse, onde apparire della classe dei loro padroni. E questo 
perchè al mondo il sembrare del numero dei potenti è una soddi- 
sfazione all’amor proprio e perchè le cose nuove, che vengono 
di fuori, sembrano ai più sempre migliori. Però è d’nopo credere 
che, più che gli indigeni, i barbari per innata fierezza conser- 
vassero in maggior copia i proprii. Infine è da osservarsi che 
la mescolanza degli elementi onomastici dovette essere più 
forte tra Longobardi e Franchi; imperocchè molti nomi erano 
comuni e tanto quelli degli uni, quanto quelli degli altri ve- 
nivano foggiati alla stessa maniera, avevano le stesse desi- 
nenze e lo stesso carattere estrinseco. Certo è che il loro nu- 
mero aumeutò; onde ancora più si sparsero fra gli indigeni. 

E qui devo fare una confessione. Io ho inteso con molta 
larghezza cronologica il significato dell’ espressione « età bar- 
barica >», estendendola, un po’ troppo se vuolsi, fino all’elezione 
di Federico Barbarossa; imperocchè i Comuni in questo mo- 


CI 
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mento appaiono già in realtà formati e nella lotta contro 
questo imperatore riescono ad ottenere il riconoscimento le- 
gale della loro esitenza, a far trionfare un nuovo diritto pub- 
blico e ad aprire una nuova vita. E poi chi potrebbe dire in 
quale anno preciso sia finita l’età feudale e incominciata 
quella comunale? 

Il nomignolo appare nelle nostre carte con discreta fre- 
quenza e presenta 52 esempi, che sono — Acio. Agioceus. Ado. 
Amira. 2 Amizo. 2 Auto. Bagialardus. Baretus. Belezoni. Be- 
liezo. Bello. Berengarius. Bilinus. 2 Bonfilius. 2 Bonezo. 2 Bo- 
nizo. Bonus. Bonus Senior. 3 Brunus. Brutinus de Canonica. 
Vauranus de la Riva. Cono. Chicarda. Dondo. Dulcebel. Eme- 
rici. Geozo. Gezo. Gisempertus. Guncius. Lepora. Manfredus. de 
Seciago. Marchio. Mascar. 2 Maurus. Miralda. Oldebertus. 
Otericus. Risus. Roteizo. Seducius. Ungar. (1) Esso si trova 
espresso solo o coll’indieazione della paternità o con quella 
della residenza o della legge, che segue la persona che lo 
porta. Incontrasi raramente presso le femmine; e ciò forse 
perchè la donna aveva in quei tempi poco bisogno di qualche 
aggiunta al suo nome personale a causa della condizione giu- 
ridica in cui viveva e della vita strettamente famigliare che 
conduceva. Nasce dal bisogno di meglio designare l’individuo; . 
epperciò si deriva da qualità morali, difetti, o pregî fisici, 
nomi proprii o da loro diminutivi. Segue sempre il nome per- 
sonale ed è accompagnato dalle espressioni qui... et — qui... 
vocatus — qui... dicitur — vocatus — qui dicor — qui sum... 
vocatus. Esempi. 

Adam qui Ado vocatur fq. Adonis NOVARA anno 982, 


Boniprandus qui et Benizo Rinco » 993. 
Vinicel Bruno wvocatus TORINO >» 1043. 
Otto qui et Risus vocatur BIELLA =» 1003. 


Vuido marchio qui dicitur de Seciago TorINO —» 1079. 
Aldeprandus qui Bello sum vocatus ToRINO > 1079. 


(1) MonumentA I -numeri 59. 56. 83, 86. 110. 119. 121. 135. 155. 173. 
176. 199. 167. 199. 220, 232, 246. 283. 297. 322. 358. 359. 870. 376. 378. 393. 


se 418, 422, 485. 441. 497. — II - 89. 78. 103. 107. 108, 123. 129. 135. 140. 
218. 221. 


18 


Petrus qui dicor Seducius Novara anno 1153. 

Aiglentina quae vocatur Chicarda Aosta »  I1147. 

Frequente assai trovasi poi l'indicazione della naziona- 
lità, la quale è quasi sempre espressa dalle formole qui ex 
nacione mea... vivere professus sum, — ex nacione mea e rara» 
mente da un aggettivo corrispondente. Non rara compare 
pure la dichiarazione della legge, che segne la persona nomi- 
nata, e si fa coll’ablativo lege seguito dall’ agettivo romanus, 
longobardus, salicus ecc. Qualche volta si trovano nominate 
assieme la legge e la nazionalità. Frequentissima poi appare 
in ogni secolo la indicazione del domicilio, che viene fatta 
col nome del villaggio, della corte, del fondo, della città al- 
l’ablativo preceduto dalla particella de o rarissimamente al 
genitivo: comunissima quella della paternità. 

In principio questi nomi erano portati separatamente da 
individui delle diverse nazionalità e potevano segnare fino ad 
un certo punto la schiatta a cui ciascuna persona apparteneva 
e lasciar quindi modo ad una classificazione. Ma poi 1’ ado- 
zione, che gli invasori fecero, della religione e degli usi romani, 
l'ambizione dei vinti di usare nomi nuovi stranieri importati 
e specialmente la relativa fusione etnica compiutasi genera- 
rono confusione: e allora essi vennero tosto usati indistin- 
tamente da ogni genere di persone senza distinzione di razza 
o di condizione. Altra difficoltà alla loro classificazione etno- 
grafica proviene pure dalla rassomiglianza dei dialetti longo- 
bardo, franco e burgundo e quindi dall’identicità di certe desi- 
nenze. Le nostre carte dunque, appartenendo quasi tutte al- 
l’ultimo periodo dell’età barbarica, all’epoca cioè in cui questa 
fusione degli elementi etnici e dei costumi era in gran parte 
avvenuta, contengono nomi che sono portati da Longobardi, 
Franchi e Romani indistintamente. Quanto poi alla loro ado- 
zione è bene osservare che non si avevano regole fisse e pre- 
cise. La scelta era ad arbitrio dell'individuo, ma con certa 
frequenza si usavano nella famiglia quelli, che rieordassero 
ascendenti del padre o della madre. Non raramente troviamo 
figli che portano quello del padre, ma non puossi discernere 
se trattisi del primogenito o di altro qualunque. 

Ad ogni modo il nome era scelto dalla famiglia e rice- 
veva nella cerimonia del battesimo la sanzione, per così dire, 
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ufficiale. Il numero delle persone nominate nei documenti 
presi in esame sale a 3550 e quello dei personali a 1592; ma 
scende a 1570, se togliamo alcune forme doppie. 


NOMI BARBARICI. — I nomi barbarici sono 1322 e 
presen tano secondo la desinenza le seguenti serie: 


ONI — Esempi 179 — media generale 11,40 0) — me- 
dia relativa 13,50. (1). 

E’ la serie più numerosa, perchè i nomi che hanno que- 
sta desinenza erano portati da individui di tutte le stirpi e 
furono ridotti a questa forma molti che erano romani: Aboni. 
Adelmoni. Adoni. Agenoni. Agoni, Aldioni. Aldoni. Alloni. 
Alpertoui. Amandolonis, Amezoni, Amitoni. Amitoni. Ardioni. 
Arditioni. Arnoni. Astoni. Attoni. Azoni. Baldoni. Baroni. 
Bavoni. Beboni. Begoni. Benesoni. Bennonis. Benzonis. Ber- 
goni. Bernoni. Bertoni. Bonezoni, Boni. Bononi. Bosconi. Bo- 
sovi. Brunoni. Burgoni. Carboni. Cononi. Costoni. Dodonis. 
Dondoni. Drodoni. Ebergozonis. Eboni. Edoni. Elponi. Erme- 
goni. Ernoni. Ettendoni. Ettoni. Falconi. Fantonis. Februa- 
rioni. Franconi. Fredoni. Fulconi. Fuxoni. Gausoni. Gebezoni. 
Georgioni. Germanoni. Gezoni. Ghezoni. Gisoni. Gonduni (oni). 
Gosoni. Gospradoni. Gostelfoni. Grauzoni. Grosoni. Gualoni. 
Guidoni. Guneioni. Gunzoni. Hugoni Hunzoni. Ingesoni. In- 
goni. Ingrezoni. Inoni. Lanzoni. Ledoni. Liaponi. Lindoni. 
Liuttoni. Liuzoni. Lizoni. Lovoni, Luboni. Lueedoni. Luitroni. 
Luizoni. Luponi. Luvoni. Magoni. Manoni. Maroni. Marroni. 
Martinoni. Mauroni. Mazoni. Meloni. Miloni. Moroni. Negro- 
nis. Nizoni. Obizoni. Oddoni. Odelionis. Odiloni. Ofresoni. O- 
roni. Orsoni. Osoni. Ossoni. Ottoni. Ozoni. Paldoni. Pedriboni. 
Polori. Ponzoni. Popoloni. Prandoni. Recconi. Reginzoni. Re- 
stoni. Riglozoni. Rimponi. Rodoni. Rosoni. Rotezoni. Rozoni. 
Ruboni. Saliconi. Samaroni. Savinioni. Saxoni. Sigesoni. Sin- 
diconi. Stavelioni. Sugoni. Supponi. Talesoni. Tantoni. Taoni. 


3 (1) La media generale è quella che risulta dai numero generale dei no- 
mi, la relativa quella che deriva dal computo dei soli nomi barbarici. 
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Tetoni. Teveroni. Tomoloni. Trutoni. Ugoni. Ulponi. Uunoni. 
Unzoni. Uponi. Vaboni. Valloni. Villoni. Vittoroni. Vualdoni. 
Vualoni. Vuanelloni. Vuaraichoni. Vuaralioni. Vuidoni. Viri- 
goni. Vuinidoni. Vuitoni. 

Ed i romani barbarizzati: Atilioni, Dominiconi. Georgioni. 
Marconi. Martinoni. Massimoni. Nigroni. Pauloni. Romoloni. 
Secundoni. Stefanoni. Ursoni. 


ADUS — Esempi 19 — media generale 1,21 0g — rela- 
tiva 1,43 00. 

Alspradus. Berteradus. Conradus. Cuneradus. Doradus. 
Elderadus. Elperadus. Euradus. Folcadus. Foleradus. Folche- 
radus, Gauderadus. Gauferradus. Gauseradus. Gunderadus. 0- 
tadus. Roderadus. Ugheradus. Viadus. 


ALDUS — Esempi 99 — media generale 6,30 0g — rela- 
tiva 7,50. 

Adaldus. Aderaldus. Adraldus. Agaldus. Aginaldus. A- 
gustaldus, Airaldus, Aldus. Ansaldus. Anzoaldus. Anzovual- 
dus. Araldus. Arbaldus. Archembaldus. Arialdus. Aribaldus. 
Arivaldus. Arlebaldus. Arnaldus. Asbaldus. Asipaldus. Au- 
doaldus. Aupaldus. Australdus. Beraldus. Bertaldus. Bonaldus. 
Domoaldus. Eldebaldus. Erlebaldus. Faroaldus. Farualdus. Gai- 
daldus. Garibaldus. Gausaldus. Gebaldus. Gilibaldus. Giraldus. 
Girbaldus. Girardus. Girobaldus. Giselbaldus. Grimaldus. Hem- 
paldus. Heribaldus. Hunaldus, Ingelbaldus. Ingoniberaldus. 
Isempaldus. Letbaldus. Lenbaldus. Maroaldus. Radaldus. Ra- 
doaldus. Ragenaldus. Ragimbaldus. Ragimpaldus. Raginaldus. 
Ragipaldus. Raimbaldus. Ramaldus. Rambaldus. Rainoaldus. 
Ratbaldus. Raynaldus. Reginaldus. Reimpaldus. Restaldus. Ri- 
baldus. Ridualdus. Ripaldus. Ristaldus. Robaldus. Rodaldus. 
Roinaldus. Romaldus. Ropaldus. Rubaldus. Rudaldus. Rumal- 
dus. Sertpaldus. Sendaldus. Sigebaldus. Sindualdus. Tebaldus. 
Teubaldus. Teupaldus. Tibaldus. Ualdus. Ubaldus. Unaldus. 
Upaldus. Ursaldus. 


AMUS. AMMUS — Esempi 19 — media generale 1,21 0g 
— relativa 1,43. 
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Alasiamus. Alledramus. Allidramus. Almanus. Antesam- 
mus. Antrammus. Berterammus. Diliammus. Dulceramus. Gun- 
deramus. Ingelramus. Otrammus. Rotlammus. Rodammus. Vi- 
keramus. Volmannus. Vuiperammus. Vuolframmus. Vuolman- 


nus. 


ANUS. ANNUS. — Esempi 31 — media generale 2 Oo 
— relativa 1,35. 

Adalmannus. Adelmannus. Albesianus. Aldanus. Andre- 
anus. Armannus. Belesanus. ‘Blanus. Brenanus. Diliannus. 
Durannus. Elirannus. Germanus. Gostanus. Granus. Grasanus. 
Gurmanus. Inganus. Ingelmanus. Iordanus. Litranus. Nivisa- 
nus. Olivanus. Paganus. Rostannus. Rostanus. Soldanus. Te- 
zemanus. Ursenianus. Vuinimannus. Vuolmannus. 


ANDUS. — Esempi 54 — media generale 3,43 0g — re- 
lativa 4,09. 
Agiprandus. Aldeprandus. Alsprandus. Amprandus. Au- 
sprandus. Ariprandus. Armandus. Aziprandus. Boniprandus. 
Dagiprandus. Durandus. Eldeprandus. Fleleprandus. Elperan- - 
‘dus. Eremprandus. Gariprandus. Giseprandus. Girlandus. Go- 
deprandus. Godemprandus. Gumprandus. Holdeprandus. Let; 
brandus. Lichemprandus. Liprandus. Liuprandus. Liutprandus. 
Luitprandus. Luxeprandus. Odelprandus. Odolprandus. Olde- 
iprandus. Olprandus. Padelprandus. Pelprandus. Prandus. Ro- 
giprandus. Roglieprandus. Riprandus. Rodelandus. Rolandus. 
Roprandus. Rotlandus. Sighebrandus. Sigheprandus. Sonipran- 
dus. Teprandus. Teneprandus. Tevaprandus. Teveprandus. Ti- 
selprandus. Ulprandus. Vualprandus. Vuinandus. 


ARDUS. — Esempi 73 — media generale 4,65 01) — re- 
lativa 5,51. 

Adalardus. Aggardus. Agichardus. Aginardus. Agincar- 

‘dus. Agnardus, Agrardus. Aiardus. Aichardus. Ainardus. Al- 

bardus. Alnicardus. Aloardus. Amardus. Amblardus. Arardus. 

Aricardus. Atalardus. Agnardus. Baialardns. Bellardus. Berar- 
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di dus. Bernardus. Bonardus. Curardus. Ebrardus. Elderardus. 
i Elicardus. Enardus. Eurardus. Euerardus. Ezerardus, Gariar:- 
dus. Gerardus. Gherardus. Girardus. Glirardus. Goltfardus. 
Gualardus. Guizardus. Gulfardus. Guntardus. Ioardus. Isnar- 
dus. Leobardus. Leonardus. Letardus. Leutardus. Liutardus.. 
Maginardus. Magnardus. Mainardus. Manardus. Nitardus. Ra- 
chinardus. Ragichardus. Raginardus. Ragirardus. Rainardus. 
Rainoardus. Reinardus. Richardus. Rigardus. Roderardus, Ro- 
tardus. Sciardus. Sicardus. Teutardus. Ugherardus. Vualtardus. 
Vuidalardus. Ysiliardus. Zanardus, 


ARUS. ARIUS — Esempi 39 — media generale 2,48 01) — 
relativa 3. 

Ademarus. Adienarius. Aghemarus. Anscarus. Antema- 
rius. Afarius. Bastarius. Berengarius. Burecharius. Erfemarius, 
Fredemarius. Fulearius Gausemarus. Gaunsmarus. Ghisemarus. 
Giselmarus. Gosmarus. Grasemarus. Gundacarus. Gusmarus. 
Haimarus. Holdemarus. Ingelmarus. Leactarius. Mascarus. O- 
demarius. Racetarins. Riearius. Rossiarius. Rotarus. Rotearius. 
Rotmarus. Ligemarius. Lighimarius. Sostiarius. Teuctarns. 
Teutmarus. Ungarus. Vuillimarus. 


BERTUS. — Esempi 121 — media generale 7,70 00 — 
relativa 9,16. 

Adalbertus. Adelbertus. Adolbertus. Agbertus. Agebertus. 
Agelbertus. Agilbertus. Albertus. Agelbertus. Amalbertus. A- 
melbertus. Andelbertus. Angebertus. Angubertus. Anselbertus. 
Arbertus. Aribertus. Arembertus. Arimbertus. Audelbertus. 
Angelbertus. Anbertus. Cosbertus. Cunibertus. Dalbertus. El- 
debertus. Eldobertus. Engelbertus. Erebertus. Erembertus. E- 
ribertus. Felbertus. Filibertus. Fulbertus. Garibertus. Garim- 
bertus. Ghisebertus. Ghiselbertus. Gisalbertus. Giselbertus. 
Gislabertus. Gislebertus. Glisalbertus. Gondalbertus.  Gondel- 
bertus. Gondolbertus. Gosbertus. Gotbertus. Grasebertus. Gri- 
slebertus. Grosepertus. Guabertus. Gualbertus. Guarimbertus. 
Guibertus. Gumbertus. Gundelbertus. Gunibertus. Gusubertus. 
Herbertus. Heribertus. Holbertus. Humbertus. Idelbertus. 
Inelbertus. Ingalbertus. Ingebertus. Ingelbertus. Inghilbertus.. 


SIR PIT I IERI vevegà =. 
Edie È De Shui 
4 ia best n= a î par 
ed di, 


ra 
= 


de 


Sn) ica 


dre = 


23 


Ingolbertus. Ingobertus. Ingubertus. Lambertus. Landebertus. 
Lubertus. Madalbertus. Madelbertus. Malbertus. Miedalbertus. 
Norbertus. Norembertus. Novembertus. Obertus. Odbertus. 
Odebertus. Odelbertus. Odolbertus. Olbertus. Osbertus. Ob- 
bertus. Raghebertus. Ragimbertus. Raimbertus. Rambertus. 
Robertus. Rodbertus. Roghembertus. Rotbertus. Roterbertus. 
Salbertus. Sialbertus Sigelbertus. Sighilbertus. Stoalbertus. 
Stodelbertus. Stalbertus. Tetbertus. Todembertus. Ualbertus. 
Ubertus. Vagimbertus. Valbertus. Varimbertus. Vibertus. Vuo- 
gimbertus. Vualbertus. Vuarembertus. Vuarimbertus. Vuiber- 
tus. Vuinibertus. 


ELMUS — Esempi 15 — media generale 0,95 0g — rela- 
tiva 1,13. 
Adalelmus. Anselmus. Cristelmus. Garielmus. Gauselmus. 
Girelmus. Goselmus. Lantelmus. Raguntelmus. Ratelmus. Re- 
telmus. Richelmus. Vitelmus. Vuillelmus. Vuitelmus. 


ENUS ed ENIUS — Esempi 16 — media RODSTAI 100 — 
relativa 1,20. 

Albienns. Albuenus. Aldenus. Armenus. Euschenius. 
Francenus. Godofrenus. Goslenus. Gubienus. Gudefrenus. Lan- 
defrenus. Liutenus. Pasqualenus. Rotenus. Sighenius. Stave- 
lenus. 


PRIUS. — Esempi 49 — media generale 3,10 0lg — rela- 
tiva 3,70. 

Alberius. Alcherius. Antengerius. Ascherius. Audoerius. 
Autgerius. Autolerius. Baderius. Bicherius. Berengerius. Berius. 
Bermogderius. Bernerius. Bernigerius. Ermerius. Ertherius. 
Eutherius. Desiderius. Fulcherius. Fulgerius. Friderius. Gau- 
terius. Guarnerius. Gunterius. Ilderius. Ingelgerius. Iterius. 
Loterius. Liuterius. Marennerius. Odgerius. Ogerius. Otgerius. 
Pagnerius. Rainerius. Raginerius. Riferius. Rodgerius. Roge- 
rius. Rogherius. Roglerius. Roserius. Ualterius. Vualcherius. 
Vualperius. Vualterius. Vuarnerius. Vuigerius. Vuinterius. 
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EUS. — Esempi 11 — media generale 0,76 0g — rela-- 
tiva 0,83. 
Alineus. Amedeus. Arideus. Asteus. Dosdeus. Manafeus. 
Mannaseus. Raginteus. Rubeus. Stanteus. 


FREDUS. — Esempi 69 — media generale 4,45 0g — re- 
lativa 5,22. 

Affredus. Agefredus. Aghemfredus. Agifredus. Agimfre- 
dus. Aifredus. Alefredus. Alfredus. Amalfredus. Amfredns. 
Anfredus. Ansfredus. Ausfredus. Aufredus. Aumfredus. Berte- 
fredus. Bonifredus. Confredus. Erlefredus. Ermenfredus. Fredus. 
Gaufredus. Gautefredus. Gavuxefredus. Ghiselfredus. Gilifre- 
dus. Giselfredus. Goffredus. Gonfredus. Gotetredus. Gotifredus. 
Gualfredus. Gumfredus. Guntredus. Guifredus. Tanfredus. Lan- 
defredns. ‘Lanfredus. Littefredus. Liuttefredus. Luitfredus. Ma- 
gifredus. Maginfredus. Magnifredus. Manfredus. Manifredus. 
Nagintredus. Ragemfredus. Raginfredus. Rainfredus. Rifredus. 
Rinitredus. Rodfredus. Rofredus. Rotefredus. Rotfredus. Roto- 
fredus. Sigefredus. Sigemfredus. Sigifredus. Sufredus. Tepfre- 
dus. Umfredus. Valfredus. Vualfredus. Vnaremfredus. Vufre- 
dus. Vuifredus. 


IOUS — Esempi 44. — media generale 2,80 0[o — relativa. 
3,33. 

Adalricus. Adelricus. Adtericus. Agimericus. Aimericus. 
Albericus. Albrieus. Almarieus. Almericus. Alricus. Amalri- 
cus. Amiricus, Antericus. Antricus. Arderieus. Autericus. Au- 
tgericus. Baldricus Baterieus. Eimericus. Emericus. Erieus. 
Fridericus. Fulgericus. Hamericus. Henriceus. Imicus. Iricus. 
Landericus. Lectricus. Odelrieus. Odtericus. Oldoricus. Olricus. 
Panicus. Pateriens. Patricus. Randuicus. Rodericus. Salandri- 


cus. Tedericus. Teodericus. Vericus. Vuidicus. 
v, 


INUS. — Esempi 52 — media generale 3,31 0g — rela- 
tiva 6. 

Aiminus. Alboinus. Albuinus. Alcuinus. Aldinus. Almoi-. 

nus, Antolinus. Arduinus. Arninus. Berninus. Bilinus. Cata- 
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minus. Doldinus. Eladinus. Eldinus. Elissinus. Flodoinus. Fra- 
marinus. Frodoinus. Gandinus. Garninus. Gauslinus. Gausoinus. 
Geldoinus. Gervinus. Gibuinus. Gildoinus. Goslinus. Go- 
svinus. Glearsinus. Ildoinus. Ingelvinus. Leduinus. Macolinus. 
Mercorinus. Odilinus. Pipinus. Radinus. Restalinus. Retelinus. 
Sabadinus ?. Sabainus. Sabatinus ?. Tecelinus. Tedesinus ?. Te- 
dinus. Tietzelinus. Valchinus. Valdinus. Varinus. Vuarinus. 
Vulgrinus. 


MUNDUS — esempi 45 — media generale 2,86 Op — re- 
lativa 3,60. 

Adelmundus, Agemundus. Allamundus. Alemundus. Ali- 
mundus. Almundus, Angelmundus. Aolalmundus. Arimundus. 
Bertemundus. Burgundus. Cunimundus. Ethemundus. Erge- 
mundus. Erthomundus. Ethemundus. Farimundus. Farmundus. 
Fortemundus. Fromundus. Furimundus. Garimundus. Gaude- 
mundus. Ghisemundus. Girmundus. Gisemundus. Godemun- 
dus. Gudemundus. Ingelmundus. Ingilmundus. Insimundus. 
Olmundus. Onemundus. Osmundus. Otmundus. Ozemundus. 
Pedremundus. Rasemundus. Rodemundus. Sagimandus. Sigi- 
mundus. Sismundus. Suimundus. Unamundus. Varimundus. 


PERTUS — Esempi 57 — media generale 3,70 Op — rela- 
tiva 4,40. 

Alcuni hanno il corrispondente in bertus. Adempertus. 
Alpertus. Amempertus. Angepertus. Auspertus. Aspertus. 
Auspertus. Azipertus. Bopertus. Cunipertus. Galuspertus. 
tauspertus. Gaudempertus. Ghaipertus. Giselpertus. Gi. 
sempertus. Gompertus. (Gospertus. Gualpertus. Guaspertus. 
Gudempertus. Guipertus. Gumpertus. Gusupertus. Imper- 
tus. Isempertus. Ledempertus. Leupertus. Linpertus. Lu- 
pertus. Luvempertus. Manipertus. Novempertus. Opertus. Per- 
tus. Ragimpertus. Ragisempertus. Raimpertus. Rapertus. Rat- 
pertus. Rimpertus. Ropertus. Rotpertus. Roghempertus. Silper- 
tus. Simpertus. Stalpertus. Tepertus. Teodempertus. Teupertus. 
Todempertus. Tupertus. Unipertus. Upertus. Valpertus. Vini 
pertus. Vualpertus. Vuimpertus. 


ULFUS — Esempi 48 — media generale 3 0[) — rela- 
tiva 3,64. 

Adulfus. Agistulfus. Agiulfus. Aguiulfus, Aidulfas. Ai- 
stulfus. Alulfus. Amblulfus, Ansulfus, Arenulfus. Arnulfas. 
Astulfus. Atenulfus. Avern]fus. Bensnl]fus. Chisnlfus. Paginul- 
fus. Ermenulfus. Eurulfus. Everulfus, Gagidulfus. Gandulfus. 
Ghisulfus. Gisulfus. Gusnlfas. Iennulfus. Isdulfus. Haidulfus. 
Landnulfus. Litulfus. Pandulfas. Pernulfus. Radulfus. Raidul- 
fus. Ratulfus. Reulfus. Richulfas. Rodulfus. Roulfus. Sige- 
nulfus. Sigulfus. Siulfus. Sinulfus. Sonderulfus. Tenderulfus. 
Teutulfus. Vtulfus. Vuintulfas. 


VERTUS. — Esempi 39 — media generale 2,50 00 — re- 
lativa 3. 

Adrevertus. Allivertus. Ansevertus. Anstrevertus. aA\nze- 
vertus. Ativertus. Arnevertus. Astrevertus. Crasevertus. Ori- 
stivertus.  Dagivertus.  Daibertus. Dignivertus. Dogevertus. 
Domnevertus. Eldevertus. Erivertus. Flodeverius. Garivertus, 
Grasevertus. Grasivertus. Gudevertus. Ingevertus. Landevertus. 
Lodevertus. Manivertus, Mazivertus. Ostevertus. Ostrevertus. 
Pedrevertus. Rainvertus. Rai vertus. Relodevertus. Rodevertus. 
Sivertus. Stadevertus. Stemdevertus. Tazivertus. Teodevertus. 


ZO — Esempi 28 — media generale 1,80 01 — rela- 
tiva 2. 

Azo. Abezo. Amezo. Abizo. Amizo. Amnizo. Bonezo. Bo- 
nizo. Erenzo. Gezo. Ghezo. Huzo. Ingezo. Lanzo. Lizo. Liuzo. 
Obizo. Opizo. Pedrazo. Richizo. Righizo. Rigizo. Rozo. Sigizo. 
Unzo. Vuazo. 


Inoltre si riscontrano queste altre desinenze, che hanno 
uso più raro; e presentano, insieme a quelli di desinenza ir- 
regolare, la media generale di 14,26 0fo e la relativa di 16,90. 
ARI. — Rotari. Stavari. Vuidari. 

AUSO. — Adalgauso. Adelganso. Amelganso. Fredegauso. 
Gauso. Giselauso. Grauso. Rauso. Roteauso. Val- 
causo, 

CHIS. — Lautchis, Ratchis. 
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ENGUS. — Aidengus. Bronengus. Brunengus. Flamengus. 
Herengus. Orsengus. Sarfengus. Torengus. Tu- 
rengus. Vuanengus. Vuarengus. 

INGUS. — Astingus. Broningus. Burningus. Ramingus. 
ONGUS. — Adalongus. Amilongus. Atalongus. 

UNGUS. — Adalungus. 

IGUS. — Adaligus. Arderigus. Emerigus. Elmerigus. Pathe- 
rigus. Teudherigus. Vuanigus. 

IGIUS. — Remigius. Sulfigius. 

ISUS. — Adalgisus. Adelgisus. Ansegisus. Atalgisus. Baslisus. 
Guinisus. Idelgisus. Ratchisus. 

ISSUS. — Galverissus. Gulverissus. Valderissus. 

[RUS. — Gausemirus. 

IT-A1. — Austerit. Lucesserit. Sunitrit. Gauderat. 
ERDUS-ERTUS. — Adalerdus. Manierdus. Vuoferdus. Bra- 
sertus. Regertus. 

ODUS. — Ragimbodus. Ragliembodus. Ratboduns. Rigodus. 
OLDUS. — Artoldus. Bernoldus. Girboldus. Giroldus. Huno]- 
dus. Rainoldus. Upoldus. 

SO-ISO. — Geso. Goso. Roso. Aniso. Ariso. Ghiso. 

FRE. — Annefre. Bonefre. Eldefre. Garifre. Ghifre. Landetre. 
Rofre. Sunifre. 


Dopo questi abbiamo un discreto numero di nomi, che 
sono differenti dagli altri nella composizione e nella desinenza: 
Sono 124. È 

Abnaiaunlis. Ardicio. Ardizonus. Arducius. Aredeo. Ariun- 
tus. Armorius. Arnorius. Abba. Abbo. Abellonius. Adagnesius. 
Agimonus. Agimus. Aimus. Aldam. Aldoetodo. Ameruz. Anzello. 
Anzifronus. Aofuso. Belanoifi. Belegnus. Bergungius. Bertani. 
Bertelaigo. Betibo. Betilo. Beto. Bettoris. Biltridus. Bodo. Bom- 
bo. Bovo. Carolus. Diego. Dodani. Donadi. Dreginuzius. Elmerio- 
lo. Emmo. Ernustus. Ethelonus. Etto. Euronius. Falco. Farmus. 
Farrucius. Feudelo. Feudus. Fredlio. Fuleus. Gavel. Generetus. 
Godefridus. Godescaldo. Gonellus. Gotesealeo. Grito. Grimicio. 
Grotevertogio. Guilencus. Harmar. Heudo. Helmeriho. Homo- 
tiolus. Ido. Ilavus. Isarno. Isilius. Itro. Indone. Iurolmi. Iu- 
vene. Ivus. Karcius. Lancius. Lanfrancus. Liudo. Leodeoldo. 
Liupercus. Lugo. Lupecinon. Mascar. Melso. Midielus. Milo. 
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Milus. Muto. Oczindus. Quneio. Pinnonius. Ragiade. Ratar- 
pnus. Rebuldus. Rero. Restagnus. Rofregnus. Roitus. Saleco. 
Sambo. Sambuanis. Saxsus, Selencius. Sendalus. Sigedrudus, 
Sinerpus. Stavele. ‘Taleso. ‘Teudo. Teuso. ‘Teuto. Tende- 
labius. Tendelassius. Teudinus. Tomolus. Ugus. Uvolus. Vidule. 
Vuidus. Vuillencus. Vuilliandrus. Vuillimar. Vuolmantins. 


I biblici sono 14 — Abrabam. Adam. Aron. Daniel. Du- 
vid. Iacobus. Iona. Ioseph. Manasse. Michael. Moise. Samson. 
Samuel. Simeon. 


In seguito vengono i romani e popolari indigeni, che 
sono in numero di 272. (1). 


Adagnesius. Advocatus.* Agamius. A gellus. Aiminus, Ai- 
mus. Allegrus. Allinus. Alzaculns.* Andreanns. Andreaslus. A]lbi- 
nus. Alphanus. Ambroxius. Amieus. Anestasius. Anserus. Anto- 
nius. Aosebius. Asinarius?. Astesianus. Atilioni. Audax. Aures. 
Augustinus. Augustus. Azarius. Balbus.* Baraceus.* Barages.* 
Baronus. Battaglia.* Bavanetus. Beatus. Bellns. Bellemetus. 
Belegnus. Belignus. Belinciagii.* Benedictus. Beneventus, Be- 
niaminus. Benitus. Bernus. Binellus. Blasins. Bocabovis. Bol- 
latus.* Bonamieus. Bonefacins. Bonfilius. Bonus. Bonus Senior. 
Bonusiohannes. Bonushomo. Bonusvillanus. Bonus Belli. Bo- 
rellus. Boviculus. Braga.* Brocafeltre.* Brugif* Brunodexus, 
Bruxadus.* Bunamido. Buginus.* Bubuleus* Calcaneus.* Cal- 
vus.* Calzavetula.* Camodeie.* Canavensis. Caninus. Capra.* 
Oarana.* Carboni. Carnelevarius.  Carundulus.* Casali. Cas- 
sianus. Castellanus. Cazaminus. Celle.* Celsidius. Celsus. Ci- 
prianus. Clandius. Clemens. Clurantus. Comes.* Confalonerius. 
Costabilis. Costancioribo. Costancius. Costantinus. Coxa.* Cras- 
sus. Orescentius. Cristianus. Cristinus. Cristofole. Cumstabilis. 
Curticeus.* Cartius. Daperna.* Dasolarius.* Decanus?. Deo- 
datus. Deusdei. Dianus. Dionisius. Dominieus. D@natus. Do- 
nusdei. Dugrantis. Evasius. Falcose. Falitus. Ferrarius.* Flo- 
rencius. Floris. Florius. Gallus.* Garitius.* Garsia.* Gaudiani.* 


(1) Quelli che hanno il segno * sono soprannomi o cognomi. 
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Georgius. Giselmonus. Gonellus. Gregorius. Grita.* Grosus. Guer- 
sus. Guidotus. Hieronimus. Iacometus. Ilarius. Joannulinus. Ior- 
danus. Isilius. Iulianus. Iulius. Iustus. Iuvenale. Lancius. Lau- 
rencius. Leo. Liupereus. Macolinus. Mafietus. Magnus. Mala- 
fides. Malastropa.* Marchionis. Marchius. Marcus. Marinus. 
Masentus. Matheus. Manrinus. Maurus. Merlus.*  Midielus. 
Milus. Monachus.* Moranus.* Moricius. Maro. Mussus.* Muto. 
Nadalis. Nassarî. Natalis. Nazarius. Nero.* Nerva. Nicolaus. 
Niger. Nigro. Omerus. Omitus. Orvolius. Ottobonus. Palea.* 
Pallius.* Panera.* Papiensis. Pasqualenus. Pasqualis. Patrieius. 
Patrions. Paulinus. Paulus. Pazus.* Pedrazus. Pedrentius. Pel- 
liparius.* Pennatins.* Petrobellus. Petronius. Philippus. Pieca.* 
Placidus. Pocula.* Polax. Pomum. Poncius. Prestafurno.* Pre- 
vostus.* Primus. Pystis.* Remedius. Rista.* Roncanonus. Ro- 
manus. Romolus. Rubeus. Rufinus. Rufus.#* Rusarapam.* Ru- 
sus.* Russus.* Rusticus. Salvaginus. Salvetus. Saranus.* Sa- 
rius.* Sarmus. Saxa.* Sazelas. Segize.* Secundonus. Secundus. 
Selencius. Selvester. Selvestri. Seniorinus. Seniosnus. Silanus. 
Simplicianus. Sinerpus. Sostiarius. Spatasacco.* Stabilis. Stau- 
race. Staurasius. Stephanus. Stresolius. Suficius. Sulpianus. 
Tercio. Travorinus. Trexolius. Triricardus.* Turniellus*. Unri- 
gulus. Ursus. Valdini.* Valdinus. Valfenaria.* Vallerius. Ve- . 
nerabilis. Vicinus. Villanns. Vitalinus. Vitalis. Vittoroni. Vi- 
vianus. Vindotus. Vuada. Vuassalinus. Vuimerus. Zuna.# 


Degni di menzione sono pure gli undici nomi locativi, 
- ossia derivati da nomi di città, villaggi e regioni. Essi sono: 
Astesianus : 886 Asti — Vercellinus: 945 Vercelli — 
Oleggius fq. Berteradi de loro Olegio: 989 Oleggio — Adal- 
bertus fi. Gorzani nacione longobarda: 996 Gorzano — Ade 
riaco: 1010 Deriaco (Biella) — Dagiverga fq. Gradixini de 
Gradixino: 1010 (novarese) — Campedascus regione Campeda- 
sca: 1011 (astigiano) — Benignus: 1017 San Benigno — Ca- 
valiascus : 1034 Cavaglià — Bulgar (Borgaro): 1097 Torino — 
Celle Ansaldus: 1134 Celle (astigiano). 


Le donne nominate nelle nostre carte sono 182 e i nomi 
che esse portano 104. Le serie più numerose sono quelle che 
terminano in: 
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ERGA. — Esempi 20. 

Adalberga. Alberga. Aldeverga. Aliuperga. Amalberga. 
Angelberga. Angilberga. Dagiverga. Eremperga. Gaiverga. 
Gausperga. Germenperga. Giselperga. Girberga. Griberga. Gum- 
perga. Inselberga. Leuperga. Pereverga. Rotberga. 


UDA — Esempi 11. 
Adeltruda. Adelguda. Agitruda. Amaltruda. Ameltruda.. 
Ingeltruda. Lantruda. Liutruda. Resentruda. Rotruda. Teutruda. 


ANA, ANI — Esempi 8. 
Donana. Donezana. Elisana. Galiana. Germana. Bertani. 
Bouani. Gislani. 


iLLaA, 1ILLIA — Esempi 6. 
Delila. Gilla. Imilia. Immilla. Similla. Vuillia. 


In seguito vengono quelle in: 
ADA — Bertrada. Ellirada. Ingerada. Verada. 
ARDA — Ermengarda. Ilderarda. Irmengarda. Ricarda. 
ENDA — Autolenda. Belfenda. Rotlenda. 
INDA — Bolesinda. Odolinda. 
ELDA — Emelda. Richelda. 
ILDA — Davilda. Richilda. 
INA — Aiglentina. Armellina. 
URGA — Eldeburga. Milburga. 
ZA — Boniza. Renza. Ruza. Roza. 
e le speciali in Adalasia. Aldigia. Alguida. Bernexa. Berta. 
Emma. Luchetta. Odda. Offitia. Otta. Trinopola. Vuinixide. 

I popolari indigeni 0 romani che hanno quasi tutti il 
corrispondente maschile sono: Agnes. Alexandria. Bellissima. 
Beatrix. Benedicta. Bruna. Costancia. Dominica. Kusebia. Flora. 
Tordana. Isabella. Maria. Palma. Remedia. Stefana. 


r—+++..F.FT_—————— — 
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Ora se togliessimo i nomi romani barbarizzati ed i set- 
tanta soprannomi 0 cognomi, che comparvero quasi tutti dopo 
il Millecento, troveremmo che i nomi indigeni in uso fino 
alla fine del periodo feudale arrivano ad un massimo di 180 
colla esigua media del 12 Oo appena, mentre invece i barba- 
rici salgono ad 88 Op. Se invece teniamo conto di questi no- 
mi si avrebbe 84 0 per i barbarici e 16 0jo per gli indigeni. 
I nomi dei santi sono invero pochi, perchè arrivano solo al 
numero di 25; ma in cambio appaiono assai diffusi. Infatti 
sono portati da ben 478 individui e in questa proporzione — 
Tohannes 120 — Petrus 86 — Martinus 44 — Andresa 32 — 


Dominicus 28 — Benedietus 21 — Leo 21 — Stephanus 21 — 
Secundus 14 — Costancius 13 — Costantinus 10 — Jacobus 10 
Laurencius 10 — © În minor proporzione Petronius. Georgius. 


Ambroxius. Paulus. Gaudentius. Celsus Donatus € Florencius. 
Particolari alle singole regioni erano poi quelli dei protettori 
delle diocesi; come Secundus all’astigiano, Gaudentius al nova- 
rese ece. 

Dei nomi barbarici erano più diffusi — Wuillelmus © 
Guillelmus che appare presso 52 individui — Albertus 81 — Gi- 
selbertus 27 — Rodulfus 24 — Anselmus 23 — Ubertus 22 — 
Oddoni 21 — Adalbertus 0 Adelbertus 28 — Arimundus e 0- 
bertus 15 — Richardus 17 — Azo 16 — Albericus e Grasever- 
tus 16 --- Ottone 15 —- Rotandus 14 --- Vuido 14 — Bernardus 
13 — Aimus 13 — Lambertus 13 -- Ugoni 13 — Gisulfus 13.--- 
Germanus 12 --- Lanfrancus 12 —- Arnaldus 11 ecc. Dei fem- 


minili il più frequente era quello di Maria. 


Wu cito clio cito cito cito cito cito afio cito cito cito cito cito co s9 


Periodo Comunale 
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Il Comune è il governo libero cittadino di cui fanno 
parte tutti gli uomini liberi di una città o di un distretto, i 
quali hanno perfetta uguaglianza giuridica e politica. Lo scopo . 
suo è la difesa della libertà e degli interessi speciali che hanno ; 
tra loro gli abitanti, che vivono nella zona sulla quale esso 
estende la sua giurisdizione. La sua origine scaturisce da cause 
complesse e molteplici, morali e politiche; e il mezzo di svol- 
gersi deriva dalla lunga ed aspra lotta tra i varî ordini di 
feudatari, ma specialmente da quella fra i laici e gli ecclesia- 
stici. Quando non vi è regola comune o legge che leghi tutte 
le volontà, che reprima le passioni e soddisfi nella misura del 
possibile gli interessi di ogni classe di persone, una popola- 
zione non forma più che due grandi classi di oppressori e dî 
oppressi. E questo avvenne quando cadde l’impero carolingio; 
imperocchè allora non vi fu più un sovrano che si imponesse 
e stesse sopra di tutti, non una legge che con efficacia unis- 
se tutti gli ordini di cittadini allo Stato. Il paese e la sua 
amministrazione piombarono quindi nell’ anarchia, perchè a 
poco a poco il feudatario diventò vero padrone del feudo e 
nacquero lotte continue coi vicini per legittima difesa o per 
bramosìa di estendere i confini del proprio dominio. 
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Allora l’azione della legge diventava nulla ed il Governo 
non aveva forza ed autorità per imporla, perchè alla sua te- 
sta stava un re eletto, che non doveva guastarsi coi grandi, 
se voleva conservare la corona; poichè qualche atto di auto- 
rità, qualche tentativo di porre freni bastava a formare un 
pugno di ribelli, che tosto gli contrapponevano un pericoloso 
competitore. E’ per questo che il periodo, il quale va dalla 
deposizione dell’ultimo carolingio alla calata di Ottone I, è 
forse il più triste che la storia del nostro paese ricordi. Ma 
anche nel feudo stesso, nel dominio del fendatario nascevano 
gravi disordini dal sistema beneficiario; poichè i capitani o 
valvassori maggiori aggravavano più o meno i valvassini 0 
valvassori minori, che tenevano da loro terre in feudo, di 
tante angherie e prestazioni che il peso ne era insopportabile. 
E durissima pure era la condizione morale ed economica degli 
umili servi della gleba, degli aldi e dei censuarî nelle campa- 
gne. Da ciò dunque nasceva un gravissimo malcontento, che 
ovunque produceva rivolte delle plebi e dei feudatari minori. 
L’aspetto delle cose mutò un poco duraute il periodo 
seguente, quando cioè la Casa Sassone conquistò il paese. 
Imperocchè la prudenza politica ed il bisogno della formazione 
di nn partito, che ne curasse e ne difendesse gli interessi, 
spinsero i nuovi dominatori a concedere ai vescovi la giuris- 
dizione feudale sulla loro città e sul territorio circostante. 
Così nacque il feudalismo ecclesiastico, che fu p:r la popola- 
zione cittadina e rurale molto piti mite e meno oneroso del 
. feudalismo laico. Esso presto crebbe a smisurata potenza, per- 
chè il vescovo aveva anche fuori del proprio dominio mol- 
tissime terre su cui lavorava una numerosa popolazione a- 
gricola e poteva in generale contare sul favore della plebe 
cittadina, dell'elemento romano che fino allora era stato de- 
presso e trascurato e aveva sempre. visto in lui il capo e 
spesso anche il difensore e il benefattore. Onde nacquero 
tremende contese tra i feudatari laici ed ecclesiastici, di cui 
quelle di Arduino contro i vescovi vicini sono l'esempio più 
grande ed importante. 
In questa lotta si logorarono le forze della nobiltà e del 
clero e sorse il Comune; poichè il popolo delle città non solo 
seguitò a mantenere in vigore quelle consuetudini romane © 
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quel poco residuo di ordinamento municipale che aveva, ma 
aumentò la sua importanza col farsi pagare con replicate con- 
cessioni 1’ aiuto che prestava. Così le plebi ebbero opportunità 
di ordinarsi a difesa, di darsi un’organizzazione più stretta e 
più compatta e quindi affermarsi come elemento politico di 
valore. Per questo a grado a grado si andarono formando 
compagnie, giurate in qualche luogo a tempo e poi in per- 
petuo, che erano associazioni di persone della città e del di- 
stretto, le quali avevano azione e diritti nel governo e si 
garentivano scambievolmente sicurezza, giustizia e tranquillità. 
E dove per cause speciali la plebe non riuscì a costituirsi in. 
governo, ivi studiò il mezzo di sottrarsi all’azione di esso e 
formò un altro governo proprio, che a Chieri fn chiamato di 
San Giorgio, a Vercelli di San Stefano, a Cuneo la Società 
del Popolo ece. Poi l’idea di associazione si allargò a poco a 
poco e divenne generale; e allora entrarono a farne parte 
valvassori o milites, nobili o boni homines, liberi o arimanni 
accrescendone l’importanza. (1) 

Anche la popolazione delle campagne non rimase estra- 
nea a questo movimento di associazione, perchè oramai era 
stanca delle angherie e delle oppressioni degli immediati si- 
gnori e dei loro dipendenti. Quindi i villaggi di poca impor- 
tanza domandavano aiuto e protezione al Comune vicino, 
considerando come benefizio 1’ aggregazione al medesimo: e 
ciò avveniva con frequenza e facilità per mezzo di speciali 
convenzioni, perchè il Comune aceresceva la sna popolazione 
e quindi la potenza e il numero dei difensori. Cosi Ver- 
celli emancipa e fa snoì cittadini gli uomini di Magnano, 
Tricerro, Villanova e fonda Borgofranco; Ivrea quelli di 
Bolengo di altri borghi; Asti aggrega a se colla compera Ca- f 
stagnole, Trezzo, Agliano e fonda San Damiano e numerosis-, 
simi altri villaggi delle Langhe e del Monferrato. (2) 

E nella parte occidentale, dove per varie ragioni il feu- 


(1) CiBRARIO — Economia politica del Medio Evo. 
(2) MONUMENTA HISTORIAB PATRIAR — Chartarum I numeri 711. 750. 
802. 808. 830. 848 — Copex AsTENSIS. num, 221. 222. 310. 312. 720. 722, 845, 
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dalismo era rimasto profondamente radicato, la popolazione 
campagnuola colla rivolta fonda o concorre in massima parte 
alla fondazione dei comuni di Cuneo, Cherasco, Fossano, 
Mondovì e Savigliano, i quali bentosto si fanno a loro volta e- 
mancipatori delle terre circonvicine. Indarno qua e là i ve- 
scovi cercarono di richiamare antichi diritti ed affermare la 
legalità di dominio; imperocchè i Comuni procedettero sulla 
loro via, onde governarsi ed amministrare i loro beni da se. 
Il Comune dunque diventa stato autonomo dove presto e 
dove tardi, secondo le condizioni e gli avvenimenti locali 
speciali. 

E quale fu la sua costituzione? Nella forma, e in gene- 
‘ale anche nella sostanza, fu quella degli antichi municipi, 
perchè si informò sull’antieo diritto romano, che nella popo- 
lazione indigena pare non fosse mai del tutto scomparso. È 
non poteva avvenire altrimenti, imperocchè causa della forma- 
zione dei Comuni erano state le popolazioni vinte e le plebi op- 
presse; le quali combattendo con furore e tenacia gli stranieri 
feudatari, che dominavano da tanto tempo il paese, dovevano 
far ritornare a vita novella idee ed usanze romane antiche e 
distruggere quindi a poco a poco ogni pensiero e costume 
diverso e sfraniero. Solamente si introdussero alenne novità, 
rese necessarie dai nuovi tempi e dai nuovi bisogui, e pochi 
nomi diversi. Certo è che vi dovettero essere per varie ragioni 
aleune differenze da luogo a luogo. 

Il potere esecutivo risiedeva nei corsules, che variavano 
di numero ed attribuzioni da luogo a luogo; ma ordinariamente 
se neavevano quattro per ogni ramo di governo, corrispondenti 
così alla divisione romana per quattro porte e quindi per quattro 
quartieri. Vi era poi un consiglio di dodici savi cittadini, che 
erano chiamati sapierntes e portavano nei consigli del governo, 
come dice il nome, prudenti consigli e saggie considerazioni. 
Un certo numero di rispettabili cittadini, che per lo più era 
di centoquarantaquattro, formava la credentia; la quale veniva 
convocata al suono della campana per convalidare atti dei ma- 
gistrati o trattare proposte, che potessero in qualche modo 
impegnare o interessare lo Stato o Comune. Il diritto supremo 
Stava nell'Assemblea del popolo o Consiglio generale, che ne era 
il depositario. Non essendovi un principe, a cui poter far capo, 
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veniva eletto per garanzia d’împarzialità un potestas straniero, 
il quale era giudice supremo, perchè rappresentava appunto 
il potere regio, e colla forza di tutti sanciva la comune volontà 
e qualche volta impediva anche la discordia. Grande impor- 
tanza ed influenza nella vita cittadina e nell’amministrazione 
della cosa pubblica esercitavano poi le corporazioni d’arti, le 
quali univano in un fascio e dirigevano ad un medesimo scopo 
tutti coloro, che per identicità di condizione economica e civile 
avevano più o meno gli stessi interessi da difendere e le 
stesse riforme da propugnare. 


nell’epoca comunale? Da quanto si è detto sopra si vede chia- 

ramente che doveva essere il binomio, perchè nel nuovo am- 

biente diventava necessario il nome di famiglia o cognome, 

Questo richiedevano la condizione giuridica dell’individuo e 

della sua famiglia, il nuovo genere di vita e l’aumento di po- 

polazione, che il movimento di associazione e il tempo ave- 
° vano prodotto. 


tanza civile e morale pari al suo valore personale, poichè 
nell’andamento delle cose del consorzio politico egli può eser- 
citare influenza colle ricchezze che possiede o coll’ ingegno 
di cui è fornito. Non è più un solitario come il germanico 
nel mezzo del suo fondo, non più un servo o dipendente 
chiuso nei ristretti confini del fendo e legato per lo più agli 


passa il tempo nel seno del civico consorzio. I suoi interessi 
non sono più ristretti alla famiglia o al sno dominio, bensì 
intrecciati e fusi con quelli della amiversitas dei compagni nel 
il» seno della quale deve vivere. Non è più un uomo, il quale 
E debba vivere di quello, che gli producono i suoi dipendenti, 
ma deve campare la vita con quello, che si procaccia colla 
sua attività e colla sua intelligenza. La sna forza ed il suo 
valore non derivano più dalla sua qualità di arimanno o dalla 
benevolenza o protezione del suo padrone feudatario; manascono 
dal suo pregio morale intrinseco per il quale solo può salire 
per la scala sociale. Nelle adunanze pubbliche non compare più 
come esercitale per approvare quello che fanno o propongono 
i grandi, che stanno sopra di lui; ma prende parte alle discus- 


Ora quale doveva essere il tipo onomastico necessario 


Il cittadino nella cerchia «del Comune acquista impor- 


interessi ed alla sorte del suo signore, ma è un uomo che . 
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sioni per persuadere o disapprovare, perchè spesso sono in 
giuoco gli interessi della città, che sono pure i suoi, 0 si 
tratta di provvedimenti che potrebbero recar danno o vantag- 
gio a lui ealla sua famiglia. Non è più obbligato, come l’uomo 
feudale, alla cieca ubbidienza verso il signore del distretto o 
della città, ma un individuo libero di sè e che dispone della 
sua volontà e delle sue attitudini. E di questa libertà egli deve 
nsare bene per crearsi una buona condizione economica e civile, 
perchè dalle armi e dalla conquista non può nulla sperare e 
dal consorzio nessuna distribuzione di terra può ricevere. In- 
somma è un uomo libero ed industrioso, che pensa e lavora per 
sè » per la famiglia, un uomo che vale solamente quanto sa 
e produce, perchè niente ha da aspettarsi da altri o da privi- 
legî. 

Quindi il suo nome personale più non può essere un 
semplice distintivo personale, che solo valga a tarlo distin- 
guere in mezzo ad un certo gruppo di individui, ma deve 
essere la genuina affermazione della sua persona e del valore 
morale e politico, che essa ha acquistato nel seno della citta- 
dinanza. Esso ha importanza, perehè ricorda virtù, fortuna, 
ardimento o qualche altra buona qualità. L'influenza, che a- 
veva esercitato, e la fama o gloria, che aveva acquistato il 
padre-famiglia nel Comune, era per la figlinolanza non solo 
di lustro, ma frequentemente eziandio di utilità morale. Il che 
doveva ad essa far sentire il bisogno di ‘ereditarne il nome 
personale insieme alle sostanze; imperocchè tutto giovava per 
farvi fortuna o mantenervi una speciale condizione o posizione 
‘ politica. Infatti spesso quel nome, ricordando nella massa dei 
cittadini aleuni pregi fisici o morali che tutti avevano nel padre 
o nell’avo ammirato, o favori concessi e aiuti prestati che 
tenevano vivo nel seno della cittadinanza la gratitudine verso 
di lui, porgeva alla famiglia, la quale ne era discesa, il mezzo 
di unire attorno a sè una mano di aderenti e amici e di for- 
marsi così un partito, che le permettesse di dominare l’anda- 
mento delle cose comunali o di far sentire nei pubblici negozi 
il peso della sua potenza. Poichè la somma delle cose nella 
ristretta cerchia della città o del villaggio era ridotta nelle 
mani di pochi individui o di poche famiglie e quindi facile 
nasceva l’ammirazione per le persone, che la sorte o il merito 
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aveva innalzato al di sopra delle altre, e forte qualche volta 
la speranza di averne aiuto e protezione; e questa ammira- 
zione e questa speranza erano le due forze, le quali formavano 
e stringevano quelle clientele, che prestavano appoggio in 
proporzione del bene che ricevevano o ricevere speravano. 


Il nome quindi di colui o di coloro, che avevano saputo for- 


marle, diventava per la famiglia un valore morale, perchè era 
una forza, la quale faceva movere attorno a sè altre forze. 
minori, ma indispensabili al mantenimento di predominio © 
alla soddisfazione di qualche ambizione, 

H l’adozione del nome paterno o di quello di qualche an- 
tenato doveva in queste condizioni rinscire facile e naturale, per-: 
chè tutti i figli avevano pari diritto all’eredità di ciò, che aveva 
appartenuto al padre; è .così aggiungendo tutti al proprio que- 
sto nome vennero ad avere un elemento onomastico fisso e - 
comune, che a poco a poco diventò ereditario, un nome fami- 
gliare o cognome. i i 

Una chiara prova che il cognome sia nato per designare 
l’importanza della famiglia e dei snoi membri si ha, secondo 
il mio avviso, a Venezia. Ivi, come sappiamo, non fuvvi in- 
vasione barbarica e importazione di feudalesimo, che ritar- 
dassero lo svolgimento della libertà popolare e dei liberi 
ordinamenti; e per ciò il popolo, liberatosi presto dalla nomi- 
nale dipendenza dall’ Impero d’ Oriente, fondò, sia pure con 
ordinamenti speciali, il Comune prima di ogni altra popola- 
zione d’ Italia. E sulla Laguna quindi noi troviamo i primi 
cognomi. Infatti colà sono ricordati (Muratori - Diserta- 


zione 42°) Angelo Parteniaco doge nel 809, Giustiniano Parte- 


niaco nel 827, Giovanni Parteniaco nel 829, Pietro Candiano 
nel 887 e molti altri Candiani in seguito. E questo perchè 
nella libertà politica la famiglia aveva potuto acquistare la 
sua libertà morale ed economica e ereare così la sua impor- 
tanza. Altra prova ne sarebbe il fatto che esso compare presso 
le femmine nel tempo stesso che compare presso i maschi, 
perchè la donna pure ha diritto all’ eredità familiare : e lo 
depone solo nel caso di matrimonio per assumere quello del 
marito, perchè entra a fare parte di una nuova famiglia. 
L'esempio doveva ben presto trascinare all’ imitazione. 
La popolazione del Comune aumentava, specialmente per le 
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continue aggregazioni di famiglie e qualche volta di intere 
popolazioni; frequente quindi ed inevitabile diventava 1° o- 
monimia e la confusione. Allora gran parte dei cittadini cer- 
cava di evitare l'equivoco assumendo due distintivi personali 
o aggiungendo il nomignolo; ma preferivasi l’adozione di un 
patronimico, se esso ricordava una persona di riguardo e ri- 
putazione. E siccome questa adozione di un elemento onoma- 
stico, che indicasse l’ascendenza, era facile e preferibile per 
molte ragioni a quella di un altro distintivo qualunque, così 
poco alla volta diventava ereditario, specialmente se veniva as- 
sunto dal nipote discendente. Ma vi diede pure senza dubbio una 
forte spinta il sistema tributario del Comune. Ileittadino non era, 
come il germano, esente da tributi, ma doveva a tempo debito 
e fisso pagare le imposte necessarie e nel caso concorrere alla 
difesa della città e del suo territorio. Per queste ed altre ragioni 
era quindi necessario che nei registri comunali e nel catasto 
la sua persona e il sno domicilio fossero ben determinati; e la 
determinazione non potevasi fare meglio che aggiungendo al 
nome individuale quello dell’ascendenza e in modo particolare 
quello del mestiere, del luogo di abitazione o il nomignolo. 
Così sorse, specialmente nella campagna, gran parte dei 
cognomi. 

Queste sono le cause della comparsa; ma ora vediamo 
il modo in cui si forma e gli elementi da cui si deriva. E’ 
bene osservare che il cognome ereditario non nasce d’un tratto e 
che in principio il binomio è una semplice unione del distintivo 
personale col soprannome, al quale nella pratica facilmente 
sì toglieva la solita dicitura qui et, qui dicitur ece., o di due 
semplici nomi di persona. In origine dunque non ebbe altro 
scopo che quello di designare meglio l’individuo o di evitare 
confusione per l’inevitabile omonimia nel ristretto numero dei 
personali, che erano in uso nel villaggio o nella città. Infatti 
ciò confermano i primi esempi, che appaiono nelle nostre 
carte e per il significato e per la modesta condizione delle 
persone che lo portano. In un atto del 965 a Novara è ricor- 
dato un Petrus Negronus fq. Natalis ed in altro del 974 ad 
Asti il servo della gleba Martinus Russus di Tigliole. Più 
«chiaramente vedesi nell’atto di fondazione e donazione dell’a- 
‘bazia di Caramagna, fatta dal marchese Olderico detto Man- 
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fredi e Berta sua moglie nel 1028; imperocchè in esso sono 
nominati in Mombarcaro i massarii, quorum nomina et appel- 
lationes sunt: Rufinus de Turre salsa. Tohannes Bataglia. Geso 
de Monterotondo. Albertus Bozo. Richizo qui abitator est iuxta 
eum. Iohannes Brunus et Bonfilius eius consobrinus. Petrus 
Asgodo. Iohannes Anzello. Andreas Calvus. 

Altro elemento di designazione e di riconoscimento del- 
l’individuo è l'indicazione della paternità, la quale viene e- 
spressa quasi sempre col genitivo o raramente coll’ ablativo 
con de. In un atto di investitura fatto a Novara nel 1137 
fra i testi appaiono Ulricus Belinciagii. Petrus Bonus Valdini. 
Otto Gaudiani. Odemarius Boniprandi ; e nella nota dei parti- 
colari uomini, che dovevano un censo annuo al monastero di 
Arona, fra gli altri appaiono in Baveno Tebaldus de Gualla. 
Caninus de Albertino de Godio. Obizo de Gosperto. Castella- 
nus de Guidono ecc. Ma questo secondo elemento onomastico 
aggiunto al nome personale, che spunta qua e là nel secolo 
XI e appare abbastanza frequente nel XII, non è ancora e- 
reditario, ma solo personale. Infatti nel 1094 ad Ivrea appare 
come testimonio Johannes Borellus fq. Costancius de Albiano s, 
e perfino nel 1206 pure ad Ivrea Anricus de Presbitero si di- 
chiara figlio di Jacobus Fantinus. Nel 1144 ancora in Vercelli 
Ubertus Malafides fq. Oberti de Carerana investe di un feudo 
Vuala Advocatus fq. Iohannis Comitis. Il primo appellativo, 
che appare ereditario, è dell’anno 1087 in Novara, quello di 
Wuillelmus Confalonerius filius Wuillelmi item Confalonerii ; 
ma l’item precedente l’appellativo, che indica una carica, mi 
induce a credere che trattisi, più che dell’ eredità di un co- 
gnome vero, soltanto ancora di quella di un nome di mestiere. 

Certo è però che nel corso del secolo XI e specialmente 
del XII il monomio appare assai raro, ma per lo più accom- 
pagnato da un sscondo elemento, che è un nomignolo o un 
derivativo espresso al genitivo o all’ablativo con de, special- 
mente se si riferisce a città, villaggio o regione. Però è bene 
osservare che tanto l’uno, quanto l’altro venivano in qualche 
caso assunti dal figlio, specialmente se questi era unico. Nel 
1135 a Vercelli troviamo Ubertus et Tacobus fq. Landrici 
Cazamini — a Benevagienna nel 1194 fra dodici persone 
Petrus Cavallerius e Rubaldus Cavallerius — nel 1192 a La- 
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vezzot (Asti) Otto et Ubertus Clerici — nel 1199 ad Alba il 
notaio Viclinus cognomine vocatus de Pruneto — nel 1200 a 
Vercelli Guala Advocatus fq. Boni Ioannis Advocati — nel 
1234 a Biella Agazinus de Nizolana e Iacoba de Nizolana — 
nel 1256 ad Acqui Arranchinus fq. Johannis Arranchini — 
nel 1257 a Moncalieri Jacobus Fabrus fq. Iohannis Fabri — 
e nel 1259 a Vercelli come testi nell’atto di transazione con 
Novara per gli uomini e il territorio di Biandrate Johannes 
de Panclerico fq. Bartolomei de Panclerico. Antonius Passardus 
tq. Guilletmi Passardi. Anselmus Magister qui fuit de Sancto 
Germano fq. Anrici de Sancto Germano. Bonefacius Almosne- 
rius fq. Almosneri. Albertonus Cavagna fq. Guidonis Cavagna 
Gregorius Guasonus fq. Guidonis de Guasono. Mussus Sape fq. 
Girardi Sape. (1). 

I primi cognomi ereditari appaiono nei grandi Comuni - 
per esempio i Condarengus, Zaccarengus, Rapa ad Alba; i 
Zucca, Arpinus a "Torino; i Bruxadus, Mussus, Torniellus 
Novara; i Guala, Advocatus, Biccheri a Vercelli; i Loge, Ta- 
lianus a Ivrea ecc. - perchè nelle città il nome ricordava e 
rappresentava una forza morale. Il che conferma quanto dissi 
sopra; che cioè esso nacque per il bisogno che sentiva la fa- 
miglia di avere un distintivo onomastico, il quale fosse nella 
massa dei cittadini l’espressione della sua condizione giuridica 
e della sua importanza politica. E infatti queste famiglie fu- 
rono quelle, che prime presero e mantennero per lungo tempo 
nelle loro mani il governo del rispettivo Comune. 

In seguito l’usanza dell’eredità del nome paterno, come 
rilevasi dai documenti, andò aumentando di frequenza, finchè 
verso il 1300 appare quasi dovunque generale. Noi quindi 
possiamo ritenere che il secolo in cui nel Piemonte, lasciando 
da parte i pochi ed incerti esempi anteriori, compare e si 
diffonde il cognome ereditario o nome di famiglia è il deci- 
moterzo. 


(1) Monumenta — I — numeri 405. 512. 545. 866. 471. 659. — II 1664. 
1694, 1706. 1825. 1854, 1926. 1984. 1940, CARTE DELL'ARCHIVIO CAPITOLARE 
Ivrea numeri 5. 80. (Atti della Società Storita Subalpina vol. 9). 
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I cognomi che appaiono nelle carte prese in esame sono 
2170 e si possono, secondo gli elementi da cui derivano, divi- 
dere in tre categorie; ciascuna delle quali a sua volta si 
‘ suddivide in varie serie. La prima comprende i cognomi deri- 
vati da semplici distintivi personali, la seconda quelli formati 
da nomignoli o soprannomi, la terza quelli indicanti la deri- 
vazione dell’ individuo. 


CareGORIA I. — COGNOMI PERSONALI. Esempi 408, 
che danno una media generale di 18,80 Oo. 

Questa categoria si forma in modo semplice ; posponendo 
cioè al nome individuale un altro nome qualunque in uso 0 
il nome dell’ ascendente al genitivo, che viene poi sempre 
conservato. Ma se l’ascendenza viene espressa all’ablativo con 
de, questa particella col tempo cade e lascia il nome allo 
stesso caso. 

Comprende alcuni nomi antichi romani e celtici, che erano 
riusciti a mantenersi come personali nel periodo barbarico, 
nomi biblici o di santi che avevano avuto la stessa funzione, 
nomi barbarici che riuscirono a salvarsi dal naufragio in cui 
la risurrezione dei Comuni, aveva travolto tutto ciò che vi 
era di germanesimo. Si divide in tre serie, ciascuna delle quali 
comprende nomi di origine diversa. 


SERIE 1° — Nomi personali celtico-romani. Esempi 89 
— media generale 4,10: relativa 21,81. (1). 
Sono in parte cognomi romani del periodo della deca- 
denza, specialmente del Quattrocento e del Cinquecento, in 
parte nomi celtici che si conservarono in qualità di cognomi 
nell’ epoca imperiale. (2). 


‘1) La media generale è quella che risulta dal numero totale dei co- 
gnomi, la relativa quella che deriva dal computo dei soli cognomi personali. 
(2) CORPUS INSCRIPTIONUM LATINARUM — vol. V. — numeri 6926. 6777. 
6953. 990. supplem. 7221. 6497. 7018. 6830. 6742. 7478. 6629. 7299. 6494. 7630. 
7234. 7052. 6699. 6731. 7518. 6739. 7632. 6785. 7048. 7561, 7008. T14T. 5372. 


dd 


Agnes Iohannes 1190 Aosta — Aimone Guillelmus 1202 


COGNÈ — Aimus Guigo 1232 ANGROGNA — Albinus Ran- 
selbaldus 1288 PixgroLo — Albis Johannes 1211 VALSUSA 

Albus Petrus 1185 TORINO — Alexander Petrus 1180 
ToRINO — Balbus Conradus 1182 Asti — Baraccus Petrus 


1285 TORINO — Barra(lis) Petrus 1230 Susa — Barro Petrus 
1230 SUSA — Barettus Otto 1182 STOGARDA? — Bellina Ober- 
tus 1181 ALBA — Bellonus Rufinus 1199 ALESSANDRIA -- Billo 
Borgensus 1185 TORINO — Bisius Henricus 1227 BREME — 
Bitius Guillelmus 1212 VERCELLI — Bocius Lambertus 1231 
susa — Bori Iacobus 1206 PIVERONE — Bovius Ogerius 1277 
Aupa — Bracus Henrietus 1247 FossANO — Bricius Jacobus 
1179 SANDALBANO -- Brogerius Tacobus 1241 CUNEO — Buzius 
Rogerius 1199 NOVARA — Cabuttus Manfredus 1225 ALESSAN- 
pria — Calvinus Obertus 1259 ALBA — Caresius Henricus 
1180 VERCELLI -- Carosus Rogerius 1181 AuBa -- Cesari Iacobus 
1214 SALUZZO — Olemens Audus 1230 MONCALIERI — Cocus' 
Martinus 1200 Bremp — QConus Aimus 1185 AOSTA — Co- 
stancius Petrus 1199 VERDUNO — OCostantia Vuillelmus 12153 
SALUZZO — Orescentius Anselmus 1217 Aupa — Orispus 
Vercellinas 1192 VERCELLI — Dalmatius Nicolaus 1212 
SAVIGLIANO — Donadeus Perotus 1259 Ana — Drae- 
co Ubertus 1199 Branprate — Fabius Jacobus 1288 PI- 
| NBROLO — Festus Bartholomeus lli6T; -Ascmni= Gabia- 
nus Arditius 1217 VERCELLI — Gabutellus Iohannes 1288 
PINEROLO — Gratiani Nicolans 1245 Cirte” — Iabas Tohannes 4 
1222 VILLAR — Tulianus Johannes 1222 Luserna — Laurens 
Petrus 1252 ASTI — Laurentius Robaldus 1167 Asti — Le- 
vinus Guillelmus 1259 ALBA — Magnus Simon 1212 SUSA 
— Marcellinus Johannes 1184 SANDALBANO — Marcus Ia- 
cobus 1271 MONCALIERI — Marinus Martinus 1216 OHIERI 
— Marius Thomas 1259 Ansa — Martinus Marinus 1216 


e_________— 


8110, 8122. 3702, 1811. 5870. 7255. 4842. — II. 6915. — IIL b344. — IX. 
8521. X. 6508. — VIII 85831. XII. 5992. 4663. 1403. 4392. — XIII 
— 1849, — XIV; 2345. Vedi anche — HoLper: Alt-celtiseher sprachschatz 
vol. I pagine 851. 352. 990, 421. 427. 391. 455. 491. 500. 580. 619, 648. 
785. 802. 1104, 1818, — II — 4458. 576. 662. 928. 1201. 1087. 956. 1550. 
1583. 992. 1995. 1971. 


dl 


TorINo — Martius Guiscardus 1197 CRUSINALLO — Ta 
Iohannes 1199 Arpa — Mauricius Petrus 1252 Fossawe 
Messorius Petrus 1959 CHERASCO — Mocins Albertug 
ALESSANDRIA — Motius Lambertus 1172 Aosra Sh 
sus Vuillelmus 1157 i 
SANDRIA — Nazarius Aicardus 1923] 
Iohannes 1147 MoNcCALIERI 

ASTI — Paponus Iacobus 1240 
tus 1185 Aosta — Philip 
nus? Raimundus 117 9 Asti 


CoRrTEMILIA 28 
— Pattonus 


RAOCONIGI — Parisi 
pus Iohannes 1281 IVREA — j 


—- Ravinius Bartholomens 1199 A 
— Riccius Ubertus 1190 PERNATE — Ritius Guillelmus_ 


MasINO -- Rocius Manfredus 1188 VILLANOVA (Vercelli) R 
Manfredus 1188 VERCELLI -- Romanus Martinus 1194 Noy 
- Ruffinatins Martinus 1208 ALESSANDRIA — Rufinus Obe 
1190 Tortona .- Rufus Taurinus (diffuso assai) 1156 

— Sarius Aimus 1125 Aosta -. Saxus Augustus 1199 N, 


*- Secundus Tebaldns 1167 Asrr - Sextus? Bartholomens'] 
Asti -- Silvanus Iacobus 1267 Asr i 


nes 1281 TorIxo -- Silus Johannes 
cobus 1194 -. NOVARA — 
- Truecus Ardicio 1210 


1228 TORING -— Sirus 
Tureus Robaudus 1200 CHeRA 
TorINO ( 1). 


SERTR 2* .. Nomi biblici 0 di santi. Esempi 34 ... 

dia generale 1,56: relativa 8,33, 

Alessius Lifredus 1204 MAGNANO — 

1277 CHERASCO -- Autonius Iacobus 1277 CHERASCO — 
rius Martinus 1212 Breme -— Bartholomens Bernardus 

Susa - Basilia Guillelmus 1241 CuNEO .- Benedictus Ube b 

1192 VERCELLI - Cecilia PInulfus 1232 ANGROGNA — Oristofon 


Ambrosius Taeol 


918. 1087. 857, 504, A È 
1087. 1612. 1199, 3 È 2. A 9. 7. 1979. 
1571. 1571. 1846. 575. 653. 688, 712. 5 » 1784. 
1902. 1942. 1970. 1718. 4. 1579. 1587. 1614. 1944. 1942, 1694, 
222. 1749. 1614, 1844. 166. 1705. 
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1283 ALBA — Damianus Albertus 1210 VerceLLI — 
o  Manfredus 1237 Fossano — Emanuel Manfredus 
P° _ Bustachius Henricus 1240 Morozzo — Georgius 
: “ NOVARA — Geronimus Michael 1174 Asti — Iaco- 
tolinus 1280 RevIGLIASCO — Ieronimi Michael 1173 A- 
l Gregorius Vuillelmus 1152 Asti — Iohannes Tercio 1095, 
Ugone 1137 Novara — Matheus Iohannes 1232 Ax- 
a — Macarius Manfredus 1283 ALsa —. Mapheus 
nus 1209 VERCELLI -- Michelotus Obertus 1241 Cuxeo 
icola Vuillelmus 1196 Astr --- Pasqualis Iacobus 1231 
max0 -- Pauli Rufinus 1203 ALESSANDRIA -- Petri Ottobonus 
Auga -- Salomon Scorzinus 1192 VERCELLI - Stephanus 
stns 1165 Aosra -- Thomas Jacobus 1194 Astr -- Venan- 
Ubertus 1217 ALESSANDRIA — Vineentius Prinetus 1238 
z40 -- Ysacus Ogerius 1217 ALBA (1). 
erò questi nomi sono portati in qualità di personali, 
pagnati dal derivativo o dall’ indicazione della profes- 
da un grandissimo numero di persone; cigè Alessius da 
A ‘Bartholomeus 18 -- Benedictus 10 - Daniel 5 -- Eu- 
shius 7 -- Nicola 70 -- Petrus 252 -- Stephanus 22 -- Tho. 
as 29 —- Johannes 205. 


Sprir 3° -- Nomi barbarici. Esempi 285 -- media ge 
nerale 13,12: relativa 69,85. 

Questi nomi si distinguono dagli indigeni romani e dai 
innomi per mezzo delle speciali loro desinenze germaniche, 
.il tempo e la varietà delle pronunzie dialettali ne ab- 
> guastato qualche volta la struttura e il suffisso. Noi 
a possiamo ritenere di origine barbarica tutti i cogno- 
escono nelle desinenze: 


US. .- Aldus Marengus 1240 Fossano . Ansaldus 
tus 1157 SuBrIGNANIS (Asti) -- Arlembaldus Tohan- 


ol. I: 884. 684. 700, 878. 794. 477, 979. 738. 881, 1551, 1015. 528, 
di 1977. 1846. 1237, 1551. 1718. 1834. 1839, 1843, 1846. 1942. 
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nes 1190 NovARA — Arnaldus Iohannes 1241 CUNEO — 
Artaldus Iohannes 1235 BreLLa — Baldus Agerius 1283 
ALBA — Beraldus Iohannes 1193 Susa — Bertaldus Rai- 
nerius 1257 Asti — Erogaldus Rollandus 1177 MoRTARA 
— Faraldus Petrus 1198 TorINO — Galdus Guillelmus 1259 
CHERASCO — Garingaldus Rufinus 1225 ALESSANDRIA — 
Giraldus Iacobus 1248 SANGANO (Torino) — Goaldus Hen- 
ricus 1176 Morozzo — Grimaldus Iohannes 1192 SUSA 
— Marcoaldus Iacobus 1237 MoxcaLiERI — Paldus Iacobus 
1277 Astri — Rinaldus Obertus 1259 ALBa — Tealdus 
Lanfrancus 1192 BIELLA — Ubaldus Landricus 1203 
ALESSANDRIA. (a). 


AUDUS — per il cambiamento di 2 in u — Anrebandus 
Dalfinus 1259 ALBA — Arnaudus Henricus 1155 TORINO 
— Audus Anfossus 1259 ALBA — Baudus Henricus 1177 
ALBA — Berandus Vuillelmus 1211 Susa — Bertaudus 
Rubeus 1281 Asti — Gataudus Petrus 1232 ANGROGNA: 
— Giraudus Petrus 1241 FELICETO — Girbaudus Rainerius 
1204 ALBA — Gribaudus Ulricus 1277 CHierI — Rem- 
baudus Bonifacius 1259 CHERASCO — Renaudus Iohannes , 
1232 ANGROGNA — Robaudus Federicus 1212 Susa (d). 


ANDUS — Ansandus Henrieus 1241 CUNEO — Boniprandus 
Odemarius 1137 Novara — Chiabrandus Iacopus 1246 
PINEROLO — Aldeprandus Falco 1234 Aosta — Durandus 
Carlus 1222 PineRoLO — Ferrandus Manfredus 1215 Mox- 
CALIERI — Liprandus Pepinus 1241 CUNEO — Morandus 
Petrinus 1281 Asti — Morlandus Iohannes 1259 ALBA 
— Prandus Iacopus 1185 Torino — Riprandus Petrus 
1251 CorreMILIA — Rolandus Folcus 1194 VeRrcELLI. (6). 


MonumENTA — (a) vol. I numeri 506. 638. 673. 567. 669. 655. 746. — 
II — 1842. 1846, 1986. 1948, 1559. 1787. 1903. 1880, 1978, 1944, 1654. 1718. 
— (0) vol. I numeri 500. 801. 884. 907. 807. — II — 1944, 1979. 1949, 1944, 
1983. 1978. 1947. — (e) vol. I. numeri 932. 477. 886. 856. 609. 678, — II 
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ANUS. AMMUS — Alamannus Otto 1199 ALBA — Arman- 
nus Otto 1199 ALBA — Bauzanus Iacobus 1230 Susa — 
Beltramus Petrus 1201 CHerasco — Bertanus Ubertus 
1185 TorINO — Bertramus Mantfredus 1281 Astr — Be- 
rammus Valfredus 1280 Buriasco — Iordanus Petrus 
1185 Torino — Germanus Henricus 1241, Iordanus Guil- 
lelmus 1241 Cuneo — Tordana Johannes 1231 Susa — 
Inganus Obertus 1122 Astr — Moranus Petrus 1173 
Caramagna — Pagana Vuillelmus 1204 Morozzo — Paga- 
nus Bartholomeus 1199 Branprate — Rosta(g)nus Iacobus 
1211 Susa — Soldanus Henricus 1198 ASTI (d). 


ARDUS. — Aicardus Magister 1203 CASALMONFERRATO — 
Agicardus Conradus 1157 SUBTIGNANIS (Asti) — Aude- 
ardus Bertholotus 1241 Cunro — Avorardus Otto 1167 
Asti — Baialardus Girbaldus 1183 Astt — Baiardus Io- 
hannes 1206 Piverone — Beliardus Rolandus 1189 ASTI 
-— Belivardus Gulielmus 1241 AvieLiana — Bernardus 
Guillelmus 1211 Susa — Berardus Iacobus 1281 Asti — 
Blancardus Nolesius 1203 ALessanpria — Bonardus Guil- 
lelmus 1288 PrneroLo — Bruchardus Petrus 1185 AOSTA 
— Euardus Iacobus 1229 Torino - Fernardus Iohannes 
1280 Susa — Frasardus Iervasius 1212 VerceLLI — Ga- 
liardus Martinus 1204 Magnano — Gilardus Sexstarionus 
1201 MEANA — Girardus Bolcherins 1217 ALESSANDRIA — 
Guiscardus Iacobus 1259 Arpa — Guizardus Albertus 
1247 MovncaLieri — Isnardus Iacobus 1281 Asti — Ioardus 
Theophanius 1055? CasreL S. Massimo — Leonardus Ansel- 
mus:1184 Aosta — Lisiardus Bonpertus 1194 Novara — 
Mainardus Raimundus 1241 Cuneo — Mayrardns Raimun- 
dus 1241, Moxardus Trencherius 1241 Cunro — Passar- 
dus Rolandus 1169 VerceLLi — Piccardus Iulianus 1289 
CÒerasco — Pizardus Iacobus 1199 NovARA — Poeardus 
Bonusiohannes 1210 Torino — Procardus Iohannes 1190 
Aosta — Puzardus Petrus 1199 NovARA — Rainardus 


1903. 1846, 1816. 1755. 1983. 1942. 1944, — (d) vol. I numeri 878. 608. 1021. 
609, 452, 556. 726. 801. — IT. 1694, 1711, 1983, 1846. 882. 1724. 1687. 


Guillelmus 1217 ArrssanprIA — Richardus Iacobus: 1230 
Susa — Rizardus Guigonis 19228 Torino — Siccardus 


Girinus 1243 CreRrASCO — Viscardus Alexius 1219 CARA- 
MAGNA. (0). 


AR(I)US. — Audemarus Alberguin 1232 Ancroena — Be- 
rengarius Iacobus 1277 CHERASCO — Guttuarins Rufinus 
1252 AstI — Lottarius Iacobus 1259 Anna — Mazarns? 
Oddo 1222 TRINO — Obertarius Tohannes 1267 MONASTERO - 
Vasco — Orengarius Philippus 1296 Ivrea — Rotarius 
Otto 1198 Asti — Zaffarus Zucallus 1199 Novara, (F). 


EDUS. — Agifredus Ubertinus 1259 Mowpovì — Goto 
fredus. Pacelianus 1190 VercELLI. _ Manfredus Advoca- 
tus 1185 Torino — Sigefredus Sismundus 1259 CHERASCO 


— Sinefredus Durandus 1222 PrxeroLo — Vifrè(dus) Guizo 
1232 ANGROGNA, (g). 


ELMUS. — Anselmus Zeno 1208 AuessANnpRrIA — Richelmus 
Aimo 1190 Aosta — Vnillelmus Garganus 1189 ImeriIsto, 
(Asti) — Zantelmus Tacobus 1260 Ansa (1). 


ENGUS. — Ardengus Iohannes 1225 ALESSANDRIA — Berar- 
dengus Baialardus 1198 Asrr .. Cacarengus Leo 1259 Cur- 
RASCO -- Carengus Girordus 1231 VERCELLI -. Corradengus 
Oggerius 1200 ALBA -- Flamengus Ugo 1137 Novara -- Gra- 
dengus Vertius 1200 NARZOLE - Marengus Nicolaus 1180 
Moxpovì -- Mazzarengus Albertus 1233 BreLLa — Ribaren- 
gus Sismundus 1259 Arpa — Tabarengus Sismundus 1259 


NALBA - Vivarengus Anselmus 1241 Cuwno -. Zaccarengus 
Federicus 1260 CasracxneTo. (i). 


(e) Vol. I numeri 746. 506. 594. 762. 627. 904. 801. 876, 1018. 1087. 346. 
808. 750. 808. 688. 727. 881. 642; 196. 727. 831. 660. 872. 845. — TI. 1846. 
1895. 1718. 1614. 1711. 1942, 1944, 1613, 1846. 1846. 1529. 1992. 1853. 

(7) Vol. I numeri 884, 960, 898, 797. — II. 1977. 1945. 1687. 1967. 1998 
(9) Vol. I numeri 632. 609. 857. 884. — IL 1939. 1943. 
(4) Vol. I numeri 641. 594. — TI. 1715. 1950 


(2) Vol. I numeri 667. 477. — IL 1787. 1687. 1948, 1705. 1705, 1575. 
1822. 1942. 1944, 1846, 1949, 
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ERIUS. — Alerius Paganus 1277 ALsA — Anglerius Berto- 
linus 1271 Cherasco — Ascherius Guigo 1197 NOVALESA 
— Baderius Iohannes 1131 Torino — Banguerius Ottobo- 
nus 1290 VerceLLI : — Belferius Rolandus 1241 Cuneo — 
Berengerins Petrus 1212 Susa — Bernerius Facinus 1251 
Fossano — Filangerius Riccardus 1246 Otrie” — Floglerius 
Petrus 1215, Fregerius Petrus 1212 VerceLLI — Garnerius 
Vuillelmus 1231 SusA — Gauterius Petrus 1232 ANGROGNA 
— Guarnerius Otto 1167 BilLLA — Gunterius Berengarius 
1147 Aosta — Langerius Iohannes 1231 Susa — Leglerius 
Iohannes 1204 MaGNANO — Letgerius Iordanus 1173 CA- 
RAMAGNA — Lignerius Oriverius 1217 ALEssANDRIA — Lite- 
rins Guido 1209 Breme — Lotterius Carentius 1200 NAR- 
zoL& — Mainerius Benedictus 1170 RivoLt — Maonerius 
Raimundinus 1249 Torino — Oggerius Sismundus 1231 
CortEMILIA — Olgerins Jacobus 1277 ALBA — Oliverius Ca- 
pella 1170 VerceLLI — Oslongerius Iacobus 1278 ALBA — 
Panerius Martinus 1206 PALAZZo — Pauterius Henricus 
1247 SavieLiano — Pautrerius Bertramus 1200 CHERASCO — 
Paxerius Ubertus 1241 Cunkro — Pedagerius Iacobus 1230 
Susa — Raferius Obertus 1259 ALBA — Rainerius Petrus 
1172 BirLLA — Richerius Iacobus 1247 CuxEo — Rogerius 
Manius 1192 OERVERE — Roserius Oddo 1181 ALBA — 
Salnerius Petrus 1217 Susa — Segerius Anselmus 1251 
Fossano — Souterius Riccardus 1231 Susa — Turnerius 
Arnaldus 1198 Torino — Turterius Raimundus 1288 Pi- 
nxeErROLO — Varnerius Guillelmus 1241 Cuneo — Vauterius 
Oddu 1260 Morozzo — Vualterius Petrus 1174 SAvieLIANO 
— Zaferins Obertus 1283 ALBA — Vuinterius Anselmus 
1131 TORINO (2). 


ERTUS. — Acimbertus Astexanus 1247 Cuneo — Albertus 
Tacobus 1182 CERRIONO (Biella) — Arembertas Delfinus 1288 
Cherasco — Aribertus Atto 1123 AstI — Bonipertus Hen- 


() vol, I numeri 823. 632, 8)7. 834. 897. 831. 832. 884. 750. 556. 547. 
_ 546. 938. 762. 878. 882. 882. 852. 671. 1037 — II — 221. 1979. 1971. 1846. 

1895. 1866. 1525. 1733. 1705. 1886. 1979. 1816. 1981. 1872. 1846. 1538. 1655. 
1846. 1895. 1955. ecc. 


ricus 1259 Novara — Chabertus Vuillelmus 1231 Susa -- En- 3 
zelbertus Obertus 1259 ALBA -- Excobertus Girardus 1281 
AstI - Filibertus Iohannes 1058 Susa — Ghisembertus Hen- 
ricus 1278 ALBA -- Guiselbertus Petrus 1244 MoncALIERI — 
Iosbertus Benedictus 1199 Aosta -- Lambertus Tacobus 1190 
TORTONA -- Obertus Eliseus 1189 AstI — Opertus Ardicio 
1297 SALUZZO -- Trapertus Guillelmus 1256 VercELLI (m). 


ICUS. — Amalricus Petrus 1182 QUARTO — Aimericus 
Gruxinolius 1259 Torino — Fricus Petrus 1199 ALBA — 
Henricus Girardus 1273 Novara — Federicus Bertramus 
BREME 1255 (n). 


INUS. — Aichinus Boleus 1182 VERCELLI. — Aidinus Vuil- 
lelmus 1259 ALBA — Aliassinus Petrus 1190 AOSTA — Ar- 
duinus Manfredus 1199 ALBA — Badinus Bonitacius 1247 
Fossano — Balduinus Opicio 1240 Ana — Bauduinus Al. 
bexanus 1224 ALBA — Carlinus Nicolaus 1217 ALESSANDRIA | 
-- Bertinus Guillelmus 1222 AstI -- Dodinus Ardicio 1249 To- 
RINO — Gaudinus Lautelmus 1232 ANGROGNA — Gibuinus 
Guidonis 1199 Novara — Goslinus Bonifacius 1288 Nizza — 
Pipinus Ubertus 1192 BreLLA — Rieardinus Pinellus 1199 
ALBA -- Tobuinus Mainfredus 1222 Astt — Valdinus Bonns- 
petrus 1137 Novara -- Varinus Iohanninus 1280 Burrasco -- 
Vauduinus Oggerins 1201 CerverE -- Zorlinus Iacobus 1240 
ALBA (0). 


OLDUS. — Beroldus Vuillelmus 1217 Susa — Giroldus Bertho- 
lotus 1185 Torino — Grimoldus? Tohannes 1192 SUSA. (p). 


ONUS. — Apizone Eustachius 1192 VeroeLLI — Abellonus 
Tohannes 1281 AstI — Arditionus Centorius 1199 BIANDRATE 
— Benzone Arnaldus 1256 Asti — Beldonus Iohan- 


(m) I numeri 938. 979. 882. 465. 848. 633. 627. 975. — II — 1846, 
1592. 1992. 1942. 1983. 1980. 1860. 1701. 1999. 

(2) I numeri 589. 978. 999. — II — 1694, 1916. 

(0) I numeri 586. 635. 856. 836. 346. 884. 727. 1042. 856. 1021. 477. 
lI — 1942. 1944. 1871. 1841. 1786, 1885. 1654. 1694, 1841. 

(p) I numeri 882. 609. 655. 


51 


nes 1290 PineroLo — Belenzonus Ulricus 1199, Bergo- 
gnonus Riccardinus 1202 Novara — Bexonus Ambro- 
sius 1241 CHERAsco — Bozone Ottatius 1199 Novara — 
Falzonus Guillelmus 1154 Corrtanzone — Franzonus 
Pallius 1201 Asti — Giraldonus Costantinus 1215 ReveLLO 
— Guasonus Albertus 1197 BreLLa — Guidonus Advoca- 
tus 1194 VerceLLi — Lanzonus Ottinus 1278 Ivrea — Marro- 
nus Manfredus 1277 ALBa — Oddonus Petrus 1255 BRE- 
ME — Ottonus Nicolaus 1199 ALBA — Rogeronus Petrus 
1240 CERVERE — Tebaldonus Jacobus 1203 ALESSANDRIA 
— Ugonis Martinus 1197 ORUSINALLO — Valdonus lohan 
nes 1269 Onigri — Vasone Tebaldus 1198 ALESSANDRIA, 
— Vayronus Henriens 1265 CAavoretto — Vittonus Ia- 
cobus 1251 FOSSANO. (9). 


MUNDUS. — Raimundus Gulielmus 1159 Luserna — Re- 
mundus Aimo 1191 Aosta — Sismundus Petrus 1232 
ANGROGNA. (). 


ULFUS. — Astulfus? Garnerius 1172 Aosta — Elnulfus wii 
Petrus 1232 ANGROGNA — Farulfus Conradus 1247 Fossano 
Gandulfas Petrus 1183 Brera — Ghisulfus Iacobus 1241 Cunro 
_— Gisulfus Vuillelmus 1173 Caramagna — Rodulphus Pe- 
trus 1163 SALuzzo — Rulfus Otto 1241 Cherasco — Tarnlfus 
Conradus 1240 ALBA (8). 


Inoltre le speciali desinenze in: Albricius Iacobus 1259 
AtBA — Amedeus Lucar 1246 Visone — Àrdicio Girardus 
1198 CasreL S. Prerro — Arducio Petrus 1190 Aosta — 
Carolus Gilibertus 1192 VerogLu -— Borgognus Ottobo- 
nus 1235 BreLta — Baudicio Guillelmus 1241 Cuneo — 
Oorradus Iohaznes 1188 Asti -- Falco Giroldus 1202 Co- 
GNE — Filberga Nicolaus 1260 Morozzo - Foleus Damius 


(q) vol. I. numeri 653. 727. 788. 1008. 726. 715. 1021. 1042. 994. 712. 
_ TI — 1996, 1992. 1680. 1755. 1972. 1845. 1694, 1718. 1895. 1916.1962. 1694, 

(+) I numeri 512. 884. 651. 

(s) I numeri 884, 556. 528. — II — 1546. 1878. 1607. 1846. 1847. 
1841. 
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1294 DESANA (Vercelli) — Francixius ? Andreas 1241 OL- 
GINA? — Francus Gallianus 1277 CÒHerasco — Fulcus Pe- 
trus 1187 Torino — Guala Ulbertns 1185 VigoLonco — 
Guido Guillelmus 1241 Cunko — Imelda Petrus 1196 Savr- 
SLIANO — Lancius Ulbertus 1231 Susa - Lanfranens Girar- 
dinus 1199 BIANDRATE — Loysius (da Ludwich) Mantredus 
1217 ALBA — Opizzo Iacobus 1197 BreLLA — Percivallus 
Ascherius 1277 DIANO — Ugo Giroldus 1211 Susa - Za- 
cheus Vuillelmus 1180 Torino -- Vuillielmus Manfredus 
1198 Musrnasco. (t). 


CATEGORIA II. — COGNOMI - NOMIGNOLI. 

Questa categoria è la più numerosa e comprende tutti quei 
nomignoli, che prima venivano imposti dalla malignità o dal 
sarcasmo popolare e poi col tempo diventarono veri cognomi 
ereditarii. In principio oscillavano ed erano affatto personali, 
ma in seguito la continuazione dell’uso li fissò nei discendenti 
@ li applicò alla famiglia che ne era discesa. Comprende 1720 


esempi, i quali danno una media generale di 79,21. Se ne 
tiravano da; 


SERIE 1° — Parti 0 membra del corpo, specialmente dal- 
l occhio. — Esempi 32 — media generale 1,47: 
relativa 1,86. (1). 

Auricula Gregorius 1278 Novara — Barbarotus Henrieus 
1204 CATHENA (astigiano) — Barbetta Iohannes 1186? -- 
i Bocca Obertus 1170 Torino .. Boccafina Vuillelmus 1295 

ALESSANDRIA -- Boccatius Guillelmus 1176 VerceLLI -—- 

d Boccanigra Petrus 1161 Astr .. Bochina Sibilia 1207 Ca- 
s STAGNOLE LANZE -- Buca alba Iacobus 1250 ALBA -- Buca 
de lacte Anselmus 1225 ALESSANDRIA -- Bucaclausa Boia- 

nus 1225? -- Bucafola Obertus 1292 CALLIANO - Bracinus 


(£) I numeri 642. 619. 687. 609. 726. 575. 801. 886, 904, 932. 884. 744. 
— I — 1668. 1662. 1955, 1674. 1686, 1692. 1944, 1828, 1846, 1615, 1979, 

(1) La media generale è quella che risulta dal numero generale dei 
cognomi, la relativa quella che deriva dal computo dei soli nomignoli o sa- 
prannomi, 
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Nicolaus 1251 FossANo — Branca Turieus 1217 NEIVE — 
Calcaneus Melior 1175 Torino -- Caput Andreas 1260 ALBA 
-- Cavicula Iacobus 1198 Asti -- Costa Vuillelmus 1250 
Fossano -- Costamagna Henricus 1217 Cherasco — Collus 
Jacobus 1199 Novara -- Coxa Guigo 1153 Novara -- Culflo- 
cius Bonus Iohannes 1190 Tortona -- Culus aureus Guil- 
lelmus 1152 Asti -- Culonus Ogerius 1232 ASTI — Dentis 
Az0 1217 Paciano -- Denticulus Iohannes 1259 ALBA -- De- 
stra Acinus 1259 Asa -- Dur(us)nasus Rodulfus 1198 Aues- 
sanpria -- Facia de Giurandeto 1288 PineroLo -- Gamba 
Jacobus 1251 Fossano -- Gambinus Iacobus 1290 ? -- Gam- 
bonus Iacobus 1242 Asrr -- Garettus Odonus 1192 Asm — 
Lingna de os (so) Henricus 1277 CUNEO - Manicella Hen- 
ricus 1255 Breme -- Maxella Petrus 1180 VERCELLI - Musus 
Guillelmus 1196 SaviaLiANO -- Nasus Iacobus 1210 TORINO + 
Nasellus Robaldus 1179 Asm -- Nasonus Vibertus 1185 
Torino -- Pancia Tebaldus 1242 Astt -- Pellacia Henricus 
1198, Pelleta Ogerius 1203 Asti -- Pugnus Bergondins 1259 
ALBA -— Pugnetus Rodulfus 1242 VIGLIANO — Schina (schie- 
na) Henricus 1251 Fossano — Sinistra Belengerius 1259 
Cnrrasco — Spalla Anselmus 1239 VIGLIANO — Vesta 
Rolandus 1190 Asti -- Ventre Belengerius 1241 Cuneo — 
Ocenlus Petrus 1180 Asmr? — Ocnlus de beco (montone) 
1205 VaneNza -- Oculus bovinus Obertus 1197 Asti — Ocu- 
lus Caprae [acobus 1259 ALsa — Oculus Vace Airaldus 
1198 CAsALMONFERRATO -- Occellus (occhio piccolo) Mantre- 
dus 1259 Cnerasco — Petit oculus Petrus 1251 Cunro (1). 


Sprip 2" — Qualità personali, morali 0 fisiologiche — 
Esempi 131 — media generale 6,05: relativa 7,55. 


(1) Moxumenta — vol. I numeri 999. 563. 497. B45. 1037. 1556. 27. 
1579, 497. 572. 608, 694, 1694 — II — 518. 634. 1556. 792. 796. 1687. 1579. 831. 
1208. 1760, 1718, 1787. 1674. 1846. 1889. 1895. 1908. 1916, 1942. 1944, — CODEX 
ASTENSIS: 201. 623. 84. 511. 969. 952. 955. 1010. 744. 627. 686. 232. 566. 1013. 
579. 712. 437. 160, 1042. 952. 989. 578. 95. 240. 576. 

Furono in questa categoria messi alcuni caratteristici nomignoli, 
benchè non appaiano nei documenti dei Monumenta : però non furono consi- 
derati nel computo della media. 


MT IEP A e de pin 


Acerbus Petrus 1208 BREME — Affaitatus (conciato) Lan- 
franeus 1259 Novara — Alzaculus Vuillelmus 1145 VER- 
CELLI — Alzatus Bartholomeus 1145 VerceLLI — Amba- 
vosus Iacobus 1217 ALESsAanDRIA — Amiconus Opizo 
1224 Novara -- Angelus Guglielmus 1202 Arona -- Arditus 
Leo 1239 Torino — Argutus Bartholomeus 1259 Alba — 
Baratatus (scambiato) Bonifacius 1241 Cunno — Baratus 
(battuto) Guillelmus 1217 ALessanpria — Barbutus Ia- 
cobus 1288 PineROLO — Bassus (diffusissimo) Otto 1243 
Ceva — Bellus et Grossus Vuillelmus 1158 CASELLE — 
Benefatotus Bernardus 1217 SAVIGLIANO — Blancus Pe- 
trus 1180 Torino — Blanchetus Obertus 1259 ALBA: — 
Bollatus Obertus 1147 BIELLA -- Bonfilius Bonifacius 1280 
RevIGLIASCO — Borgna (cieca) Vercellinns 1186 VERCELLI 
— Bravus Petrus 1187? — Brunus Guillelmus 1292 Asti 
— Brutinns Rodulfus 1245 RivoLI — Bruxatus Ugo 1232 
Novara — Calceatus Aynardus 1173 Asti — Calvetus 
Petrus 1182 S. BenIGNoO — Calvus Guillelmus 1208 BREME 
—- Ceratus Petrus 1259 Cnaerasco — Clarus Ugo 1232 
ALESSANDRIA — Olemenzonus Garbilius 1285 ToRrINO — 
Olericatus Oddo 1259 ALBa — Cornator (beffeggiatore) 
Otto 1173 CARAMAGNA - Curtinus Martinus 1200 NovARA 
— Curtus Ballinus 1215 VERCELLI — Descalcius (scalzo) 
Villielmus 1277 MoncaLiERI — Decanus Otto 1173 CARA- 
MAGNA — Desperatus Andreas 1192? -- Dives Philippus 
1279 Asti — Divinus Omodeus 1167 Asti — Dulcis Uber- 
tus 1184 Torino — Fidelis Iohannes 1204 MAGNANO — 
Follus Henrieus 1207 ALBA — Foresterius Robaldus 1179 
ASTI — Portis Guillelmus 1269 CHmtprI — Garbatus Ber- 
tholotus 1265 Torino -- Gobbus Nicolaus 1217 ALESSANDRIA 
— Grandus Rolandnus 1179 Asrr — Grassus Vuillelmu 
1198 Torino — Grixius Iohannes 1249 Torino — Grosserus; 
(grossolano) Adinus 1232 MoxcaLieRI — Grossus Henricus 
1273 Cnerasco — Gubernatus Vivianus 1215, Guercius AL 
bertus 1203 VerceLLi — Impazzatus Bartholomeus 12 
ALessanpria — Iratus Girbaldus 1273 Chieri — Invenis 
Jacobus 1232 AxeroGna — Legalis Iohannes 1259, Legatu 
Johannes 1259 AuBa — Levatus Iordanus 1231 SAVIGLIAN( 
— Levis Bernardus 1211 Susa — Liber Iacobus 1191 BreLLà 
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— Longus Iulius 1189 BIELLA — Maior Jacobus 1247 Fos- 
sano — Melior Garnerius 1155 Torino — Melioratus Al- 
bertus 1213 Romano (Ivrea) — Morus Passatus 1217 
ALESSANDRIA -- Mollus Rufinus 1243 CHERASCO — Maturus Pe- 
trus 1199 Novara -- Mutus Bonifacius 1292 FrLIzzaNO -- Nanus 
Henricus 1217 Auessanpria -- Niger Aimus 1231 Susa — 
Notus Henricus 1225 ALESSANDRIA — Novellus Iohannes 
1210 Torino -- Ospitalis Rogerius 1259 ALBA -- Pallidus An- 
dronus 1259 ALBa -- Paratus Iacobus 1256 AcQuI -- Parvus 
Tacobus 1234 Ivrea -- Pauper Petrus 1277 ALBA -- Pectinatus 
Lanfraneus 1256 VerceLLI - Pelatus Lantelmus 1180 VERCELLI 
-- Pellegrinus Robaldus 1198 CasaLmonrerraTo — Petilatus 
Jacobns 1296 Ivrea -- Petitus Johannes 1173 CARAMAGNA — 
Pilosus Guillelmus 1161 Asti — Porzellus Petrus 1170 
porino — Porzella Guillelmus 12381 VEROBLLI — Provin- 
cialis Oggerius 1259 Ana — Pregnus (incinto) Thomas 
1279 ALBA — Rapacius Oddo 1279 Asti — Reversatus 
Sapn 1203 ALessanpria — Riccus Gosilinus 1191 CHIERI — 
Rossus Manfredus 1190 VERCELLI. — Ructus Ubertus 
1217 ALurssanpria — Salvaticus Johannes 1178 Asti — 
Sanctus Teobaldus 1182 Asti -- Sapiens Reus 1217 AUES- 
sanpria — Savins Martinus 1151 PAVONE — Scalzus Tu- 
ricus 1201 Cmerasco' — Senex Iacobus 1192 BIELLA — 
Sicens Anselmus 1194 BENEVAGIENNA — Signatus Mantre- 
dus 1185 Branprarte — Simplex Henrieus 1200 CHERASCO — 
Sottilis Martinus 1167 TrINo — Spiritualis Siccardus 1217 
Ansa — Sporens Iacobus 1277 Cmerasco — Stancus Io- 
hannes 1205 VanLenza — Stortaglonus Guillelmus 1217 
Aurssanpria — Stracciatus Bartholomeus 1297? — Stric- 
tus Iacobus 1194 Asti — Surdus Constancius 1174 BRA — 
Tignosus Ro 1217 ALESSANDRIA — Tonsus Bonus Iohannes 
1191 OnigrI — Tortus Roglerius 1259 Novara — Varins 
Arnaldus 1173 CARAMAGNA — Vassallus Iacobus 1199 ALBA 
— Veglius Petrus (vecchio) 1192 VerorLLI — VenialisNico- 
lans 1259 OmerAsco — Vicinus Anselmus 1199 NOVARA 
— Villanus Aicardus 1167 Lacnasco — Vitiatus Ubertus 
1217 Avrssanpria — Zoppus Anselmus 1207 VALENZA. (1). 


Moxumenta vol. I numeri 979. 626. 881. 864. 733. 898. 834. 1037. 
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SERIE 3* — Dagli aggettivi bonus e malus -- Esempi 

24 -- media generale 1,11: relativa 1,39. 
Bonafilia (de) Oggerius 1207? — Bonanatus Ugo 1224 
ALBA — Bonavia, diffuso assai per tutto il paese — 
Bonfilius Bonifacins 1280 REvIGLIASCO — Bonora Tohan- 
nes 1241 MoNTALDO D’ Astt — Bonus Johannes 1201 
DRUMELLO — Bonushomo Rainerius 1287 BREME — Bo- 
nusdenarius Iohannes 1193 VeroeLLI — Bonuspetrus An- 
selmus 1225 ALBA — Malabarcha Guillelmus 1251 CunEO 
— Malabueca Guillelmus 1251 Cuneo — Malabaila Iaco- 
bus 1279 Asti — Malacorona Vuido 1170 Torino — Mala- 
fides Ubertus 1144 VerceLLI -- Malalanca Calvus 1265? — Ma- 
(la) lana Bertholotus 1285 Torino — Malalanza Iohannes 
1265? — Malamena Bertholdus 1285 Torino — Malamorte 
Ascherius 1211? -- Malapars de Mixano 1165 VERCELLI — 
Malastropa Michael 1137 Novara -- Malavolia Vivaldus 
1292 PERNO -- Malbechus Iacobus 1277 Asti - Malea- 
puceius Oliverius 1188 AstI -- Malcapuz. Arnaldus 1174 
Aosta - Malcauzatus (malcalzato) Sifredus 1225 ALESSANDRIA 
— Maleavalier Nicolinus 1235 Torino -- Maleintus Sie- 
cardus 1215? — Malerba Gandalfus 1280 Asrr -- Malaora 
Rogerius 1242 Cuneo — Malmantellus Otto 1219 CaRA- 
MAGNA — Malopera Guilletlmus 1278 Cuxro — Malpa- 
xutus Rubaldus 1218 Tortona — Malservisi Bonus Io- 
hannes 1183 BreLLA — Maltalentus Guillelmns 1198 SAaL- 
MOUR -- Maltraversus Obertus 1170 Torino — Malus Cur- 
tellus 1242 CANALE — Orabona Rubaldus 1205 VALENZA (1). 


912. 508. 653. 575. 1045. 922. 883. 557. 556. 726. S21. 988. 556. 994. 5898. 
150. 571. 831. 834, 571. 669. 820. 880. 745. 884. 801. 500. 831. SS2, 796, 885. 
556, 545. 644. 715. 636. 568. 556. 584, 834. 684, 936. 979. 644, 727. 891. — 
vol. IT. numeri 218. 1732. 1942. 16283. 1680. 1846. 1944. 223, 1997. , 1596. 
1732. 1628. 1797. 1978. 1963. 1978. 1977. 1980, 1942, 1650. 1645. IST. 1858. 
1942, 1944, 1926. 1579. 1998. 1942. 1701. 1654. 1664, 1521. 1551. 1694. 1652, 
19053. 1526. — CopeEx ASTENSIS numeri 268, 420. 925. 1049, 978. — CARTA 
ARCHIVIO CAPITOLARE Ivrea numero 13 — idem ARCHIVIO vescovILE nu- 
mero 71. (Biblioteca della Società storica subalpina vol. 5 e 9). 

(1) Moxumenta — vol. I. numero 502. 1015. 890. 545. 575. 1030. 845. 
1081. 670. 559. 477. 898. 545. — II — 1787. 1846. 1516. 1990. 1978. 1787 


1765. 1607. 1687. — Copex AasreNsIS numeri 971. 955. 630. 94, 466. 1908 
744, 532. 342, 819. 953. 579. 670, 581, 925. 
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Serie 4° — Da azioni, cose 0 qualità sarcastiche , 
ironiche 0 ridicole — Esempi 80 — media gene- 
rale 4,45: relativa 5,70. 

Arrancaboschum 1180 Asti — Arresta Lanfrancus 1201 
Arona — Bagnacanis Marus 1199 Novara — Baciacanis 
1198 CASALMONFERRATO — Barabinus Petrus 1147 Mon- 
caLisri — Barata (cangia) Syrus 1203 ALESSANDRIA 
— Barbavaria Brunaxius 1240 Novara — Battaglia Io- 
hannes 1028 MomBARCARO — Be(v)aqua Zenerius 1202 
ARONA — Beccariva Albertus 1174 PoLLENZzo — Bene- 
ventus Bertholinus 1231 VercELLI — Benivolius Ubertus 
1188 VERCELLI — Bonamena Iohannes 1199 ALESSANDRIA 
— Bramaterra Petrus 1157 Asti — Briconus Iacobus 
1197 VERCELLI — Bruxamanta Henricus 1278 ALsa — 
Bruxaferras Guillelmus 1279 Asa — Bruxamusca Bosus 
1205 CALOSSO — Bruxaporeus 1198 Astr — Cagaratus 
(cagatopo) Iacomus 1287 Breme — Calciavacha Bertholo- 
tus 1189 Asti — Calzabastus 1207 Varenza — Canta- 
rellus Iacobus 1288 OrrrETOo — Cavagliasempre Symon 
1182 VeroeLuui — Cavaterra Loterius 1260 Morozzo — 
Cavazonus Philippus 1199 VerceELLI — Cazalupa Berar- 
dus 1256 SavieLiano — Cazabovis 1288 InoIsA BELBO — 
Cochiacarnes (cuociacarni) Albertus 1217 SAVIGLIANO — 
Dalivolta Guglielmus 1217 ALsa — Decalamoschi Faber 
1220 Aosta — Donnemarea Rufinus 1225 ALESSANDRIA -— 
Donnemarie Berardus, Donnemussa Tacobus 1241 CUNEO — 
Engignosa Dalmatius 1260 Cuneo — Fabrina Iacobinus 
1241 Cuneo — Falacorre Facinus 1209 Asti — Falla)lur- 
da (fa la girovaga) Taurinus 1248 SANGANO (Torino) — 
Ferragallus Gamundius 1181 CASTEL S. Pierro — Ferra- 
musca Ottolinus 1157 Asti — Ferrarotus Jacobus 1217 
AuEssANnDRIA — Forteveglia Rafinus 1225 ALESSANDRIA 
— Freapanus Iacobus 1231 VeroELLI — Gamba(di)ratus 
(gamba di topo) Enrieus VERCELLI -- Gambaroe Bertolinus 
1251 Brela — Gambera Guglielmus (gamba arrera = 
gamba di dietro) 1217 ALESSANDRIA — Gratapalea Gual- 
bertus 1241 Vione — Guasta Boniohannes 1241 Cuneo 
— ‘Iudeus Oddo 1251 Fossano — Lecafustis Ruffinus 
1176 VerceLui — Levaloculus Marcellus 1225 ALESSANDRIA 


— Maleteversus Henricus 1185 Torino — Manducapanem 
lacobus 1213 ? — Mangiarati Guibertus (mangiatopi) 
1199 Novara — Maccavacca Petrus 1241, Maniavacca 
Raimundus 1278 CunEO — Manginus Iohannes 1182 VerceLLI 
— Mascherius Henricus (stregone) 1225 ALessanpria - Maz- 
zavaccha Poncius 1237 Fossano — Mazzaburra Bertola 1278 
ALBA -- Mazzuechus (ammazzaceppo) Manzanus 1277 Crre- 
RAasco -- Mediusmarches Guercius 1225 ALESSANDRIA — 
Menaboves Amandus 1242 Asrr - Menaventus Guidatius | 
1185, Mesclavinus Albertus 1192 VERCELLI -- Moca- 
vacha Petrus 1241 Cunro -- Pelavinus Ubertus 1245 Ci- 


RIE -- Pelalocha Ramerius 1200 NaARzoLE - Pel- 
lagallus Iacobus 1241 MovraLpo D'Asrr --- Piccagallus 
Iacobus 1241 Crprasco -- Picalua Tacobus 1256 Ver- 


ELLI -- Pitafolia (beccafoglia) Lacobus 1276 Asti -- Pizzavae- 
ca Henricus 1231 Dexice — Rege(n)nsoldus Guillelmus ALBa 
-- Rusarapam Iohannes 1145 VIvERONE -. Salimbene Conra- 
dus 1170, Salimbonus Aychinus 1211, Salimpalta (sale 
in fango) 1217, Scannagatta Henricus 1192 VerceLti — 
Seoladolium Aicardus 1199 Aupa + Seccafrigus Iacobus 
1288 ? -- Spandenar Guillelmus 1217 Aressanpria -- Spata- 
sacco Ugo 1137 Novara - Squarzaficus Girardus 1203 _ 
ALrssanprIA -- Stracapars Manfredus 11138 FELIZZANO -- 
Stracciafea (fea o fè — pecora) Arnaldus 1198 AstI - 
Strangolatus Henricus 1225 ALessanpria - Strazasaceus 
Iohannes 1213 IvREA -- Tagliacarnem Ardicio 1192 OHTERI 
-- Tagliafava Siccardus 1198 Asri -- Tagliaferrus Otto 1199 
BranpRATE -- Taliaserassus (serassus = ricotta) Otto 1172 
IvREA -- Tanaventus Matheus 1285 Torino - Tencapassus 
Roglerius 1199 Novara -- Testadegatta Obizzo 1167 Trino 
-- Testaveglia Albertus 1212 VeroeLLI -- Troianus Iacobus 
1247 BreLLa -- Troiaza Anricus 1217 PaciLrano -» Tupinus 
(minchione) Iohannes 1278 Asa -- Turutelarius (turututela 
= menestrello) Guillelmus 1191 Careri - Vola Otto 1198 
AstI - Vadenocte Obertinus 1235 Ivrea (1). 


(1) MonumemTA — vol. I numeri 731. 727. 715. 962. 902, 272. 783. 
1042. 880. 620. 504. 709. 1042. 886. 504. 546. 828. 608. 586. 727. 975. 546. 803. 
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Serie 5° — Piante, frutti, fiori e cose mangereccie. — 
Esempi 58 — media generale 3: relativa 3,70. 

Aglius Arnaldus 1217 ALEssANpRIA - Avena Ammaldus 
1217 Aurssanpria — Biscotus Antonius 1280 RrvieLIASco 
-- Bodinus (sanguinaccio) Obertus 1283 Arpa — Brignonus 
(grossa susina) Oliverius 1221 PrIOCCA — Buxonus (ce. 
spuglio) Obertus 1141 Cunro — Canavolius (fustello) Obertus 
1241 Cungo -- Caseus Gunterius 1253 Aosta - Oastagnus 
Petrus 1285 MoncaLieri — Cepulla Riconius (diffusissimo) 
1228 SaLmour — Ceresis Guillelmus 1198 Asti — Cicer 
Bertinus 1290 SCALENGHE — Cisellus Vuillelmus 1193 
Torno — Cucumellus (testa di fungo) Melonus 1288 PineRoLO 
— Faba Iohannes 1192 VerceLLI — Favinus Jacobus 
1224 ALga — Faxolinus Jacobus 1256 VerogLLI. — Faxo- 
Jassa Martinus 1206 VEROBLLI — Faxolius Martinus 1227 
Moxcaieri — Focagia Rainerius 1197 PonTR STURA — 
Formagius Guillelmus 1259 ALpa — Galla (galla ) 
Iohannes 1278 ALBa — Garofus (garofano) Henricus 1186 
Verosuni — Gilius Brunus 1288 PineroLo — Gramonus 
Otto 1167 Astri — Granonus Iacobus 1190 TORTONA — 
Gracia (grasso di bovino) Mantredus 1219 CARAMAGNA 
Lardus Guillelmus 1259 Gieprasco — Lasagna Raimun- 
dus 1259 ALsa — Laurus Petrus 1228 ? — Linosa Marcus 
1202 Arona — Manna Otto 1185 VeroeLLi — Mediuspa- 
nis Obertus 1218 Asti — Melus Gilardus 1200 ALpa — 
Meglasicca Iohannes 1185 BranpRaTtE — Mica (filone di 
pane) Anricus 1267 Torino — Olivus Carvotus 1290 ASTI 
— Ordus (orzo) Germanus 1290 ? -- Ortica Manfredus 
1217 Auessanpria -- Palea Petrus 1219 CARAMAGNA — Palma 
Ricardus 1217 ALpa — Palmotus Pollinus 1271 Monca- 
LiIRRI — Panis Iacobus 1199 Novara — Panitia Ubertus 
1215 VerorLLi — Panisfrumenti Iacobus 1256 TORINO — 


653. 1694. 831. 726. 1050. 567. 727. 808. 831. 644. — IL — 1718. 1551. 
1880. 1787. 1900. 1852. 1846. 1556. 1787. 1884. 1977. 1615. 1846. 1705. 1718. 
1694. 1787. 1694. 1521. 1877. 218. 1980. 1697 — ‘CODEX ASTENSIS numeri 
686, 941. 588, 270. 629. 925. 978. 163. 1049. 263. 774. 978. — CARTE ARCHI= 
VIO GAPITOLARE Ivrea numero 28 — idem VESCOVILE numeri 70, 150. 


Panisetvinum Petrus 1198 Astit — Piper Rufinus 1225 

ALressanpRIA — Poma Carlus 1241 Cuneo — Pomus Otto 
1290 ? — Poretta Gandultus 1198 Asti — Porra Iacobus 
1249 Torino — Porrata (minestra di porri) Albertus 1177 
MoRrTARA — Porrus Guillelmus 1231 CorrtEMILIA — Rapa 
Petrus 1234 OccHIEPPO — Raviolus Henrieus 1199 
ALBA — Ris Guillelmus 1196 Asti? — Rosa Petrus 1194 
CAsrELROsso — Salamus Oddo 1259 Cuerasco — Serassius 
(ricotta) Petrus 1196 BreLLa — Suppa Anselmus 1251 Fos- 
sano — Torcella Vuillelmus 1213 Barce — Torta Guillel- 
mus 1256 Vercelli — Viola Sacobus 1187 Torino (1). 


i) 


SERIE 6.° — Oggetti specialmente d’uso comune -- Esempi 
40 -- media generale 2,08: relativa 2,60. 

Baculus Ioftredus 1194 Novara — Barletus (bariletto) 
Petrus 1205 ? — Barracchinus (gamella) Segnorinus 1149 
Astit — Barotus (grosso bastone) Guillelmus 1217 Anws- 
saNDRIA — Battalius Iacobinus 1241 FreLIcero — Bidon 
(bottiglione) Petrus 1212 ViGiNtI (astigiano) — Brinda 
(misura per vino) Turicus 1155 Torrxo — Bursa Oddo 1207 
Sasso D’AsTI — Batinus (bottiglietta) Eurardus 1193 
VerceLLi — Calza Iohannes 1207 Mezzano — Camisia U- 
bertus 1199 VerceLLI -- Capellus Iacobus 1259 AnBa — 
Carrera (botte da vino) Tacobus 1256 VERCELLI — Ca- 
rettus Petrus 1281 AstI -- Carossa Obertus 1251 Fossano 
-- Carossus Rogerius 1179 S. ALsano - Carriola Guillel- 
mus 1256 VerceLLI -- Caudera (caldaia) Martinus 1170 
Ivrra -- Cavagna (cesta) Albertonns 1259 VerceLLI -- Ca- 
vagnus Iacobus 1202 Arowxa - Cazulus (romaiolo) Vuil- 
lelmus 1259 CHERASCO &- Celoria (aratro) Petrus 1156 Va- 
LENZONE (Asti) -- Cera Robaldus 1217 ALESSANDRIA — Citara 
Armandus 1213 Agiaxo — Clavellus Nicolaus 1251 Fossano 
-- Oopella Oliverius 1170, Coppa Arnaldus 1232 Asti -. 


(1) Monumenta — vol. I numeri 881. 1016. 1037. 1048. 657. 975. 535. 
633. 845. 738, 991. 831. 1037. 845. 836. 727. 823. 682, 975. — II — 1986, 
1614, 1807. 1798. 1682, 1980, 1623. 1908. 1944, 1970. 1977. 1787. 1846. 1885. 
1816. 1825. 1678. 1908. 1749. — CODEX ASTENSIS — 552. 746. 941. 686. 
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Corbella: diffuso nel Monferrato -- Coltella Albertus 1198 
Brea -- Orivellus Ottobonus 1180 QUARTO D'AstI -- Oristal- 
los Aurancius 1232 ALESSANDRIA -- Cuxinus Tohannes 1248 
sangano -- Dolius de Dolio 1223 Asti — Falzeta Vurlan- 
dus 1203 CASALMONFERRATO =- Fanal Iacobus 1191 CHIE- 
ri — Ferramenta Arnaldus 1201 ALBA - Forcella Rai- 
mundus 1285 TorINo — Gavinella Alambertus 1218 Ver- 
ceLui — Gibba (indumento muliebre) Iacobus 1240 FossaA- 
xo -- Mantellus Ogerius 1241 CunEO — Martellus Oddo 
1193 ASTI -- Massarola Nicolaus 1256 VerceLLi -- Matara- 
cius Manfredus 1274, Moneta Guillelmus 1179 ASTI — 
Nata (tappo) Obertus 1203 ALESSANDRIA — Pairolius (pa- 
juolo) Amedeus 1289 ? — Paleta Anselmus 1228 OHERA- 
sco - Pallius Guillelmus 1123 Asti -- Pennelus Ogerius 
1277 Cuprasco -- Pastellus Petrus 1287 BrEME -- Piccus 
Johannes 1251 Cunseo - Platus Rolandus 1217 VER- 
rRUA - Quartinus (misura) Cazator 1193 ? — Saccus Ia- 
cobus 1164 Asti -- Sachettus Bergognonus 1184 ? Sca- 
rella (carugola) Iacomellus 1296 Garessio -- Sedacius Cur- 
sus 1245 AstI - Sella Petrus 1250 BreLLa - Scopellus Ar- 
naldus 1217 ALESSANDRIA (1). 


SERIE 7° — Dignità, mestieri e professioni. -- Esempi 
98 — media generale 5,10: relativa 6,36. 

Abbas Iacobus 1237 Morozzo — Advocatus Johannes 
1186 VerceLi — Alferins Guillelmus 1198 Asti — Almos- 
nerius Johannes 1259 VerceLLi — Apostolus Ugo 1217 
Aressanpria — Arator Iacobus 1241 Cuneo - Argenterius 
Guillelmus 1259 ALBA -- Asinarius Guillelmus 1199 Bran- 
prare -- Balisterius Boninus 1259 ALBA — Baraterius 
Petrus 1277 ALBA - Barberius Oldericus 1218 TRICERRO 
-- Barberinus Iohannes 1203 CASALMONFERRATO -- Barletarius 


(1) Moxumemra — vol. I numeri 688. 851. 907. 500. 776. 975. 508. 
831. 746. 1030. 881 — II — 1988. 1895. 1889. 1712. 1903. 1895. 1689. 1880. 
1718, 1990. 1975. 1891. — Coppx ast. — 893. 505. 867. 583. 925. 978. 912. 
901. 408. 710, 971, 1018, 116. 297. 903, 1002. 994. 
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Nicolaus 1256 VerceLLi — Basterius Richardus 1259 CHE- 
RAasco — Beccarius Asperius 1177 Morrara — Blaverius 
Bonifacius 1259 Crerasco -- Boia Iohannes 1186 VERCELLI 
»- Bottilierius Giroldus 1213 SALUZZO — Boverius Maleface- 
tus 1258 Boreo S. DaLmazzo — Caballarius Petrus 1204 
MAGNANO -- Caldererins Iohannes 1288 PixeroLo -- Cali- 
garius Scannabechus 1204 Arona -— Callierins (calzo- 
laio) Alexander 1251 Fossano — Camparius Guillelmus 
1231 VeroeLLi — Canaverius Bencius 1231 CORTEMILIA ? 
— Canonicus Nicolaus 1271 MONCALIERI — Cantator 
lacobus 1259 CHERASCO — Capellarius Raimundus 1181 
ALBa — Capitaneus Bonifacius 1197 Brera — Capo- 
alis Vuillelmus 1259 CnerAascoO — Caprarius Iohannes 
1211 CARMAGNOLA — Castagnerins Petrus 1173 CARA- 
MAGNA — Castellanus Pelixionus 1267? Torixo — Cava- 
lerins Iacobus 1231 CortEMILIA — COlericus Borgesius 
1191 SAvIGLIANO — Confalonerius Otto 1147 VERCELLI 
— Conte Lanfranens 1202 VERCELLI — Cellelarins Mi- 
chael 1193 Torino — Conversùs Petrus 1192 SUSA — 
Coparius Albertonus 1203 VERCELLI — Corbellarius Va- 
sconus 1215 VerceLLt — Corderius Philippus 1259 Ansa 
Coltellarius Guillelmus 1243 CASALINO — Custos Petrus 
1189 Asrt — Decimarius Petrus 1190 VERCELLI — Dra- 
perius Maza 1247 SAVIGLIANO — Faber Guillelmus 1272 
Crerasco — Ferrarius (diffusissimo) Iohannes 1165 ASTI 
— Ferrerius Petrus 1199, Fornaserius Gnillelmus 1259 
Ausa — Forgerius Petrus 1231 VERCELLI -- Fornari Ia- 
cobus 1199 Novara — Fornerius Guillelmus 1283, Froma- 
gerius Vuillelmus 1278, Fuserius Henricus 1259 Apa — 
Gastaldus Guillelmus 1241 Cuneo — Grangerius Iacobus 
1242 STAFFARDA — Indèx Medardus 1186 VERCELLI — 
Macellator Mainfredus 1251 Astr — Magister Artaldus 
1203 CASALMONFERRATO — Manoalus Petrus 1219 Mox- 
CALIERI — Marinarius Anselmus 1203 ALESSANDRIA — 
Masuerius (mezzadro) Albertus 1228 CERVERE — Medicus 
Henricus 1166 Trivo — Mercerius Iacobus 1231 SAVI- 
GLIANO — Miles Aldemannus 1196 Aosta — Monacus 
Guillelmus 1198 Astrt — Mulaterius Guillelmus 1288 Mo- 
ROzzo — Mulinerius Iacobus 1259, Murator Mainfredus 
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1278 ALBA — Mulinarius Albertus 1197 VEMEGNA — Nota- 
rius Vuillelmus 1203 ALessanpria — Ollerius (pentolaio) Otto 
1259 ALsa — Ostiarius Iohannes 1215 VerceLLi — Papa U- 
bertus 1241 Cuneo — Pastor Vuillelmus 1240 Cervere — 
Patronus Guillelmus 1222 Luserna — Pectinarius Iohan- 
nes 1203 ALessanpria — Pelliparius Conradus 1197 BreLLa 
— Pellixarius Manfredus 1251 Fossano —. Piperarius 
Ubertus 1208 Breme — Physicus Guillelmus 1277 ASTI 
— Pietor Guillelmus 1278 ALBa — Piseator Henricus 
11738 Ivrea — Plebanus Anselmus 1245 ? — Portonerius 
Raimundus 1204 Morozzo — Presbiter Otto 1150 VeR- 
creuLi — Prevostus Otto 1140 Novara — Rabinus Guil- 
lelmns 1231 CorreMILIA — Rabinellus Vulielmus 1288 
PineroLo — Raverius (coltivavape) Bertramnus 1199 AL- 
sa — Recetor Petrus 1208 Breme — Rex Iohannes 1180 
ASstI — Sacerdos Bonifacius 1199 ALBa — Sagnator Ia- 
cobinus 1288 ? — Salinerius Guillelmus 1241 Cuxro — Sar- 
tor Boninus 1259 Arsa — Seriba Iacobus 1193 Torino — 
Seribanus Rodulfus 1238 Morozzo — Sellarius Bertramus 
1182 Astt — Scutarius Tohannes 1173 CARAMAGNA — 
Spatarius Iohannes 1207, ‘Tabernarius Stephanus 1207 
Mezzano — Spezialis Ferrerus 1259 ALpa — Tinetor Io- 
hannes 1165 VercELLI — Tornator Raimundus 1181 Mo- 
rozzo — Trombator Guallotus 1241 Cunego — Vaccarius 
Tohannes 1192 VeRrcELLI — Vicecomes Sacobus 1231 
VERCELLI — Vignator Martinus 1193 Ivrea — Vicedomi- 
nus Guillelmus 1259 Ausa -- Villicus Ubertus 1194 BeNE- 
vagcrenna — Zavaterius (ciabattino) Petrus CHerasco (1). 


(1) Moxumenta — vol. I ‘numeri 960. 831, 843. 746. 975. 669. 627. 
BOT. 726. 750. 880. 682. 746. 556. 748. 823. 632. 588. 727. 712. 585. 808 
1037. 579. 669. 653. 556. 777 — II — 1888, 1942, 1944, 1979, 1903. 1618. 1903. 
1618. 1908. 1986. 1749, 1686, 1720. 1895. 1816. 1944. 1738. 1903. 1965. 1651. 1816. 
1655. 1944, 1854. 1872. 1694. 1945, 1944, 1718. 1980. 1616. 481. 1807. 1517. 
1817. 1875. 1687. 1839. 1944. 1980. 1718. 1944, 1845. 1718. 1895. 1980. 
1724. 1579. 1816. 1694. 1730. 1694, 1846, 1942, 1944, 1839. 1942. 1515. 1589. 
1846. 1944, 1664. — CopEx ASTENSIS — 479, — CARTE ARCHIVIO CAPITOLARE 
IvreA numeri 81. 57. 
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SERIE 8.* — Animali, specialmente domestici -- Esempi 
72 — media generale 3,75: relativa 4,67. ? 

Agnella Iohannes 1241 Cuneo — Agnellus Rufinus 
1288 PiweroLo — Aiassa (gazza) Petrus 1188 Asti — A. 
quila Vuillelmus 1251 Fossano — Aruvdela Vuillelmus 
1245 MoxcaLierr — Asinelus Mediolanus 1281 ASTI — A- 
sinus Vivaldus 1277 OreRrAsco — Beccus Arditio 1203 
VERCELLI — Bos Iacobus 1194 VeRrcELLI — Bovetus *Ia- 
cobus 1180, Boviculus Iacobus 1194, Bovis Guala 1280 
Asti — Caballacius Guala 1232 Novara — Cagna Theo- 
baldus 1218 Torrona — Cagnacius Iacobus 1229 Torino 
— Cagnola Albertus 1212 VerceLLI — Cagnolus Henrieus 
1241 Cuneo — Camoxius de Muzano 1195 Brea — 
Cane Iohannes 1223 Torino — Caponus Otto 1161 AstI 
— Cavallus Petrus 1247 Moxcatieri — Cignetus Obertus 
1197 Asti — Cervinus Girardus 1199 Branprate — Co- 
lumba Guibertus 1199 Aosta — Corvus 1217 Anks 
SANDRIA —. Crava (capra) Guillelmus 1245 Cirie — 
Oravonus Iacobus 1199 BIANDRATE — Orivella (poiana) 
Poncius 1187 CasreL S. Pietro — Cueus Obertus 1185 
BIANDRATE — Fea (pecora) Manfredus 1176 Morozzo -- 
Gallinus Petrus 1259 Arsa — Gallus Petrus 1161 Asrr -- 
Gattus Rufinus 1203 ALESSANDRIA — Grifo Petrus 1183 
AOSTA — Grillus Oglerius 1217 ALESSANDRIA — Leo 
Arditus 1239 Torino — Luvinus Ubertus 1231 SAVI 
GLIANO — Luvotus Raimundus 1238 Morozzo — Maia- 
lis Iacobus 1215 Moxcarieri — Manza Asclerius 1203 Ver- 
CELL -- Manzus Ugo 1173 AstI -- Merlus Carialis 1178 
Astri -- Motonus (montone) Petrus 1199 BIANDRATE - 
Mula Mussus 1231 SavieLiANno - Muletus Opecius 1217 
ALBA -- Muricula Nicolaus 1199 NovaARA -- Nibius Od- 
donus 1203 ALESSANDRIA -- Oca Iohannes 1217 Verrua 
-- Nicolaus de Ocella 1199 Novara, Osella Martinus (uccella) 
1209 PiveRONE —- Oriolus Rufinus 1165 VercELLI - Pan- 
tera Anselmus 1231 SavieLrano -- Passera Johannes 1204 
Magnano -- Passerotus Iacobus 1204 VerceLlI — Passerus 
Tacobus 1217, Pavonus Henrieus 1251 Fossano -- Piceus 
Anselmus 1217 ALESSANDRIA -- Pollaster Vuillelmus 1198 
ToRINO -- Porca Brunaxius 1199 Novara -- Porcella Nico- 


66 


laus 1202 VERCELLI -- Porcellus OCarlus 1176 Morozzo - 
Pullicellus Amedeus 1176 Morozzo - Pullus Guillelmus 
1191 Cnierr -- Quaglia Ansaldus 1180 Quarto (Asti) -- Ra- 
gnus Arnaldus 1217 ALESSANDRIA -- Rattus (topolino) Nico- 
laus 1289, Sirena Vidus 1259 Crmerasco — Taurus Ruftinus 
1203 ALESSANDRIA - Tavanus Manfredus 1184 S. ALBANO - 
rpravana Guillelmus 1198 CasreL S. Pierro — Tinca Oddo 
1180 Asti -- Trilia Odemarus 1197 Gozzano — Trotus Rai- 
naldos 1214 ALESSANDRIA -- Upupa Petrus 1214 MAGNANO + 
Vacca Albertus 1156 Torino-- Verra (puzzola) Enrieus 1251 
Fossano Vulpis Ugolinus 1193 ASTI (1). 


serie 9 — Da cosa 0 idea qualunque. Esempi 209) -- 
media generale 10,68: relativa 13,31. 

Acasa Petrus 1196 Asti — Ammazzabovis Iacobinus 
1214 Moxcauieri — Anima Bonifacius 1260 ALBA — Arma- 
nigra Guillelmus 1167 Trino — Astanova Guillelmus 
1176 Morozzo — Bastardus Manfredus 1218 Tortona — 
Bava Vuillelmus 1250 Fossano — Beccutus Vuillelmns 
1193 Torino — Bechus Allarins 1256 VeRcELLI — Belletus 
Vuillelmus 1203 Auessanpria — Bolla Albertus 1199 BIAN- 
prate — Bonavolta Iorrius 1256 VeRrcELLI -- Bones- 
malus Anricus 1217 ALESSANDRIA -- Boria Johannes 
1248 Saxgano — Bossus (spina) Puncetns 1259 AL- 
na — Broda Azo 1287 Brew -- Burgus Guillelmus 1259 
ALBA — Brina de Villanova 1197 VerceLui — Bruxa 0- 
bertus 1180 Astr — Buxa Ugo 1217 ALessanpria — Cal 
cabrina Obertus 1180 Asrtr — Calcamussius Tebaldus 1217 
ALkssanpria — Calcalus Acuto 1240. ALBA -- Calice O- 
bertus 1251 Fossano — Oalzavetula Ulricus 1153 Novara 
— Camice Ambrosius 1180 VerceLLi — Campione Ardiz- 
zone 1243 Casrer S. Pierro — Campus Bartolomeus 1246 


(4) Moxumenta — vol. I numeri 1087. 619. 783. 711. 574. 883. S76. 
808. 831, 922. 726. 516. B17. 831. 898. 557. 568. 726. 726. 881. 750. 756. 831. 
884. 671. 739. G44. B74, 574, 712. 816. 502. — II — 1846. 1895. 1708. 1862. 
1989. 1615. 1977. 1765. 1673. 1779. 1516. 1966. 1630, 1176. 1944. 1608. 1981. 
1817. 1559. 1755. 1817. 1817. 1559. 1559. 1994. 1903. 1718. 1612. 1688. 1895. 


66 


PineroLo — Canta Guillelmus 1278 IVREA — Capalla 
(govone) Lanfranceus 1240 Arpa — Capella Oliverius 1180 
VercELLI — Capitalis Iohbannis 1181 ALBA — Cappa Ro- 
landus 1189 Astrt — Carbonellus Martinos 1228 Torixo 
— Careocius Baiamundus 1198 AstI — Carriola Nicolaus 
1241 Cuneo — Cartaria Peronus 1231 VercELLI. — Casel- 
lus Guigo 1228 Torino — Cassinellus Petrus 1197 VIL-. 
LAFRANCA — Cauda Nicoletus 1259 CaerAsco — Caza 
(caccia) Girardus 1199 Novara - Censor Robaudus 1259, 
Census Iohannes 1217 ALBA —- Cerraria Ubertus 1180 VeER- 
CELLI -- Centum solidos Henricus 1278 ALBA — Cica (invidia 
stizzosa) Petrus 1194 BENEVAGGIENNA -- Clericata Otto 1278 
ALBA -- Coca (cuccagna) Petrus 1248 SANGANO — Colla Henri- 
cus 1225 ALEssANDRIA -- Colza Petrus 1185 Torino .- Corda 
Petrus 1280 REVIGLIASCO --- Cornus Petrus 1262 Susa -- 
Costafortis Andreas 1238 Fossano -- Cova Ubertus 1225 
ALESSANDRIA -- Culdibove Iacobus 1209 Novara -- Demitte- 
focus Ugo 1190 Tortona -- Donnebone Guido 1215 ALrs- 
SANDRIA -- Durusvarus Iacobus 1198 Asrt - Ecclesia Au- 
gustinus 1259 Carrasco -- Elemosina Umbertus 1211 Susa 
— Falopus (bozzolo guasto) Aicardus 1217 ALBA — Fan 
tinus Iohannes 1201 Cherasco _ Fantonus Petrus 1217 
ALESSANDRIA — Ferramenta Arnaldus 1181 ALBA _— 
Ferrus Otto 1225 ALESSANDRIA — Filiaster Alexius 1204 
MAGNANO — Filus Petras 1254 Torso — Folia Petrus 
1234 IVREA — Fune Iohannes 1219 CaraMaGNnA — Galaverna 
(vapore gelato) Petrus 1241 CunEo — Garbella Martinus 
1204 Novara — Garella (andar storto) Michael 1204 Ma- 
GNANO — Gavotus (piccolo gozzo) Berardus 1252 Fossano 
— Grugnum Alexander 1231 SavIGLIANO — Guasta Iohan- 
nes 1241 CUNEO — Guerra Henricus 1217 ALESSANDRIA — 
Guium Rufinus 1280 Astr — Gurinus (verga di salice) 
Manfredus 1247 Fossano — Infernus Iohannes 1198 BreLra 


-- Lancea Manfredus 1231 MorRozzo - Lanzavella Jacobus 


1225, Lanzavetula Otto 1203 ALESSANDRIA -- Largabursa 
Jacobus 1198 AstrI — Letica Paulus -1222 LUSERNA — Li- 
gnola (filo da pesca) Quietus 1251 BreLLA -- Luna Fede- 
ricus 1288 Torino -- Lunellus Andreas 1199, Macia (mac- 
chia) Petrus 1278 Anpa -— Maga Albricus 1225 ALESSANDRIA 
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-- Magus Ghisulfus 1185 verceLi -- Mala (valigia) Andreas 
1234 MONCALIERI — Manica Guibertus 1203 VERCELLI — 
Mangianuxi Iacobus 1202 ARronA -- Mandat(us) Iohannes 
1267 Torino — Massa Otto 1277, Mediuspes (mezzopiede) 
Ubertus 1217, Meizana (mezzana di lardo) Henrieus 1283, 
Mensura Petrus 1260 ALBA - Mezzavacca Coretus 1247 
Fossano -- Mola Iacobinns 1285 Torino — Monte Iudeus 
1200, Morbus Ascherius 1277 Caerasco -- Mot Ulricus 1172 
Irprisio (Asti) - Mota Iohannes 1278 ALBA -- Motus Henri - 
cus 1241 OuNnEo -- Muralia Astexanus 1180 Asti -- Mu- 
ricellus Petrus 1256 Acqui -- Mussa Germanus 1281 ASTI 
_ Nata (turacciolo) Rufinus 1225 ALESSANDRIA — Nodus 
Foleus 1203 ALessanpria — Pagella Bonifacius 1263 Fos- 
sano — Paradisins Iohannes 1241 CUNEO — Paramentalis 
Petrus 1235 Torino — Parga Petrus 1240 Novara — Parta 
Ugo 1217 ALESSANDRIA — Passandus Antonius 1256 VERCELLI -- 
Pattonus (colpo di mano) Astexianus 1180 AstI - Pecia Iaco- 
bus 1250 Ivrga — Pelieia Girardus 1222 LUSERNA - Pelletta 
Manfeedus 1257 Asti -- Pellucus (pelo di panno) Brixius 1198 
CasaLmoNFERRATO -- Petitoculus Iacobus 1241 Cuxro -- Pia- 
nus Albertus 1180 CANNERO — Pilotus (piccola pila) Nico- 
letus 1244 Savieiano -- Pilatus Tohannes 1225 ALESSANDRIA 
-- Pipìa (sete solleticante) Lanfraneus 1212 VERCELLI -- Pit- 
tator Iatobus 1240 ALBA — Porcellana Ubertus 1217 A- 
Lessanpria — Porta Iacobus 1219 MONCALIERI — Portadora- 
nica Amedeus 1170 Torino — Portigliola Ambroxius 1278 
Ivrea — Punga Otto 1247 Fossano — Punzillonus Ni- 
colanus 1252 Moncanierr — Purpura Tacobus 1179 S. AL- 
BANO — Pusca (vinello leggiero) Bivudus 1296 PALAZZO 
— Puteus Girardus 1172 Arcamariano — Rabia Riccardus 
1218 TrICERRO — Rangus Guido 1199 BranpRaTE — Ra- 
pina Iohannes 1199 BIANDRATE — Raspa Iacobus 1208 
VrroeLLi — Rasparota Viniatus 1196 Brera — Rastellus 
Lanfraneus 1212 VeroeLLi — Rasus (misura lineare) Otto 
1168 MonmiGLAsca — Raviza Conradus 1212, Razza la- 
cobus 1192 VerorLLi — Redemptor Iacobinus 1240 Rac- 


coniGI — Ribisuperioris Iacobus 1259 Carrasco — Ribo-_ 


ta (pasto allegro) Petrus 1198 RacconIiGi — Rigisiccus 
Ubertus 1188 PanazzoLo — Ripa Iohannes 1267 To. 


% 


68 


RINO — Rista (canapa cardata) Taurinus 1146 PONTESTURA 
— Roba Obertus 1240 CERVERE — Rocca Iacobus 1251 Fos- 
SANO — Roggia Obertus 1225 ALESSANDRIA — Rogna (scabia) 
Oddo, Rolla (buccia di noce) Iacobus 1281 Asti — Ruca, (ca- 
nocchia) Obertus 1170 Torimo — Ruellus (rotella) Rufinus 
1259 ALBA — Runca Iacobus 1203 ALESSANDRIA — Sacre 
ITohannes 1219 CARAMAGNA — Salvae Ubertus 1217 ALES- 
SANDRIA — Salvator Guillelmus 1277 CHERASCO — Salvis 
Nicolaus 1259 CaeRrasco — Sanguidagnellus Nicolaus 1169 
VereeLLI — Sapa Iohannes 1259 VERCELLI — Sapavigna _ 
Umbertus 1239 Torino — Satanus Guillelmus 1288 InoIsA 
— Saxus Augustus 1199 Novara — Scalia Manfredus 1223 _ 
CHIERI — Sealiboves Odezonus 1225 ALESSANDRIA — Sca- | 
pita (capanna) Girbaldus 1213 BENEVAGGIENNA -- Scotns (spina) 
Sartinus 1212 BREME — Scurxatoia Petrus 1169 Novara — 
Serena (umidità serale) Vuillelmus 1238 Morozzo — Se- 
renotus Anselmus 1259 Arpa — Seta Ugo 1177 Mor- 
TARA — Sextarius (misura) Bartholomens 1161 ASTI — 
Siealiole (gesso naturale) Ubertus 1199, Spata Petrus 1161 
Novara — Spezzanavim Johannes 1201 ARONA — Spina 
Petrus 1251 Fossano — Spinellus Vuglinus 1259 ALBA 
Stella Albertus 1178 Asti — Strata Milanus 1225 ALnps-% 
SANDRIA — Tasca Bassonis 1182 S. BENIGNO — Tempesta 
Iohannes 1176 Morozzo — Tigna Otto 1165 VrrceLLi — 
Timonus Petrus 1241 Cunro — Totus Guillelmus 1217 A- 
LESSANDRIA — ‘Travaglius (lavoro) Albertus 1289 BREME -- 
Tres Iohannes 1217 ALESSANDRIA — Tresca Iacobus 1182 ? 

< — Trova Ogerius 1278 Arpa — Truna Iohannes (soffitto 
di legno) 1257 Moxcatieri — Valbella Iacobus 1241 CUNEO 
— Valia Iacobus 1288 Ixcisa BeLBO — Valore Viotus 
1230 MoncaLieRIi. — Vastamoglia Quiricus 1225 Ans 
SANDRIA — Vastator Iohannes 1259 CHERASCO — Vigna 
Anselmus 1243 Opva — Vignola Guillelmus 1191 CHIERI 
— Villa Perotus 1278 AnBa — Viotus (viottolo) Ulricus 
1237 Morozzo — Zampona Guillelmus 1241 CUNEO — 
Zuccala Ugo 1232 Novara (1). 


ne VOR 
(1) vol. I numeri 699. 871. 975. 726. 836. 718. 579. 710. 834. 932. 1008, 
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Abbiamo inoltre nel Codice astense — Duobtis solidis A- 
scherius 1284 MoNnBERSARIO — Incontrus Bonus 1201? — 
Gabella Henricus 1277 S. ALBANO -- Nebula Tohannes 1290? 
Perla Iacobus 1290 ? -- Pitastella (beccastella) Andreas 1242 
BELVEDERE — Pochettinus Guillelmus 1217 — Post Pe- 
trus 1192 ALESSANDRIA — Quaquarella (diarrea) Henricus 
1277 QuartTORZzE — Septem annis Albertus 1274 Lovaz- 
zoLo (astigiano) — Somnium in oculo Valfredus 1190 
RoccHETTA (astigiano) — Tria modia Iacobns 1242 NEIVE 
— Umbra Bartholomeus 1217 SavieLiano ece. 


. 


SERIE 10." — Vino e suoi effetti. -- Esempi 3 Sono 
esclusivi della zona vitifera del Monferrato e delle 
Langhe. 


Baxavinus Obertus Castro VINEARUM (astigiano) -- Be- 
(vi)vinus Ogerius 1278 ALBA -- Bibi Obertus 1223 Mar- 
CELLENGO -- Bonovinus Obertus 1217 SavieLIiano - Brillus 
Aycardus 1218 Quarto -- Favinus Iacobns 1224 ALBA — 
Imblavatus (ubbriaco) Johannes 1296 IvrEA -- Portavinus 
Johannes, 1217 ? — Pietavinus Iacobus 1213, Pulsavinns 
Obertus 1192 AstI -- Vastavinus Notus 1223 ALessAnprIA (1), 


a7. 872. 872. 727. 1106, 982. 792. 633. 831. 668. SOL. 836. 750. 885. 645. 
. 750. 831. 1011. 890. 831. 92. 975. 576. 8346. 857. 715. 577. 808. 881. 
1008, 762. 553. 815. 726. 857. 1040, 746. 733. 836. 1080, 554. 
784. 548. 808. 598. 485. 584 497. 889. 545. 945. 831. 898. 
1042. 727. (543. 567. BIS. 27. 615. ‘831. 6689. 881. (991. 1042. 912, 
644. 888. — II — 1950. 1559. 1765. 1889. 1718. 1880. 1942. 1944. 1990, 
1841. 1895. 1579. 1854. 1579. 1587. 1687. 1846. 1943. 1942, 1579. 980. 1664, 
1980. 1881), 1837. 1787. 1948. 1711. 1587. 1876. 1589. 1718. 1687. 1900. 
1694. 1980. 1615. 1827. 1986. 4979. 1950. 1876. 1705. 1979, 7746. 1926. 
1787. 1912. 1846. 1902. 1817. 1846. 19883. 1787. 1718. 1907. 1846. 1787. 
1858. 1845. 1905. 1571. 1871. 1678. 1652. 1844. 1943. 1640. 1545. 1895. 
AT87. 1988. 1942, 4718. 1977. 1949, 4529. 1940. 1787. 2739. 1839. 1942, 
1944. 1895. 1787. 1596. 1559. 1515. 1995. 1846. 1980, 1932. 1846. 1843. 1787. 
1980, 1833. 1846. 

(1) Moxumemta — vol. II — 1980, 1998, — CODEX ASTENSIS. 


SERIE 11° — Nomi di origine locale. -- Esempi 970 — 

media generale 45,97: relativa 56,40. Ù 
Questa classe comprende nomi di origine incerta, ma 
indubbiamente popolari. La maggior parte di essi è pretta- 
mente locale, poichè derivano da cose 0 idee o pronunzia dia- 
lettale proprie del luogo in cui sono nati. Non conoscendosi 
il dialetto di quell'epoca e tanto meno i nomi proprii di lo- 
calità o di cose proprie dei singoli luoghi, riesce impossibile 
farne una classificazione — tanto più che molti sono nati da 

particolari eoncetti o motteggi del volgo che li affibbiava. 
Abalesterins Ubertus 1190 VerceLLI — Abnosnerius Guil- 
lelmus 1256 VerceLLi — Abuynus facobus 1200 VerceLLI 
— Acarinns Bencius 1225 ALessanprIia — Acerinus Guigo 
1225 ALESSANDRIA — Aceeolus Marcus 1240 ALBA — Aga- 
cia Ambroxus 1299, Agaza Ubertus 1208 VerceLLI — A- 
giatin Aillant 1232 ANGROGNA -- Agirotus Lanfrancus 
1239 Torino — Agnetus Petrus 1199, Aiosus Mapheus 
1224 Novara — Alabreva Ferrarius 1202 CoGNE —. Alba- 
gia Ubectus 1199 Albaneus Philippus 1204 NOVARA 
— Albareeus Henricus 1228 SALMOUR — Albatinus Ardì- 
tio 1199 Novara — Alchisius Nicolaus 1259 Moxpovi? 
— Alcinaria Bernardus 1203 Branprare — Aleus Ursus 
1259 ALBA — Aldratus Robaldus 1225 ALESSANDRIA — 
Aleus Heorieus 1240 Arpa — Alionus Paganus 1278 
ASTI Alissius Iohannes 1212 VerceLLI — Allatidius Gui- 
do 1165 VERCELLI — Almosnetius Guillelmus 12925 BIELLA. 
— Alna Bonus 1259 ALBA — Aloa Ubertus 1197 Mira- 
BELLO (Asti) — Alpax Gnuillelmus 1241, Alrivotus Lohan 
hannes 1241 CuNnEo — Alvergnacius Guillelmus 1225, AIM 
vergrentius Vuillelmus 1203 ALessanpRIA — Andona Iaco- 
bus 1288 CERVERE — Anfossus Tohannes 1214 MONCALIERI 
— Ansisus Ambroxius 1189, Apizone Eustachius 1192) 
Apianus Bertholinus 1197 VERCELLI _ Apollytus Guifredus 
1204 ARroNA — Arduilla Iohavnes 1204 MAGNANO — 
Areotus Guillelmus 1259, Arestus Guillelmus 1259, Ar- 
guerius Vuillelmus 1259 ALBa — Arientus Tacobus 1200 
VercELLI - Arlia Guido 1212 TrIixo - Arpinus Obertus 
1194 Torino — Arquatus Guillelmus 1260 Arpa -- Ar 
ranchinus Johannes 1256 ACQUI -- Aspeneus Ruffinus 


fo! 


1260 Morozzo — Aspieeos Rodulfus 1182 Asti -- A- 
tellus Nicoletus 1288 Torino -- Audisius Anselmus 1259 
ALBA -— Aucasa Iohannes 1225 ALESSANDRIA -- Auna Bo- 
ninus 1278, Auria Bonifacius 1259 ALBa — Aurucius 
Ubertus 1228 ToriNo — Auxendent Iohannes 1222 Pr- 
NEROLO — Ava Iohannes 1227 AostA — Avacius Iaco- 
bus 1260 ALBA — Avel Obertus 1222 Morozzo — Aviart 
Gulielmus 1232 ANGROGNA — Aybellina Petrus 1241 
Ouneo — Axinatus Fulchetus 1278 Astt— Axinolius Vi- 
valdus 1259 ALBA (1). 

Baaxolius Robaldus 1217" ALessanpria — Babo Otto 
1231, Bacoglia Ubertus 1231 VercrkLI — Badellus Roban- 
dus 1236 NARrzoLE — Badeus Iacobus 1170 Torino — 
Baiguerius Otto 1199 Branprare — Balba Henrieus 1182 
Morozzo — Balganus Iaeobus 1245 RivoLi — Ballant 
Guillelmus 1182 Morozzo — Ballatorius Henricus 1194 
Asti — Balzoma Gnuillelmus 1287 BRrEME — Banna Od- 
dlo 1259 Cnerasco — Banneius Arnaldus 1277 AnBa — 
Baranus Ottobonus 1194 VerceLLI — Barbarinus Bernar- 
dus 1255 BREME — Bardana Petrus 1241, Barellus Tohan- 
nes 1241 CunEO -- Barexanus lacobus 1214 AstI - Bari- 
sius Thebaudus 1259 ALBA -- Barlatarius Iohannes 1206 
VERCELLI -- Barliocus Iacobus 1203 BranpratE -- Barozza 
Obertus 1243 CasteL S. Pietro -- Barrat Petrus 1231 Susa 
Barufus Iohannes 1206 IvREA -- Bascera Iohannes 1194 
MovncALIERI -- Bauderius Soldanus 1260 ALBa — Baudia- 
nus Ogerius 1200 Cierasco — Bandicio Guillelmus 1241 
Congo — Baudugnus Opertus 1280 Torino — Bazalonus 
Sylus 1203 ALessanpria — Bazanus Iohaunes 1182 VerceLLI 
— Bechel Ansaldus 1193 Torino — Bedenius Iacobus 1189 
Vercelli — Beggus Vuillelmus 1230 BreLLa — Beiamus 
Henricus 1215 RevELLO -- Beleius Iohannes 1283 AnBa 


(1) Monumenta — vol. I numeri 6832. 975. 881. 586. 784. 744. 884. 
898. 727. 864. 623. 727. 751. 727. 748. 685. 808. 706. 1040! 590. 658. 808. 
857. 669. 750. 872. 867. 884. — II — 1706. 1942. 2001. 1944, 1945, 1978. 4515. 
1789. 1940. 1942. 1846. 1939. 1846. 1787. 1718. 1754. 1971. 1721. 1944, 1945. 
1950. 1965. 1955. 1706, 1945. 1787. 1980. 1945. 1983. 1950, 1944. 1846. 1754. 


-] 
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— Beldorus Ambroxius 1176 VerceLLI — Beleius Thomali 
1283 ALBA — Belentanus Guillelmus 1199 Novara — Bellan- 
cius Obertus 1181, Bellandus Tureus 1259, Bellanel Obertus 
1240 ALBA — Bellant Guillelmus 1206 Ivrea — . Belli 
Petrus 1199 BranpRaTE — Bellegem Petrus' 1182 CAsTRL 
S. Pierro — Belotus Peretus 1234 MoncaLieri — Bel 
serius Iacobus 1228 Asti — Bemcernenchus Iacomuns 
1287 BrEME — Beninus Ogerius 1283 ALBA — Berga 
Ugo 1241 Cuneo — Berina Manfredus 1199 ALBA -— 
Berner Facius 1251 Fossano — Bersatoris Thomas 1288 
PINEROLO — Berrutus Petrus 1182 Quarto — Bertolottus 
Johannes 1277 ALBA — Betonius Bonifacius 1259 AnBaA 
Bevo Ansaldus 1198 Torino — Bicherius Ottobonus 1138, 
Bigurra Ubertus 1192 VerceLLI — Biglioris Gnglielmus 
1222 LUSERNA — Bigliatoris Gugliermus 1241. FrLronto 
Billor Vuillelmus 1232 ANGROGNA — Binellus.  Mantredns 
1183, Birellus Girardus 1203 CasaLmonreRRATO — Biteunus 
Guillelmus 1190 VerceLLI — Bodisie Petrus 1191 Baupis- 
sErRO — Boianus Ubertus 1178 Asti — Bollet Iacobus 
1232 ANGROGNA —. Boliattus Milanus 1287 BreME —. 
Bolsamitus Guillelmus 1260 ALsa -- — Bonatarius Bonpe- 
trus 1169 MonTALDO D'Asti — Bonatius Vuillelmus 1277 
ALBA — Bonnet Iohannes 1232 Axerona — Bondus Henri- 
eus 1283, Bonesius Lanrentius 1278 ALBA — Boralia Robau- 
dus 1281 ASTI -- Borges Guillelmus 1197 BreLLa -- Borgesius. 
Arduceio 1221, Borgisins Anrionus 1254, Borgnator Tacobus 
1258 Torino -- Boretus Guillelmus 1271 MoncaLIERI — Borne 
Vuliermus 1222 PineroLo — Bornecli Anselmns 1174 Van: 
bOsra — Borno Lacobetns 1288 PineroLo -- Bosus Pontius 


- 


1260, Bosius Leonus 1277 ALBA — Boyer Iohannes 1202 


UCoGne — Boza Iacobus 1241 Cuneo — Bozallus. Guillel- 
lelmus 1288 CeERRETTO — Bozatus Aprilis 1190 Novara 


— Bozellus Belingerius 1217 ALessanpRrIA — Bozolus Vil 
lelmus 1256, Bozzella Obertus 1281, Bracola Iohannes 121 
VERCELLI — Brandinus Anselmus 1241 CUNEO — Brando- 
lus Siccardus 1198 Asti — Brebanus Iohannes 1190 STROP- 
PIANA — Brecesius Michael 1241 Cunko — Breta Tohan- 
nes 1256 VerceLLi — Brexanus Manfredus 1214 Asti. — 
Brocafeltre Guillelmus 1064 RACcoNIGI — Bruera Ugo 
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1232 ANGROGNA — Buatus Anselmus 1278 ALBa — Bu- 
fetus Iohannes 1188 Astr — Buffe Iohannes 1232 AN- 
GROGNA — Buginus Petrus 1131 Torino — Bugif Petrus 
1187 Susa — Bullinus Albertus 1204 Novara — Bulsavi- 
nus Vuilletmus 1259 ALBa — Bulsavonus Vuillelmus 
1242 CnerAsco — Burdinus Rufinus 1277 ALBA — Burge- 
risus Ubertus 1161 AstI - Burianus Guillelmus 1241 CUNEO 
_ Busserius Lanfrancus 1217 ALessANDRIA — Buurienutus 
Bertholinus 1256 VeroeLLI (1). _ 

Cabalurius Petrus 1204 ARroNA — Cabrencella Petrus 
1262 Susa - Cacairanus Ugo 1224 Astri — Caciosus 
Vuilletlmus 1237 Morozzo — Caglalda Bernardus 1194 
Asti — Calaxius Tohannes 1231 Ivrea — Calcantus Ia- 
cobus 1185 Torino - Caloxius Iohannes 1231 Susa — 
Calussus Petrus 1173 OARAMAGNA -- Camodeie Etto 
1137 NovaARA --- Camondius Calearius 1217 ALESSANDRIA 
— Canandius Tohannes 1241 LuUSERNA — Candiolas 
Petrus 1193 Susa — Canephus Petrus 1203 ALESSAN- 
pria — Caprandone Petrus 1278 CrERAScO ---  Capra- 
nus Guido 1299 Brera — Carane Ulricus 1144 VERCELLI 
-- Carcerius Otto 1178 CARAMAGNA -- Careatus Guillelmus 
1259 Cuerasco — Carengerus Manulus 1231, Oarengia 
Manfredus 1192 VerceLLI -- Carenzanus Henricus 1161 A- 
sti -- Carescanus Petrus 1217, Carexanus (Golens 1217 
ALESSANDRIA -- Cargia Vuillelmus 1214 MoncALIERI -- Carno- 
nus Anselmus 1177 MortARA -- Carlevarius Opizzo 1218 
Tortona — Carraria Ubertus 1190 VerceLLI — Carrentius 
Nicolaus 1201, Cartiglanus Otto 1259 Cnerasco — Carva- 
tius Gandulfus 1246 SALmour — Casagnus Vuillelmus 1215 
ALessanprIia — Casentius Fidelis 1204 MAGNANO — Cas- 


(1) volume I numeri 880. (680. 727. 744. 586. 878. 857. 589. 670. 
669. 6583. 644. 686. 608, 884, 596. 746. 640. 884. 853. 568. 543. 762. 559. 
1087. 857. 1042. 638. 831. 975. 880. 808. 636. 975. S84. 619. 881. 520. 834. 
975. 507 — II — 1881, 1871. 1598. 1990. 1593. 1979, 1948. 1945. 1668. 1916. 
1846. 1752. 1944. 1945, 1854. 1596. 1666. 1950, 1705, 1846. 1718. 1810. 1756. 
1986. 1846. 1556. 1587. 1945, 1841, 1594. 1806. 1986. 1827, 1990. 1817. 1694, 
1895. 1979. 1970. 1986. 1988. 1680. 1840. 1912. 1846. 1846. 1752. 1571. 
1687. 1846. 1979. 1942. 1853. 1950. 1979. 1846. 
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senus Guillelmus 1224 Asti — Castacius Bergoncius 1277 
CÒerasco — Casteris Valenca 1254 DONNAZ — Uastolinus 
Jacobus 1277 CrerAsco — Casurtius Ubertus 1195 VerceLLI 
— Catalanus Johannes 1268 BARGE — Catanus Bartolo- 
meus 1173 Astri — Caudi Thelonetus 1288 PINEROLO — 
Cavacia Otto 1190 Novara .-- Cavazonus Philippus 1190. 
ASTI - Cavisius Iacobus 1260 ALBA -- Caxarius Guigo 1189 
BreLLa — Cazia Opizo 1231 VerceLLI — Cazo Palmerius 
1260 CAastAGNETo — Cenci Perrone 1271 MONCALIERI — 
Ceca Petrus 1271 MoncaLiERI — Centorius Tholeus 1198 
VERCELLI -- Ceraus Iohannes 1217 ALESSANDRIA -- Cerenotus 
Anselmus 1259 ALBA -- Ceretus Petrus 1259 CHERASCO — 
Cerrutus Vuillelmus 1217 ALBA -- Certana Corradus 1246 
Lanzo -- Cicola Nicolaus 1231 VeRcELLI -- Cigonus Iohan- 


nes 1208 CasaLmonFERRATO — Cilinus Anrieus 1204 ARONA 
— Cilirinus Ro 1217 ALessanpRIA — Cininus Obertus 
1219 Caramaona — Cita Iacobus 1259 CheRASco — Oita- 


nius Matheus 1278 ALBa — Citavius Iacobus 1202 VercELLI 
Citellus Iacobus 1221 Torino — Ciza Petrus 1161 A- 
sti — COlapes Iohannes 1159 LusERNA — Olavel Ste- 
phanns 1202 Cogne — Oocorella Iacobus 1190 VERCELLI 
— Coens Thomas 1193 Torino — Ooia Vuillelmus 1259 
ALBA — Coretus Oddo 1273 Novara — Coritius Petrus 
1197 Gozzano — Cornalla Guillelmus 1238 Torino — 
Cornis Guillelmus 1219 CARAMAGNA — Cortaneus Anselmus 


1283, Cortenesius Thomas 1283 Arsa — Cortexius Ari- 


bertus 1282 VercELLI -—- Cot Vuillelmus 1173 CaramAGNA 
— Covisius Iacobus 1260 ALBA — Oranonus Iacobus 1199 
Branprate — Crespus Obertus 1259 ALBA — Crierigio 
Franciscus 1278 ALBA — Crispanus Oliverius 1287 BRE- 
ME — Criverius Lignerius 1217 ALessanpRIA — Crocinus 
Vuillelmus 1203 CasaLmonrerrato — Caulerinus Rodus 1217 
ALESSANDRIA — Culflocius Bonusiohannes 1190 Tortona 
— Cuma Guillelmus 1260 ALpa — Cumgignatus Iohan- 
nes 1199 Branprare — Oupitalis Obertus 1217, Cupra 0- 
bertus 1217 ALBA — Curletus Petrus 1156 VALENZONE 
(Asti)-- Curticcus Andreas 1129 Novara — Cutelbotus Hen- 
rieus 1277 ALBA (1). 


(1) vol. I. numeri 982. 676. 879. 510. 831. 477. 556. 890. 556. 608. 


(5) 


Dadinus Iohannes 1288 Torino — Daglanus Iordanns 1227 
Orva — Daldo Iacobus 1206 Piverone — Dalerius Thomas 
1®81 Asti — Dalmar Petrus 1222 Torre PeLLICE — Dalpigna 
Gulielmus 1159 ToRrINo ? -- Damoira Lanfraneus 1129, Da- 
perna Ulricus 1140 Novara - Darbeis Guido 1211 CARMAGNOLA 
— Darraria Guillelmus 1212 VerceLLI — Dasolarius Otto 
1129 Novara — Dedenatus Panus 1217 ALESSANDRIA — 
Delemo Ubertus 1204 VerceLLti — Delassarius Iacobus 
1217 ALESSANDRIA -- Dema Muxius 1281 Asti — Demoldeus 
Marcus 1202 ARONA — Demora Stephanus 1247 RrvoLI 
— Denotus Priocius 1180 Asti — Denta Albertonus 1225 
BreLLA -- Dericatus Bonefacius 1217 ALBA -- Desdetossa Pe- 
trus 1199 AosTA -- Dette Bertinus 1199 ALBA -- Dines Gar- 
cins 1281 Asti — Dodelius Otto 1191 CHIERI — Dodinus 
Arditio 1249 Torino — Dorenus Iacobus 1283 ALBA — Do- 
rerius Iordanus 1241 Cuneo — Dray Bertholotus 1288 
PINEROLO — Dreo Conradus 1278, Drous Conradus 1296 
IVREA — Drua Anselmus 1191 SAvieLiano — Duchus Ni- 
colinus 1285 MoncaLieri — Duleianns Iohannes 1272 BreLLa 
-- Dalpinianus Robaldus 1198 Torino — Durcus Philippus 
1224, Durnaxius Rodulfus 1198 Astt — Durxius Nata 
1225 ALessanprIA — Duxius Oristophorus 1283 ALBA (1). 

Egencis Albertus 1203 ALESSANDRIA -- Emptone Robertus 
1206 VerceLLI -- Enianna Iacobus 1228 BARGE -— Engrel- 
linus Vuilleimns 1259, Engrellitas Vuillelmus 1259 ALBA — 
Engrencis Albertus 1225 ALressanprIA - Erro Guillelmus 
1243 CHerAasco -- Escuer Enricus 1164 CorranzonE -- Es- 


880. 653. 520. 881. 881. 567. 623. 640. 750. 1782.? 692. 998. 557. 1037. 
698. 634. 880, 881. 886. 981. 879. 746. 881. 673. 845. 759. 853. 517. 512. 
744, 632. 999. 712. 845. 556. 726. 881. 746. SB1. 633. 726. 503. 463. — II — 
1720. 1833. 1977. 212. 1947. 1587. 1978. 2001. 1943. 1786. 1948. 1579. 1755. 
1711. 1267. 1787. 1978. 1911, 1978. 4641, 1970. 1587. 1949. 1948. 1970. 
1944. 1720. 1943. 1980, 1944, 1614, 1840, 1986. 1985. 1950. 1981, 1986. 1944. 
1990. 1979. 1979. 

(1) vol. I numeri 1040. 762. 481. 857. 641. 481. 808. 463. 831. 750. 
8831. 733. 937. 836. 644. 1037. 1008, 1031. 502, — II — 1801. 14983. 1788, 
1789. 1983. 1789. 1983. 1789. 1976. 1701 1694. 1983. 1885. 1986. 1998. 1651, 
1783. 1687. 1787. 1986. 


sellus Iacobus 1203 ALESSANDRIA -- Estellei Iohannes 1232 
i ANGROGNA -- Expulson Ugo 1222 PrxrRoLO (1). 
pe Facius Barallus 1296 Ivrea -- Fagilius Mascherus 1217 
ALBA —- Faletus Guillelmus 1177 Cisto (Asti) — Falitu 
Valfredus 1137 Novara -— Fallastrus Guillelmus 1253 A. 
osta — Fanunus Petrus 1203 ALessanprIA — Farengi Gui- 
do 1271 Cherasco — Fasellus Iulianus 1185 VerceLLI — 
Faxiot Henrieus 1167 Asti — Feel Petrus 1204 MaGNA- 
NO — Fellogia Guercius 1203 ALessanprIA — Fenarelins 
Vichinus 1202 VerceLLt — Feniculus Guillelmus 1217 
ALESSANDRIA — Ferrant Oddo 1156 Torino — Fiere Phi- 
lippus 1203 CasaLmonrerraTo — Fixionus Tacobus 1258 
Borgo S. DALMAZZo — Fizacus Raimundus 1289 OnEe- 
RASCO — Florius Ambavolus 1217 ALessanprIA — Fogla- 
rel Ubertotus 1234 MoncaLterI — Forestanens Petrus 1204 
MAGNANO — Forgerius Petrus 1231 Ivrea — Francigena 
Johannes 1193 SusA — Fratria Ogerius 1200, Fratribus 
Iohannes 1277 Cnerasco — Fraxigena Petrus 1185 Torino 
— Frener Obertus 1281 Astt — Frepus Albertus 1225 


ALESSANDRIA — Frondolus Baudracus 1219 CarAMAGNA — 
Fullibus Johannes 1277 CÙerasco — Fune Iohannes 1219 
CaRAMAGNA — Funentus Henricus 1240 ALBA — Fuser 


Perinus 1235 BreLLa (2). 

Gabaxius Iacobus 1273 Novara — Gafforius Oddo 1240 
Fossano — Gaidonus Bonusiohannes 1186 VerceLLi — 
Galamannus Iacobus 1281 Asti -- Galeda Guillelmus 1176 
VerceLLI — Galembe Silo 1185 Torino — Galeotus Guil- 
lelmus 1259 AnBa — Galia Iohannes 1194 VerceLLI — 
Galicius Iacobus 1259 CHerasco — (Gallel Orescencius 
1164 CorTANZONE — Galliana Iacobus 1247 Fossano — 
Gallitia Ligralles 1230 MoxcaLieri — Galvagnus Muro 
1286 Novara — Gambatinus Ruffinus 1243 CHERASCO — 
Gambusus Guido 1209 BreME — Garassinus Bonifacius 


(1) vol. 1 num. 763. 524. 857. — II — 1804. 718. 1855. 1944, 1945, 1718, 
(2) vol. I num. 836. 566, 538. 739. 477. 831. 834. 880. 756. 750. 609. 845. 
845. — II — 1998, 1718. 1971. 1615, 1908. 1718. 1754. 1615. 1987. 1992. 1822. 
1705. 1977. 1983. 1787. 1977. 1841. 1828, 
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1199 AuBa — Garbania Iohannes 1192 VeRcELLI — (Gar- 
batus Bertolotus 1265, Garbillus Clemenzonus 1265 TORINO 
- Garbella Martirtus 1204 NovARa - Garbotus Lacobus 1280 
porino -- Garbuxius Opecius 1217 ALBA - Garcin Ugo 
1232 AnaroeNna — Garcinus Facinus 1269 CHIERI — Garda 
Tohannes 1231 SavieLIANO -- Gardinus Nicolaus 1173 Asti — 
Garellus Gaius 1259 AuBa — Garganus Vuillelmus 1183, 
Garius Obertus 1257 Asri — Garnetus Facinus 1268 CARA- 
MAGNOLA - Garrinus Nieolaus 1201 CHERASCO + Garricius 
Ardicio 1158 Novara -- Garrionus Martinus 1287 BBEME 
-- Gorronus Vuillelmus 1287 Breme - Garzus Anselmus 
1207 VERCELLI - Gascus Vuillelmus 1217 ALESSANDRIA + 
Gassa Guillelmus 1278, Gastaudus Obertus 1199 ALBA - 
Gatella Albertus 1204 Magnano — Gavinella Alambertus 
1208 VerorLLi — Gavonus Cunibertus 1199 ALBa — Ga- 
zana Petrus 1231 Spiano — Gazus. Ambroxius 1206 
VerceLLi — Gaia Iacobus 1246 Lanzo — Gaitamal Ber- 
tholinus 1256 VerceLLi — Genetarius Jacobus 1278 Ivrea 
— Gerra Antonius 1229 CeNntALLO — Ghiga Henricus 
1231 CortEMILIA — Gicha Tohannes 1239 Torino — Gi- 
galotus Bondon 1181, Gibotus Jacobus 1215 VERCELLI. — 
Giglo Incobus 1241 Congo — Ginellus Anfossus 1199 ALBA 


-- Giugali Johannes 1245 MoncaLieri — Gingo Turpinus 
1222 Busca — Ginorius Girardus 1194 Asti — Girinus 
Siccardus 1243 Cnerasco — Gitacatus Ambroxius 1259 
Novara — Giza Petrus 1167 Astrt — Glarolus Henricus 
1203 Avessanpria — Godelent Vincentius 1232 ANGROGNA -- 
Golfus Rametus 1217 ALessanpria — Goninus Mantredus 


1251 Fossano — Gorgilius Bernardus 1199 Novara — Gor- 
ricius Petrus 1177 Cisto (Asti) — Gorritius Iacobus 1199 
Novara — Gostre Tordanus 1246 Orrie” — Gotili Vuillel- 
mus 1231, Gotus Vuillelmus 1230 Susa — Grainus Iaco- 
bus 1180 Asti -- Gralla Petrus 1237 MoncALIERI — Gra- 
zius Anselmus 1202 VerceLLi — Grenna Vuillelmus 1159 
PALERE (Asti) -- Grenonus Albertus 1203 BIANDRATE — Gre- 
tonus Iohannes 1217 ALessanpria — Grigenda Bonifacius 
1240 Cervere — Grillitius Vuillelmus 1225 Torino — 
Grita Gregorius 1129 NoVARA — Grixolius Martinus 1204 


act 


78 


MAGNANO — Grolla Petrus 1258 Torino — Gromus' Ver- 
cellinus 1225 BreLta — Grunus Henricus 1259 ALBA — 
Guagnonns Mainfredus 1217 ALessanpria — Gualdanus 
Bencius 1231 CortEMILIA — Gualins Ambroxius 1219 
TRINO — Guanzatus Bugellonus 1251 Brera — Gua 
onus Ubertus 1225 ALessanDRIA — Guasconus Nicolaus 
1204 VercELLI — (@Guascus Rufinus 1217 ALESSANDRIA — 
Guasonus Albertus 1197 BreLLA — Guazardus Iohan- 
nes 1225 ALEssAnpRIA — Guaitamus Petrus 1256 VeRcELLI 
— Guea Oddonus 1203, Guignola Guillelmus 1203 Mox- 
CALIERI — Guitra Petrus 1214? — Guitonns Iohannes 1190 
TORTONA (1). 

Hennucereneus Henriens 1287 BREME — Hiria Iacobus 
1267 Torino — Honolarins Martinus 1173 CaramaGnA (2). 

Idasius Bonetus 1217 ALBA — Imbuercius Petrus 1222 
CANDIA — Incordavella Guillelmus 1200 BREME — Inger 
Petrus 1231 CorTtEMILIA — Ingeronza Ubertus 1169 Ver: 
ceLLi — Inverneneus Frederieus 1208 BreMmE -— Torius. 
Iacobus 1247 RrvoLt — Infins Dalfinus 1180 VerceLLI — 
Iusiane Guillemus 1232 ANnGROGNA — Ivorotus Tacobus: 
1281 ASTI (3). 

Lagana Vuido 1182 Quarto — Lagriolins Henrieus 
1225 ALessanpRIA — Laiolins Ubertus 1178 AsTI — Landri 
Guillelmus 1166 TRINO — Laolinus Guillelmus 1281 Asti 
— Latinerius Gregoritis 1177 MorrARA — Lavexius An- 
selmus 1287 Breme — Lavezarius Perinus 1197 BIELLA 


(1) volume I — numeri 999. 1037. 631. 608. 677. 524. 813. SBL. 975. 653. 
988. 752. 1021. 884, 994, 557. 594. 993. 774. 831. 750. 785. 768. 981. 975. 
1008, 828. 899. 857. 680. 979. 539. 884. 834. 727. 566. 727. 922 882. 87 i 
831, 579. 739. 510. 748. 831. 922, 463. 750. 881. 808. 750. 881. 975. 747. 
T47. 633. — II — 1842. 1988. 1556. 1944.1948. 1871.1819, 1858. 1734, 1694, 
1963. 1817. 1942. 1931. 1711. 1990, 1731. 1980, 1694. 1694. 1816, 1809, 1816. 
1942, 1816. 1587, 1846. 1694, 1862. 1855. 1718, 1895, 1990, 1979. 1906. 1845, 
1984, 1974. 1906, 1818. 1944, 1816, 1900. 1787. 1680, 1787. 

(2) vol. I — numeri 991. 556 — II — 1990, 

(3) vol. I — numeri 857. 8836. 9387. 884 — II — 1775, 1701, 1816.1529, 
1752 1579. 1983. 
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— Lavigius Iacobus 1194 Novara — Lea Vnillelmus 
1194 Asti — Leffus Tacobus 1212 VerceLLi — Legier Da- 
vid 1232 AngcroGNA — Lera Stephanus 1263 MONCALIERI 
— Lesus Pasquale 1256 VerceLLt — Letice Paulus 1222 
LUSERNA -- Lialasetus Iohannes 1197 VILLANOVA (Vercelli) 
— Limales Leires 1230 MoncaLieri — Lit Stephanus 1211 
Susa — Lodonensis Soldanus 1251 ALBA - Loge Iaco- 
motus 1278 Ivrea — Logrus Otto 1188 Mosezzo — Lo- 
ner Vuillelmus 1232 ANGROGNA — Longarius Obertus 
1259 ALBA -- Longorius Ubertus 1256 VerceLLi — Lora 
Guillelmus 1241 Cungo — Luato Iohannes 1285 Torino 
— Lucar Vuillelmus 1259, Luelus Manuel 1199 ALBA — 
Lugarius Ambroxius 1199 Novara — Luria Iacobus 1280 
Torixo — Luxanda Iohannes 1222 ViLLar (Lusernaf — 
Luxatus Iohannes 12835 Torino (1). 

Macagnanus Guillelmus 1185 ‘Porino — Macaluffus 
Rainerius 1198 Asti — Maclacodalus Albertus 1204 Novara 
— Maglonus Johannes 1204 MaGnANo — Magrius Simon 
1212 Susa — Maguranus Ubertus 1263 MoncALIERI — 
Maidracius Rainerius 1187 VreroeLLi — Maingerius Petrus 
1259, Maingotus Petrus 1259, Mahonius Petrus 1259, Maixa- 
na Aicardus, Malantinus Obertus 1199 ALBA -- Malei Petrus 
1219 CaramaGna — Maleti lacobus 1246 PineroLo — Maluex 
Ubertus 1223 MoxcaLiErI — Manaria Leutarius 1256 VERCELLI 
-— Manchus Iohannes 1201 CÙerasco -- Mancianus? Johannes 
1241 FrLIiceto — Manegha Guibertus 1199 BranpratE — 
Maurazanus Guillelmus 1259 ALBA -- Manteacius Iacobus 
1194 Asti -- Mantonus Amedeus 1259 CHERASCO — Manzinola 
Petrinus 1281 Asti .-- Marascotus Guillelmus 1241 ©Qu- 
xko — Maraxanus Guillelmus 1260 ALBa — Marcer Gu- 
liermus 1222 ViLLar (Luserna) — Marenerins Henricus 
1259 ALBa — Marescallus Vifredus ? 1212 Aosta — 
Marescotus Ubertus 1197 ViLuaNnova (Vercelli) — Maren- 


(£ vol. I numeri 583. 568. 1518. 567. 681. 684. 975. 857. 713. 881. 
801. 1008. 624, 834. 1030. 975. 724. 1021. 857. 890. — II — 1787. 1684. 1961. 
1945, 1899, 1940. 1816. 1945. 1694. 1983. 


tinus Iohannes 1235 ToRino — Maritanus Oddo 1247 
Fossano — Maroat Petrus 1212 TòrINO — Marrucus Vauil- 
lelmus 2300 AstTI — Marrns Ancilia 1187 Casrer 8. PIE RO. 


1222 LUSERNA — Masarola Vivianus 1215 VERCELLI — Ma; 
scora Robaldus 1156 TorINO — Massatius Guillelmus 1% 4 
ARONA — Mattelet Petrus 1182 S. BENIGNO — Mausiza. 
nus Petrus 1256 VerceLLI -- Maxanus Odinus 1277 ALBA 
-- Maxundus Bera 1271 MoncALIERI -- Mayento Jacobus 
1193 Susa -- Mazzocus Rufinus 1259 Arpa + Mazuranus 
Obertinus 1223 MovncamerI -- Mea Otto 1186 Torino -- Mei. 
xanus Henricus 1260 ALBA -- Melenti Tohannes 1166 TrI- 
no -- Melietus Lanfraneus 1156 VerceLLI — Melioreti Otto 
1288 PineRroLo -- Mellus Laurentius 1201 CHERASCO -- Men- 
fres Iacobus 1217 OERVERE -- Mengotus Petrus 1260 At 
BA -- Mercarvus Henriens 1141 CUNEO -- Meschialus Man» 
fredus 1191 BreLLA -. Merzarius Otto 1225 ALESSANDRIA 
- Mestralis Paganus 1243 OpvA — Mezzarini Obertus 1167 A- 
stI -- Mexonius Bonifacius 1259 ALpa -- Mialia Manfredus 
1225, Micalia Ubertus 1203 ALessAnDRIA - Michalli Petrus 1280 
Susa -- Mignanus Daniel 1253 Fossaxo - Mignonus Gal- 
vagnus 1281 AsTI -- Millus Lanfraneus 1199 VERDUNO -- Mi 
nella Iohannes 1177 MortARA -- Miroglius Guillelmus 1241 
CUNEO — Misorphus Guillelmus 1277 ALBA — Mocaveza 
Maginfredus 1197 Brera — Moffins Obertus 1240 ALBA 
— Mogaironus Odinns 1271 MoncaLieri — Molxi Otto 
1167 Torino — Molar Petrus 1222 Torre PELLICE — Mo- 
lixius Carle 1225 ALessanpRIA — Moltonus Guibertus 1999. 
Branprate — Monestier Elnulfus, Monettier Bernardus 
1232 ANGROGNA — Mornellus Iacobus 1280 REVIGLIA- 
sco — Morazo Iohannes 1193 Torino — Mor Vuillelmns 
1226 VIGONE — Morcius Albertus 1225 ALESSANDRIA — 
Morenus GuillelImus 1237 Fossano — Morfinus Jacobus 
1224 ASTI -- Mota Iohannes 1277 ALBA -- Motiolus Man- 
fredus 1225 ALEssanDRIA — Mozarus Otto 1212 Trino 
— Mucalla Ubertus 1225 ALessAanDRIA — Mugetus Aime- 
rinus 1209 Novara — Mullitius Baidiolus 1203 VerceLLI 
— Murardis Lanfraneus 1225 ALessanprIA — Muricala 
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Nicolaus 1199 Novara - Musaucia? Anselmus 1162 ASTI 
— Mustel Anricus 1196 Savieuiano (1). 

Nadalmatia Michael 1232 Anaroena — Naffus Guillel- 
mus 1217 ALessanprIa — Nalossana Iacobus 1180 Cavo- 
rerro — Namfus Guillelmus, Naonus Bernardus 1217 A- 
Lessanpria — Nasabilie Iohannes 1288, Nasaporis Nico- 
letus 1288 PineroLo — Natarellus Albertus 1217 ALBA — 
Nataronus Petrus 1202 ARONA -- Naverius Rufinus 1203 
ALEssanpRIA — Nayrolius Iacobus 1227 MONCALIRRI — 
Nazarinus Aicardus 1231 CorremiLia — Naxer Bartholomeus 
1281 Aosta — Negius Rufinus 1203 ALessanpRIA »- Nema- 
nus Petrus 1280 PingroLo — Nerat Henricus 1208 A- 
Lessanpria — Neuxant Simon 1202 VerceLLi — Nilius Io- 
banues 1192 BreuLa — Nimen David 1232 Ancroena — No- 
lassus Carolus 1217, Nolesus Carlus 1217 ALESSANDRIA — 
Nor Petrus 1232 ANGROGNA — Nordicius Soldanus 1259 
ALBA — Novarius Iohannes 1208 Breme — Novarotus 
Catalanus 1281 SavieLiano — Noxa Guillelmus 1273 Novara 
— Numentonus Henriens 1259 CHERASCO (2). 

Odari Anselmus 1260 Morozzo — Odelei Iohannes 1232 
Angrogna — Ogietus Ambroxius 1202 ARronA — Orna An- 
selmus 1199 Aosta — Ocrvolius Otto 1144 VERCELLI — 
Ospinellus Ubertus 1218 Tricerro — Ottimus Obertus 
1164 Corranzone — Ottita Mantredus 1217 ALESSANDRIA (3). 

Pacellus Obertus 1241 Cuneo — Palenzonus Iacobus 

1263 Novara — Pali Iacobus 1185 AstI -- Pallacis Droco 


(1) vol. I — numeri 608. 752. 750. 807. 836. 845. 932. 975. 907. 726. 
890. 684. 809, 713. 699. 563. 857. 823. 502. 975. 975. 673. 975. 1087. 614. 
649, 912. 585. 567. 857. 726, 884, 1015. 671. 834. 792. 746. 726. 521. 504. 
999. — II — 4687. 1961. 1631. 1942, 1944, 1942. 1694. 1711. 1967. 1942, 
1948. 1988. 1886. 1951. 1960. 1942. 1871, 1748. 1694. 1596. 1979. 1969, 1942, 
1777. 1950. 1518, 1711. 1761. 1950. 1846. 1944. 1787. 1718. 1907. 1983. 1694, 
1846. 1979. 1680. 1841. 1970, 1521. 1787. 1791. 1983. 1834. 1782. 1944. 1979. i787. 
1787. 1674. 

(2) vol. I — numeri 884. 834. 731. 1037. 1037. 936. 733. 1021. 739. 884. 
884, 8831, 884, — II — 1718. 1797. 1816. 1718. 1654, 1944. 1817. 1943. 

(3) vol. I -- numeri 884, 738. 843. 524. 884, -- II -- 1955, 1998. 1701. 
1980. 212. 1981. 


1201 CrerAsco — Pallius Conradus 1273 CERVERE — Pal 
trerius Iacobus 1259 ALBA - Panamoa Iacobus 1245 
BIELLA — Pancanius Leinardus 1231 VeRcELLI — Panera 
Albertus 1123 Asti — Panerius Martinus 1206 PALAZZO 
— Pangagnonus Ambroxius 1194 VerceLLt — Pantieru 
Obertinus 1283 ALBA — Papalardus Bonifacius 1203 C4- 
SALMONFERRATO -- Papara Petrus 1282 ALICE — Paramen- 
talis Petrus 1235 Torino — Parella Anselmus 1273 CER: 
VERE — Parini Raimundus 1203 ALessanpRIA — Parmati. 
Rubetus 1230, Parmentus Pauletus 1245 MoncaLiERI — 
Parmotus Paulinus 1245 MoxcaLieRI -- Parol Cucius 1273 
Novara — Pascalegius Obertinus 1296, Pasqualengus Gre- 
gorius 1278 IvrREA -- Patamertal Vuillielmus 1193 To- 
RINO — Patarinus Vuido 1194 Novara — Patarolius 
Iacobus 1203, Pataxolius Robertus 1225 ALESSANDRIA — 
Patius Robaudus 1217 ALessanpRIA -- Pautagnus Leonar- 
dus 1203 ALessanpRIA — Pavius Baliardus 1204 Magnano 
— Paxius Ansisus 1190 Tortona — Pazus Ugo 1152 
VEURE (Novara) — Peana Otto 1203, Pectenaus Iohannes 
1217 ALessanpria — Pegolotus Rigaldus 1259 Monpovì 
— Pelacus Ubertus 1231 VerceLLi — Pelertius Tebaldus 
1217 ALESSANDRIA — Pell Albertus 1212 Susa - Pelliconus. 
Vuillelmus 1269 VeRDUNO — Pellixonus Ubertus 1267 
Torino — Penacius Astexanus 1281 Asti — Penaz Ilaco- 
bus 1213 SaLUZzo — Pennatius Lasagna 1140 Novara — 
Penotus Andrea 1259, Pentor Iacobus 1259 CHerasco — 
Peolotus Ambroxius 1251 Fossano — Peracius Iorgins 
1288 Cherasco — Percinalia Iofreins 1230 MoxcaLiERrI — 
Percius Otto 1180 Novara — Perna Tebaldus 1197 COru- 
SINALLO — Perrones Alexander 1232 AxGROGNA — Per- 
zesi Musa 1202 ARroNnA — Pesie Paulus 1222 LUSERNA 
— Pesotus Donadeus 1278 ALBA — Pestorins Iohannes 
1203 CasreL S. Prerro — Petro? Guillelmus 1222 PixeRoLO 
— Peutrutus Iohannes 1259 ALBA — Peyotus Andrea 
1259, Pia Enricus 1277 Cherasco — Pianus Albertus 1180 
CANNERO — Picca Bonus Senior 1129 Novara — Pice- 
ninus Anrieus 1204 MAGNANO — Picius Anselmus 1225 
ALESSANDRIA — Picotus Philippus 1296 IvreA — Picnttus 
Aburicus 1203 CasaLmonrerRRaTo — Pig Iulius 1206 Prve- 
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RrONE — Piglolius Ulricus 1277 CÒipri — Pina Jacobus 
1189 VerceLLI — Pinalius Arnaldus 1240 ALBA — Pinno- 
nius Vicinus 1153 Novara — Piola Oddo 1198 Asti — 
Pirella Rolandus 1225 ALEssanDRIA — Plotus Benvenutus 
1290, Poatius Guidotus 1163, Poccula Guibertus 1140 No- 
vara — Podisii Petrus 1146, Pofila Iacobus 1185, Polge 
Filus 1170, Polgius Anricus 1210 Torino — Polladi Lam- 
bertus 1165 VeRcELLI -- Polax Paganus 1129 NOvARA — 
Poneti Vuliermus 1182 S. BenIGeno — Ponis Petrus 1232 
ANGROGNA — Ponter Nicolaus 1196 SaviGLiano — Ponti- 
cius Olricus 1215 ReveLLO — Ponza Johannes 1244 
SavieLIano — Poria Iacobus 1232 Novara — Portiglola 
Iacobus 1296 IvreA -— Pota Ugo 1217 ALESSANDRIA — 
Povulus Otto 1205 CasreL S. Prerro — Pozo Albertus'1185 
Torino — Priarius Stephanns 1236 IvreA — Prica Rkife- 
rius 1202 CognE — Priocins Denotus 1180 Asti — Pro- 
vana Mainfredus 1227 MoncALIERI — Pruengus Nicolaus 
1224 Astri — Pruerellus Iacobus 1260, Prnerius Oggerius 
1259 ALBa — Psalienus Conradus 1192 VerceLLI — Pu- 
glianus Iordanus 1198 Asti — Pugnanus Iordanus 1228 
S. ALBANO — Paullianus Iordanus 1200 CÒerasco — Pu- 
lisellus Anselmus 1181 Morozzo — Pullolius Ulricus 1191 
Cnieri — Punza Otto 1247 Fossano -- Puriel Vuillelmus 
1194 MoncaLiERI -- Putus Anselmus 1217 ALESSANDRIA -- Py- 
stis Anfussus 1123 ASTI (1). 

Raba Henricus 1228 Torino --- Rabasta Petrus 1230 
Susa -- Rabostus Iacobus 1230 Racconier —- Racha 
Ugerius 1200, Ramellus Dominicus 1228 Cuerasco — 
Rampava Liavotus 1222 Margarita — Rangus Guido 1199 
Branprare -- Ranicia Obertus, Rapicia Robaldus 1200 Ver- 


(1) volume I — numeri 983. 610. 880. 762. 456, 682. 890. 999. 1008. 
671. 468. 688. 831. 750, 633. 881. 880. 831. 805. 994. 712. 884. 788. 857. 
750. 745. 762. 1046. 481. 485. 796. 884. 883. 644. 831. 456. — II — 1846. 
1712. 1978 1865. 1985. 1787. 1973. 1718. 1614, 1813. 1862. 1816. 1862. 212. 
1998. 1718. 1787. 1718. 1718. 1939. 1963. 1983. 1749, 1942, 1943. 1895. 
1992. 1818. 1573. 1980. 1715. 1944. 1942. 1977. 1787. 1998. 1978. 1641. 1841. 
1787. 1687. 1515. 1596. 1674. 1756. 1858. 1982. 1726. 1950. 1797. 1589. 
1871. 1666. 


ceLLI -- Rascatius Guillelmus 1183 PIoLI (novarese) -- Ra- 
vanus Otto 1204 ALBA -- Raviza Corradus 1212 VERCELLI — 
Ravarius Henricus 1203, Ravaxius Otto 1203, Raverdas Vuil- 
lelmus 1225 ALESsANDRIA — Recagnus Iacobus 1193 VERCELLI 
-- Recanius Manzonus 1259 ALBA — Receutus Guido 1228 
LAPRERoSsA -- Renaut Iohannes 1232 ANGROGNA -- Reo- 
tus Guillelmus 1199 NovARA -- Restor Iohannes: 1206 
PIVERONE —- Revagar Guillemus 1222 LUSERNA --- Revel 
Franciscus 1232 ANGROGNA — Reverdinus Iacobus 1281 
Asti — Revoire Vuillelmus 1241 SusA — Rey Iacobus 
1281 Asti — Rezani Martinus 1290 ScALENGHE — Richicia 
Vuillelmus, Richicianus Daniel 1251 Fossano -- Rinalins Pe- 
trus 1217 ALBA — Rinollas Guillelmus 1246 SALMOUR — 
Rivalgare Vuillelmus 1222 PIineRoLo — Rizerius Petrus 
1248 SanGANO (Torino) — Roat Iacobus 1198 CENTALLO 
— Roballus Iohannes 1185 VerceLLt — Rogla Vivaldus 
1281 Astri — Roleus Achinus 1182 VerceLLt — Rondana 
Obertus 1203 ALessanpria — Rosabinns Ubertus 1281 A- 
sti — Rossa Guillelmus 1256 VerceLLI — Rovedus Azo 
1218 TorroNnA — Roxensius Tebaldus 1181 CasteL $. 
Pierro — Roxilius Obertus 1231 VerceLLI — Rozolini 
Vnuillielmus 1283 Aosta -- Rubetas Habitator 1236 CA- 
VORETTO -- Rufiot Iohannes 1251 VerceLLti — Rup Muri- î 
setus 1288 Pinerolo — Ruspaz Iohannes 1167 Asti — 
Ruvora Lantelmus 1232 ANGROGNA — Ruvoretus Guillel- 
mus 1248 SANGANO (Torino). (1). 

Sacagnus Vuillelmus 1194 Novara — Sacre Iohannes 
1219 Caramagna — Salgimbonus 1181 VerceLLI — Salienins 
Guillelmus 1217 ALBa — Salvannus  Bertholinus 1256 
VerceLLI -— Salvis Vuillielmus 1259 Crerasco — Sapions 
Ro 1217 ALessanpria — Saraccus Paganus 1123 Asti — 
Sardanus Vercellinns 1165 VerceLLI --- Sarmont Iacobinus 


(1 vol. I — numeri 872. 878. 586. 726. 728. 597. 808. 1661. 884. 
727. 762. 857. 884. 1048. 836. 808. 857. 700. 620. 741. 586. 975. 880. 880. 
1087. 535. 884. — II — 1844. 1802. 1778. 1515. 1722. 1718. 1787. 1944. 
1950. 1942. 1983. 1867. 1848, 1895. 1640, 1867. 1880. 1615. 1983. 1718. 1988. 
1765. 1583. 1908. 1832. 1765. 1880, 
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1253 Acqui -- Sarriont Villencus. 1225 Aosta - Sarut 
Tebaudus 1219 Caramagna -. Saullus Vuillelmus 1225 A- 
Lessanpria -— Sayta Ubertus 1288 PinERoLO -- Saxa To- 
hannes 1129 Novara -- Scaliboves Odezonus 1225 ALES- 
SANDRIA +- Scannallus Anselmus 1180 CANNERO - Sca- 
rampus Berardus 1167 Asti -- Scaravellus Ubertus 1225 
ALessanpria — Scardavella Guillelmus 1212 BREME — 
Scarifus Raimundus 1217 ALBa — Scarla Rubaldus 1259 
Novara — Searosus Guiscardus 1215 VerceLLI — Scaterla 
Thomas 1283 Arpa — Scazosus Iohannes 1291 Novara 
— Schelbinus Iacobus 1259, Schellinns Henrieus 1278 AL- 
Ba — Scigize Paganus 1137 Novara — Selasus Bonetus 
1224 ALBa — Selut Fredericus 1267 Torimo — Scogia 
Albertus 1206, Seorarius Vercellinus 1256 VercELLI — 
Scota Albertus 1256 Acqui — Serutius Iulius 1199 Novara 
— Sener Vuillelmus 1182 Morozzo — Seccorinus Alexan- 


der 1193 Torino — Selvenus Iacobus 1281 Asti — Seno 
Petrus 1180 Torino — Serio Rodulfus 1285 OAvoRETTO 
— Serroa Vercellinus 1206 VerceLLi — Serruzzola Alber- 
tinus 1236 Novara — Sescaleus? Vuillelmus 1229 Torino 
— Sessarleit Iacobus 1231 SavicLiano — Seussiquattuor 
Rufinus 1199 Aupa — Sibonus Albertus 1280 BALD1SSB- 
ro — Sieuver Peroia 1281 Asti — Sillo Iohannes 1223 


Torino — Siner Manfredus 1199 ALBa — Smerra Iacobus 
1197 VILLANOVA (Vercelli) — Sodanus Petrus 1259 CHÙe- 
rasco — Sogrettanus Iacobus 1182 OAVAGLIA” — Solet 
Ausermus 1277 ALpa — Sonius Benivolins 1192 VeRrcELLI 
— Sovercor Nicolans 1238 Morozzo — Spander Obertus 
1240 Fossano — Sperlinus Iacobus 1212 VerceLLI — Spi- 
nellus Vuglinus 1259 ALBA — Spinola Ubertus 1277 A- 
spa — Splinus Tacobus 1231 VeroeLLI — Spoenellus Hen- 
ricus 1225 ALrssanpria — Sprealis Franciscus 1278 ALBA 
— Stanter Obertus 1240 Crervere — Starolius Vercelli- 
nus 1203 VerceLLi — Stavalus Aimericus 1217 ALrs- 
sanpria — Steitus Petrus 1288 PrneroLo — Stendart Gar- 
cin 1232 Angrogna — Stortoglonus Vuillelmus 1225 
ALessanpria — Strocus Raimundus 1259 Crerasco — Sur 


sa Iohannes 1202 VerceLLti — Susserus Rufinus 1245 
MoxncaLieri — Sustilo Martinus 1166 TrIvo. (1). i 
Tabellius Sirus 1192 CeRveRE — Taglantis Arducio 
1231, Talianus Iohannes 1296, Taliassus Nicolinus 1296, 
Taliendus Thomas 1278 IvrEA — Tamsacus Bergognonus 
1207 VerceLLt — Tannus Rufinus 1225 ALESSANDRIA — 
Tapparellus Antonius 1228 SavieLiano — Tarasconus Ar- 
naldus 1210 VerceLLI — Tarascus Iacobus 1259, Tarditus 
Johannes 1283 ALBA — ‘Tardonus Nicolaus 1217 Aurs- 
è SANDRIA — Tarellus Arnandus 1259 Cherasco — Tastone- 
rins Obertus 1259 ALBA -- Tastoni Ansermus 1182 $S 
BenIGno — Taurenus Petrus 1235 Torino — Taxia Iaco- 
bus 1281 Astri — Taxins Johannes 1259 Novara — Teaza. 
Vuillelmus 1252 Fossano — Tegnonns Ro 1217 ALessan- 
DRIA — Temealinus Rusus 1212 VerceLLI — Tentius Al 
bertus 1199 Novara — Terracinus Petrus 1252 Asti — 
Terrada Guillelmus 1225 Torino — Tesch... Ubertetus 
1291 MoxcaLIERI — Tete Iacobus 1278 ArBorIo — Tetens 
Iohannes 1217 ALessanpria — Tetonus Martinus 1259 
Novara — Teyso Petrus 1234 Ivrea — Tholeus Matheus 
1190 VerceLLI — Tichi Vuillelmus 1185 Asti — Tieri 
Petrus 1202 CoGnE — Tixius Iacobus 1277 Cherasco 
— Tobuinus Mainfredus 1222 Asti — Tochus Salucetis 
1246 PineroLo — Toersellus Antonius 1283 ALBa — Tol- 
sac Obertus 1156 Torino — Tordella Iacobus 1241, Tor- 
ditus Guillelmus 1241 Cuneo — Torrexella Petrus 1259 
CHERASCO — Torsellus Antonius 1280 SAN MAURIZIO 
— Tortogna Oddo 1278, ‘Tortognus Guillelmus 1217, 
Torrus Guillelmus 1217 ALurssanprIA — Trabaleus Ame- 
deus 1176 Morozzo — Traffus Robaldus 1192 VerceLLI — | 
Tranator Iacobus 1241 Cunro — Traperus Guillel- 


(1) vol. I — numeri 688. 845. 975. 831. 866. 845. 477. 1087. 577. 
538. 886. 979. 823. 1050. 775. 975. 727. G71. 575. 1031. 763. 891. 876. 4011. 
872. 688, 711. 803. 830. 749. 831. 1037. 831. 739. — II — 1948, 1515. 
1787. 1787. 1740, 1989. 1944. 1786. 1965. 1926. 1593, 1895. 1983. 1817. 1694. 
1988. 1694. 1596. 1979. 1652. 1839. 1845. 1942, 1978. 1787. 1980, 1845, 
1787. 1943. 1862. 1518. 
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mus 1256 VERCELLI --- Trarellus Bertulius 1252 Fos- 
saNO — Trasellus Bonifacius 1281 Astr — Trecca Al. 
mericus 1169 VerceLLI -. Trefoglenus Iohannes 1259 CHe- 
RASCO - ‘Tresellus Iacobus 1225, Treser Iacobus 1225, 
Tresolus Iohannes 1217 ALessaNnDRIA - Triricardus Paga- 
nus 1138 AstI -- Trisura Bonuspetrus 1259, Trivinus Ia- 
cobus 1217 ALBA -- Troffe Gregorius 1199 NovARA — 
Troitus Rainaldus 1217 ALessanDpRIA -- Tromelius Olricus 
1199 NOVARA -- Tronellus Guillelmus 1224, Trorsellus Ho- 
modeus 1199 Asti - Trosellus Arditio 1199 NOVARA -— 
Trues Iacobus 1223 MoxcaLieRrI -- Tuayanus Robaldus 1215 
REVELLO -- Turelendus Salvaticus 1190 TorToNA -- | Tu- 
rellus Scagla 1173 Asti -- Turniellus Gracianus 1137 No- 
VARA -- Turrionus Raimundus 1281 CheRrASCO (1). 

Ubilie Iohannes 1202 CoGxE :-— Ulippa Tohannes 1248 
STAFFARDA — Uttalus Vuillielmus 1183 ASTI (2). 

Vachanus Iacobus 1259 Cuerasco — Vaetus Vercellinns 
1206 VerceLLi — Vaina Ximotus 1291 MoncaLiERI — Vairo- 
lius Guala 1169 MontALDO D'Asti — Vaironus Henricus 
1265 MoncaLieri — Vaita Guillelmus 1222 LUSERNA — 
Vala Iohannes 1225 Torino — Valabotus Iacobus 1282, 
Valabus Iacobus 1283  VerceLLi — Vale Amnaldus 1170 
Torino — Vanius Gandulfus 1219 Caramagna — Vascus 
Gnillelmus 1225 ALessanpria — Vasiva Vuillelmus 1203 
CASALMONFERRATO — Vasolerius Casagnus 1217 ALEssANDRIA 
— Vegius Otto 1202 VerceLLt -—— Vegne Philippus 1288 
PineroLo — Verrus Girardus 1212 Breme — Vesentius 
Petrus 1199 ALBa — Vetus Iohannes 1215 REVELLO — 
Vevianus Petrus 1251 Fossano — Vexantius Oliverins 1231, 
Veza Vivianus 1203 VerceLLi — Vialo Iordanus 1259 


(1) vol, I — numeri 880. 1008. 774. 795. 834. 890. 979. 831. 808. 


727. 960, 1006. 834. 979. 885. 636. 700, 744, 856. 930, 502. 644, 1011. 831. 
658, 831. 834, 836. 727. 975. 881. 727. 725. 727. 633, 557. 884. 477. — Il 
— 1655. 1787. 1802. 1942, 1986. 1743. 1944, 1596. 1988. 1902. 1788, 1996. 
1977, 1986, 1846, 1943. 1588. 1981. 1559, 1846, 1902. 1983, 1529. 1943. 1787. 
1942, 1782. 1777. 1756, 1983. 


(2) vol. I — numeri 744. 595. — II — 1879. 


È 
I 
| 


asti; 
n Lai 


——— ep e 
ola, 7 e + 


Nite” —] esiiià— 


DT. Eee 


88 


Crerasco — Vidinus Guillelmus 1259 ALBA — Villata 
Petrus 1259 ALBA — Visagius Henricus 1203 ALessANDRIA 
— Vitilinus Cunvadus 1199 ALBa — Vivenza Guillelmus 
1241 Cuneo — Vivianus Petrus 1237 Fossano --. Voxer 
Iacobus 1201 Crerasco — Vuagnanus Obertus 1196 Asti 
— Vuardalo Obertus 1167 Asti — Vuglaca Iohannes 
1277 Caerasco (1). 

Zabobolus Iacobus 1185 VerceLLI — Zaiolus Iacobus 
1260 AstI -- Zandela Bertugetus 1277 MoncaLIERI - Zareria 
Petrus 1273 CERVERR - Zebola Tureus 1240 ALBA -- Zichole 
Nicolaus 1231 VerceLLI -- Zilins Iacobus 1277 ALBA — Zo- 
venus Guillelmus 1204 MAGNANO -- Zuchole Nicholus 1256 
VerceLLI -— Zuna Vidonus 1146 TorIxo. (2) 


UATEGORIA III — COGNOMI DERIVATIVI. — Com- 
prende tutti quei cognomi, i quali provengono da un: nome 
personale o da un nome di città, villaggio o regione. Questi co- 
gnomi erano specialmente applicati ai forestieri, che stabilivano 
il loro dominio nel territorio del Comune; ma alcuni sono pure. 
di origine signorile ed indicano il feudo di cui era investito 
l’individuo. I derivativi personali sono qualche rara volta al 
genitivo e qualche altra all’ ablativo con de; invece i regio- 
nali sono all’ablativo solo o sotto forma di aggettivi. Com 
prende 44 esempi, che danno una media generale di 2 0g. 


SERIE 1° -- Esempi 6 -- media generale...: relativa 13,63. 
Belenciagi Ulricus, Gandiani Otto 1137 Novara: — De 
benedieto Conradus 1188 VERCELLI — Dela)cilia Albertonus 
1225 BreLLa — De(e)milia Azo 1204 Arona — Defantibus 
Bonifacius 1259 ALBA. | 
Questa serie però aumentò assai nel corso del secolo 


(1) vol. I — numeri 767. 548. 857. 545. 845. 746. 881. 808. 1037. 880. 
746. 700 — II — 1948. 1996. 1962. 1788. 1985 1984. 1787. 1739. 1694. 1756. 
1895, 1943. 1942. 1944, 1945. 1718. 1694. 1846. 1846, 1834. 17192. 1977. 
(2. vol. I -. numeri 880. 750. 975. 883 -- II -- 1615. 1976. 1974. 1841. | 
1979. 1841. 1949. 
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XIV, perchè allora diventarono cognomi molti nomi di 
mestieri ereditari in certe famiglie (Deiudecibus. Denotariis. 
Demagistris. ecc.) e molti derivativi monomi, che fino a un 
certo punto avevano prima avuto del cognome la funzione. (1) 


SprIE 2"* — Esempi 38 — media generale 1,75: relativa 
86,36. 

Diciannove hanno forma di aggettivo: Albanus Otto 
1281 ASTI — Aqueus Anrionus 1283 ALBA — Calpexanus 
Rertholotus 1237 MoncaLieri — OCanavesanus Georgius 1255 
torino — Casalinus Iacobus 1256 VERCELLI — Casascus 
Henriens 1278 Ivrra — Cellascus Andreas 1352 MONCALIERI 
_— Corneglianus Philippus 1228 CPRVERE Cremonixius Ru- 
finus 1225 ALESSANDRIA — Francesius Guillelmus 1231 VERCELLI 
_ Gerenzanus Martinus 1194 Novara — Lumbardus Petrus 
1253 Aosta -- Manzanus Guillelmus 1278 ALBA — Mauriza- 
nus 1256 VeroeLLi — Mediolanensis Alexandrinus 1211 Cara- 
magna — Monruellus Iacobus 1280 REVIGLIASCO -- Papiensis 
[acobus 1215 VerceLLi — Parmexanus Jacobus 1231 CORTE- 
MILIA -- Vercellensis Jacobus 1259 CHPRASCO. 

Diciannuove hanno forma di sostantivo: Aste (Guillelmus 
1157 Asti — Braida Nicolaus 1238 Morozzo — Bremeti Ghi- 
sulfinus 1209 BrEME -- Candia Petrus 1246 PINEROLO — Ceva 
Petrus 1277 ALBA - Codecapra Oddo 1211 ToLEGNO -. Cogna 
Petrus 1299 VERCELLI -- Doliani Tacobus 1259 COmERASCO — 
Montisforte Iacobus 1259 Onmprasco -- Milanus Paticius 1225 
ALESSANDRIA -- Nazaretus Bartholomens 1283 AnBa -— Nizza 
Robaudus 1225 ALessanpria -- Novaria Iohannes 1208 BREME 
-- Pamparatus Manfredus 1212 SANT’ ALBANO — Reviliascus 
Guillelmus 1170 Torino -- Rosta Recagnus 1288 PINEROLO -- 
Sarmator Oddo 1259 Onprasco- —. Summaripa Vuillelmus 
1259 AuBa - Valfenaria Albertus 1138 ASTI (2). 


(1) Monumenta — vol, I — 477. 620. — II — 1719. 1789. 1944. 

(2) MonumentAa — vol, I — numeri 504, 1037. 502. 545. 890. 673. 
683. 880, 975, 1015. 479. 932, 1008, -- II -- 1787. 1807. 1839. 1983. 1730. 
1798. 1746, 1768. 1787. 1816. 1818. 1832. 1839. 1908, 1942. 1943, 1977. 1979. 
1980. 1983. 1986. 1719. 1896. 2001. 


-_ 
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Nome femminile 
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Le donne che appaiono nei nostri documenti sono invero 
poche; ma ciò devesi al fatto che la massima parte di essi 
contengono atti politici o amministrativi a enì la donna non 
doveva e non poteva prendere parte. Non deve poi recare 
meraviglia la prevalenza grandissima del monomio, poichè 
nella massima parte dei casi, apparendo essa in atti di com- 
pera o di cessione insieme a qualche membro della famiglia 
o al marito, oppure come parte di una comunità religiosa, Ja 
sna personalità o la sua condizione giuridica era abbastanza 
indicata da quella delle altre persone o dal Inogo di dimora, 
quale era il convento. Degno di nota invece è il fatto che. 
non conserva, come ai giorni nostri, il cognome immutato, 
ma Jo riduce sempre al femminile. Il numero loro dunque è 
di 156, quello dei nomi 111 e divisi nelle seguenti proporzioni: 


Monomi 139, che danno la media di 89,10. 
Adalasia 1197 SALUZZO — Agnes (8) 1168 Lixzo (Aosta), 

1174 Dovia (Aosta), 1181 Casrer 8. Prerro, 1182 Quarto D'ASTI, 
1180 Aosta, 1181 Aosta, 1196 Asti, 1278 CasteLnovo — Alasia 
1217 SaLuUzzo, 1205 CastEL S. Pietro — Alberga 1174 Aosta — 
Alburga 1183 Pixo (Aosta) — Alda, Alexandria 1181 CASTEL 
S. Pierro — Almaria 1194 BaurEGIO (Aosta) — Anna 1180 
Morozzo — Anselda 1159 Asti — Ansuina 1181 CasteL S.. 
Pietro — Arisana 1204 Arona — Aspurga 1165, 1186 A- 
OSTA — Astexana 1182 QUARTO D’AstI — Auda 1168 Ama- 
VILLE — Andisia 1217 CERVERP. 


9l 


Balsema 1182 Asti — Beatrix 1174 Dovia (Aosta), 1178 
Feniz, 1180 Aosta, 1186 Aosta, 1192 Aosta — Beldona 1288 PI- 
NEROLO — Bellia 1205 CAstEL S. PietRO — Benza 1167 A- 
srt — Berta (4) 1172 ImpRISIO (Asti), 1183 Pixo, 1190 AOSTA, 
1237 MONCALIERI — Bonafilia 1199 Aosta — Boneta 1222 
Morozzo — Borga 1204 ARONA. 

Catalina 1267 Morozzo — Cesaria 1181 CasteL S. PIETRO 
— Chilavole 1167 BreLLa — Clara 1201 DRUMELLO — Qlar- 
munda 1190 Aosta — Costantina 1180 QUARTO. 

Danza 1217 Paciziano — Doia 1244 MONCALIERI — 
Dominica 1162 CkrEsia — Donneta 1172, 1180 AOSTA. 
Elena 1182 Quarto, 1243 CasteL S. PIETRO, 1278 CASTELNOVO 
— Emilin 1173 BieLLA, 1194 VALPERGA. 

Faeuza 1172 Domigono (San Giulio) — Floreta 1195 
BIELLA. 

Garofola 1195 BraLLa — Geneveta 1180 Aosta — Ge- 
noa 1223 Moxcanieri — Giliafa 1171 ? — ‘Godelenda 1180 
Aosta — Griota 1288 PinproLo — Guiarda 1196 TEREN- 
zaNO (Aosta) — Guillelma 1194 BAUTEGIO (Aosta). 

Iabina 1195 BreLLA — Iacoba 1186 Aosta — Imelda 
1172 ARGAMARIANO — Imilia 1231 CoRTEMILIA — Imulda 
1231 SavigLiAano — Tohanna 1192 Aosta — Iordana 1180, 
1222 Morozzo — Isabella 1174 Dovia (Aosta), 1178 FENIZ, 
1196 Aosta — Iuliana 1161 NOVARA. 

Mabilia 1174 Dovia — Malburga 1192, 1199 AosTA — 
Manella 1267 Morozzo — Margarita 1217 Susa, 1290 SCALEN- 
cHe, 1249 Santa Virroria — Maria (10) 1165 Aosta, 1168 Linzo, 
1172 Aosta, 1182 Quarto, 1188 Asti, 1192 Aosta, 1195 Aosta, 1196 
AstI, 1199 Aosta, 1234 MONCALIERI — Martina 1162 Aosta — 
Matelda 1171 Quarto — Maximigla 1174 Aosta — Medalla 
1188 PaLazzoLo — Milinanda 1207 Morozzo. 

Namatelda 1232 ANGROGNA. 

Otolina 1182 Asti — Otta 1157 Astri, 1179 MIRABELLO 
(Asti), 1240 RacconiGI — Paucapalea 1167 T'rINo — Perro- 
nella 1232 ANGROGNA — Petronilla 1240 Morozzo — Poncia 
1181 Casre S. Prerro — Purpura 1177, 1243 CASTEL S. PIETRO. 

Raimperga 1222 MoncaLieRI — Richelda 1178 FENIZ, 
1199 Aosta, 1204 Arona — Romana 1162 Aosta, 1205 CASTEL 
S. Premro, 1288 PineroLo — Rosina 1278 CasTELNOVO. 
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Sabina 1172 Breva — Savia 1231 SavieLIANO -- Sibilia 
1278 CasreLNovo — Siburga 1168 Armavire. — Siecarda 1181 
CasreL S. Prerro — Similia 1196 Trenzano (Aosta) — Splendida 
1182 Asti — Suburga, Susanna 1178 FENITZ. 

Tanta 1173 BreLLa — Usanna 1162 Aosta. 

Verda 1247 PACILIANO — Vuaremperga 1165 Aosta — 
Vuilburga 1162 Aosta — Vuilisa 1183 Asti — Vuillelma 1187 
Aosta, 1239 ANGROGNA, 1232 ANGROGNA. 


Derivativi 10, che danno la media di 6,34. 

Agnesina de Monte Calvo 1182 Asri — Audisia de Mon- 
tefaleono 1217 CEeRvERE — Berta de Peracio 1242 MoncA- 
LIERI — (Geremia de Podio 1232 AxcroGNA — Guicarda 
quae vocatur Alba 1182 Aosta -- Iacoba de Nizolana 1234 
OccHIEPPo --- Maria de Arnella 1202 AronA -- Matelda de 
Celavengo 1182 Astri -- Naalatia de Bargis 1232 AxGROGNA 
— Sibilia de Mueto 1182 Asm. 


Cognomi 7, che danno la media di 4,48, 

Matelda Engauna, Matelda Ferrara 1182 Asti — Garina 
Emisgarda Michela 1232 ANGROGNA --- Monettiere Maria 1232 
ANGROGNA - Olivetta Maria 1222 TorRE PELLICE -- Rainal- 
da Agnesia 1231 SavieLiANo -- Richelma Maria 1231 SavieLIANO, 


Il cognome femminile più antico è quello di Otta Bruracas- 
sina 1122 Novara (1). 


(1) Monumenta — vol. I — 504, 510. 515. 522. 592, 584, 585. 540, 
541. 551. 553. 554. 555. 550. Ol. 571. 574. 578. 581. 5S4. 588. 589. 595. 
600. 612. 618. 619. 638. GAL. 656 685. 690. 691. 699, 700. 708. 705. 781. 788. 
881. 832. 836. 857. 884. 1008. 1037. 1048. — IT — 1521. 1525. 1596. 1588. 
1545. 1547. 1548. .1565. 1568. 1575. 1583. 1594. 1601. 1640. 1656. 1657. 
1673. 1682. 1701. 1719. 1720. 1724. 1729. 1789. 1761. 1774. 1777. 1816. 
1817. 1825. 1827. 18832. 1844. 1854. 4860, 1884, 1886. 1967. 


OMISSIONI 


CareGORIA II. — Serie 5% - Melaz Anselmus 1251 Fossano (II. 1895). 

Serie 8" - Barbus (barbio) Vuillelmus 1222 Morozzo 
(II. 1773). 

Serie 9° - Beccaria Rufinus 1251 ALBA (II. 1899). 

Serie 11° - Caiacius Ubertus 1207 ARCAMARIANO (I. 
773) - Roffinenchus Sismundus 1247 Fos- 
sANO (II. 1876). - Nassarius Iohannes 
1092 Novara (I. 419). 


T—_——_—_____—>=sse-roe—_____ 
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Dopo il 1300 nacquero, è vero, nuovi cognomi, perchè l’uso 
e il tempo fecero perdere a molti derivativi la particella de, che 
li accompagnava, 0 l’attaccarono ai medesimi, come in Deau- 
dreis, Delucis, Demagistris, Delavalle ecc. Ma accanto a questi 
nuovi cognomi popolari passarono eziandio a tunzione di co- 
gnome molti nomi barbarici che fino allora, almeno nei docu- 
menti dei Monumenta, avevano conservato il carattere di 
semplici personali; come Aggerius. Aicherius. Berius. Fulche- 
rius. Riberius. Rogerius — Cunibertus, Galimbertus. Vibertus — 
Mansuinus. Garibaldus. Rolandonus. Mazzonus. Volpengus. ecc.; 
sicchè le proporzioni fra i vari elementi della loro derivazione 
rimasero press’ a poco quelle di prima. 


Come vedesi, nell’ età comunale le condizioni del nome 
sono radicalmente invertite; poichè se noi teniamo conto, co- 
me sopra ho detto, dei pochi binomi, i quali appaiono negli 
ultimi anni del secolo X e al principio del XI, troviamo nel 
periodo barbarico 16 00 di nomi indigeni e 84 0) di nomi 
barbatici; ima se noi li trascuriamo, considerando che erano 
meri soprannomi e non ancora ereditari, abbiamo di indigeni 
solo 12 00 e di barbariei 88 0g. Invece nel periodo dei Co- 
muni i nomi indigeni, che formano il cognome 0 distintivo 
di famiglia, salgono a 87 0fo edi barbarici discendono a 13 00. 
La formazione dunque del cognome moderno nella nostra re 
gione dura circa tre secoli ; si inizia cioè qua e là nei pri 
mordi dell'XI e appare completa alla fine del XIII. E se faces- 
simo poi un calcolo sul loro sviluppo progressivo si trovereb- 
bero queste proporzioni : 


MONOMI |DERIVATIVI 


v 
S N N 
Nu- u 
p Percen- Percen- 
S |Me- | tuale | MO tuale. |!®®"| tuale 
A |ro ro ro 


Secovo XI |1920|1768| 92,08 | 132 6,87 20 1,04 
SecoLo XII |3750|1692| 45,12 | 900| 24 1158) 30,88 
SecoLo XIII |6940|2106| 30,84 |2404| 34,64 |2430 35 


> nei - 


Ma se togliamo i nomi signorili ed i nomi ecclesiastici, î 


i quali per ragioni che vedremo raramente si foggiavano a bi- 
i nomio ed ammontano a 2356 — cioè nel secolo XI a 412, nel 
XII a 816, nel XIII a 1128 — si avrebbero i nomi vera- 


mente popolari nelle seguenti proporzioni : 


e MONOMI |DERIVATIVI | BINOMI 
È Nu. Percen- Da Percen af Percen- 
È pa tuale n tuale ro | tuale 


SecoLo XI |1508|1448] 96,02 | 40 2,63 20} 1,32 
SecoLo XII |2984|1884| 45,40 | 537 18,50 |1063| 36,23 
SecoLo XIII [5812/1752] 30,14 [17791 30,60 |2281| 39,26 


Ma bisogna considerare questo fatto. Nei documenti mol- 
tissimi individui portano il solo nome individuale accompa- 
gnato dal cognome del padre o del fratello, ovvero indicano 
la personalità loro col solo cognome, come quello che bastava 
a tarli distinguere fra la massa dei cittadini. Tenendo dunque 
conto di ciò e che nel corso del secolo XIII la massima 
parte dei derivativi sono già ereditari ed hanno quindi fun- 
zione di veri cognomi, si potrebbe forse conchiudere che il 
distintivo onomastico famigliare ed ereditario verso il 1300 era 
salito alla proporzione di 85 circa e che i monomi erano scesi 
a 15 0j0 e forse a meno. Ma nei primi anni del secolo XV la 
generalità dell’uso e il bisogno fecero sì che il binomio trion- 
fasse e che ogni cittadino da allora in poi usasse sempre nel- 
l’indicazione della sua persona due elementi onomastici, dei 
quali il primo era a scelta e il secondo fisso ed ereditario (1). 


=—___________ 


(1) Per esempio ad Alessandria il credenziario Fulco Nodus, che nel 1208 
approva il trattato di amicizia tra la sua città e Alba, appare in quello del 1225 
È semplicemente Nodus. A Cervere nel 1240 fra quelli, che giurano fedeltà al- 

l’imperatore e l’abitazione in Fossano, vi sono Saraccus et Petrus filii Villielmi 
1 Pastoris e Villielmus Pastor, Iacobus et Nicolaus cius fratres — ad Acqui 
È ' nel 1256 Henricus domini Vercii — Volume II: numeri 1718. 1787. 1845. 1926. 
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IL pERIVATIVO — IL NOME SIGNORILE — IL 6NOME ECCLESIA- 
stico — IL DISTINTIVO PERSONALE, 


Il derivativo è quel tipo di nome, il quale segna il peri- 
odo di transizione tra il monomio dell’età barbarica ed il bi- 
nomio moderno, dei quali perciò si deve considerare come 
l'anello di congiunzione. Aneh’ esso nacque a poco a poco; 
imperoechè dapprincipio non aveva un vero valore onomastico, 
ma solo la fanzione di meglio indicare una persona in mezzo 
ad altre di origine o condizione diversa: er insomma nn e- 
lemento incerto, posticcio ed oscillante, che si aggiungeva al 
nome individuale. , 

Fino al Mille l’individuo univa in certi casi al nome 
proprio personale l'indicazione della paternità, e qualche 
volta quella della legge iu cui viveva 0 della nazionalità a cui 
apparteneva; ma siccome essa non sempre bastava ad evitare 
equivoco per la facile omonimia, così vi aggiungeva il nome 
del paese di origine, specialmente se egli proveniva da luogo 
diverso da quello in cui faceva compera, testimonianza 0 
qualche altro atto qualunque. La provenienza dunque si espri- 
meva colla particella de, seguita dall’ ablativo loco, che prece- 
deva il nome della città o del villaggio o del fondo pure al- 
ablativo. Qualche volta però loco sottintendevasi per brevità 
e rimaneva il solo nome proprio. Per esempio nell’anno 880 
in Asti ad un placito assistevano fra gli altri Pelprandus 
filius quondam Pedreverti de loco Cidsianis. Ratchis filius quon- 
dam Ratcario de loco Iuniano. Simpertus et Goteprandus ger- 
mani de villa Solii. Romaldus de Septino. Ruglieprandus de 
Munteglo. Aldenus de villa Castreciano — & Novara nel 885 
fanno testimonianza Angelbertus de Vico Galliate et Madelber- 
tus ex genere Francorum de Novaria — a Cortandone ancora 
nell’886 troviamo Ursus de Causareno, Ingelvinus de Calandesco, 
Anestasius de Valfenaria. (1) Però questo secondo elemento, 
che si aggiungeva al nome personale, non aveva valore ono- 
mastico di sorta, ma solo l’ufficio di indicare l'origine o |’ a- 
bitazione della persona. Tuttavia a poco a poco questo suo 


(1) Volume T numeri 96. Al. 52. 
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ufficio ne fece allargare l’uso e fino ad un certo punto lo 
avvicinò al nomignolo: e infatti già nell’anno 1028 nell'atto 
di fondazione dell’ abbazia di Caramagna, avanti citato, i 
massarii Rufinus de Turre Salsa e Geso de Monterutundo 
sono nominati accanto a Johannes Battaglia, Albertus Boxus 
(spina), Johannes Brunus, Petrus Asgodus e Andress Calvus. 
In questo documento vedesi chiaramente che il derivativo 
usato accanto al nomignolo, al quale sì era soppressa la for- 
mola solita qui et, qui dicitur ecc. ha del nomignolo lo seopo 
e la funzione e riveste quindi già un certo carattere onoma- 
stico (1). Per questo suo nuovo e reale valore se ne estese 
ben presto l’uso verso la fine del secolo XI e specialmente 
nel corso del XII, durante il quale nei documenti appare 
in proporzione quasi uguale a quella dei veri cognomi. In- 
fatti ad Asti nel 1123 in un atto di vendita appaiono i 
consoli Petrus Gallus. Bellus Bellus. Baialardus accanto ai 
colleghi Marchius de Turre. Bonushomo de Vivario. Agnardus 
de Sancto Sisto — a Novara nel 1158 consoli sono Ardicio 
Garricius. Ugo Mussus. Rogerius Buzius ed Odemarius de Bo- 
niprando. Carlevarias de Cantal, P"Olkatamus de Nibiola — 


Nel 1158 ad Asti appaiono canonici Magister tus. Baia- 
lardus. Iohannes de Morocio. Albertus de Bagenni e 
monte Oriolo. Raimundus de Ponciano. Ubertus de Mancia%Ro. 


Guibertus de Ponciano e fra i testi Merlus Curialis. Bonus 
Tohannes Salvaticus. Petrus Celloria. Ottomiz Boianus. Ubertus 
Laiolus. Galdulfus Buccanigra. Albertus Stella. Bruxadus. Oddo 
de Leuquio. Oddo de Quarto. Mussus de Curia ed il notaio 
Petrus de Viallo — ad Arona nel 1180 nel giuramento degli 
uomini di Cannero sono ricordati i contadini Martinus Rus- 
sus. Albertus Pianus. Martinus Pianus.jAlbertus Scannalus. 
Blancus de Cannaro. Adam de Iermano. Guido “de Termano. 
Lisiardus de Novaria. Vivianus de Mortaria — ad Alessandria 
nel 1225 fra i credenziari vi sono settantanove individui che 
portano il binomio, diciasette il monomio e Ruffinus de mille 
solidis. Nicolaus de Asclerio. Guillelmus de Auro. Iacopus de 
donna Paupera. Manifredus de Parino. Albertus de Bonellis, 


(1) Volume I. 272. 
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Anricus de Manzis. Nata de Urso. Rufinus de donna Paona. O- 
donus de Oviliis. Girardus de Patri. Morus de Vero. Dolius de 
Nigris. Fatius de Molinaris. Iacobus de Guidone Tegna. Lan- 
francus de Curardis. Tisius de Parata. Tebaldus de Ruffino. 
Albertus de Guerra. Iacobus de Losavio. Albertus de C'iresia. 
Girardus de Otto. Ro de Entiis. Arcarea de Ottone Bello. Ia- 
cobus de Sachis. Anricus de Saxa. Rubeus de Roca. — 
e finalmente ancora nel 1296 fra quelli di Ivrea solamente 
ventisette appaiono eol binorio e cinquantasette col deriva- 
tivo, cioè Antonius de Sancto Paulo. Perotus et Iacomotus de 
Restaldino. Petrus de Pavarono. Bogius de .Bolengo. Ruffinus 
de Domo. Bonus Iohannes de Blava. Brunetus de Hospite. 
Petrus de la Porta. Iohannes de Mercato. Perotus de -Filono. 
Martinus de Ripa. Robertus de domino Hombello. Petrus de 
domino Andrea. Iohannes de Grassa. Guillelmus de Praeposito 
ece. (1). 

In principio, essendo affatto personale e nient’ altro che 
nna specie di nomignolo, non era ereditario, ma scompariva 
olla morte o col mutamento di domicilio dell’ individuo che 
lo portava, specialmente se indicava il luogo d’origine o di 
Inngo soggiorno : e ciò ben vi mostrano a ‘Moncalvo nel 1167 
Petrus diaconus qui dicitur de Valencia è Ubertus et Guillel- 
mus qui dicuntur de Incisa de Montecalvo, a Trino nello stesso 
anno David qui dicitur de Brusasca filius quondam Obizonis 
Testa de Gatta de Tridino, e ancora nel 1243 al Monastero 
delle Donne nel Monferrato i testimoni Obertus (de) Barozza 
filius Iohannis Benne de Casalino e Vuilletmus Cortellarius 
filius quondam Oberti de Casalino. Ma per la sua identicità 
di funzione col nomignolo doveva, come questo, passare presto 
o tardi alla funzione di cognome e diventare quindi a poco 
a poco ereditario, perchè in molti casi era 1 elemento, che 
più serviva a distinguere nella massa dei cittadini la persona, 
la quale lo portava. E già infatti nel 1199 ad Alba il notaio 
Viclinus cognomine dictus est de Pruneto ed a Novara nel 1273 
stende un atto di cessione Antonius de Pixenengo filius quondam 
Uberti de Pixenengo, ad Arona appaiono nel 1204 Anricus de 


(1) Volume I numeri 456. 507. 568. 577. 881 — II — 1998. 
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Cillino ed Anricus Ciillinus. Nel corso del secolo XIV per la 
frequenza dell’ uso e per aver preso nella massima parte dei 
casi carattere di vero elemento onomastico ereditario, perdette 
a grado a grado la particella de e diede luogo ad un vero e 
genuino binomio ; la qual cosa avvenne specialmente al prin- 
cipio del XV secolo. (1). 

Quanto poi agli elementi da cui derivano, questi 2356 
derivativi popolari si possono dividere in cinque serie, che 
comprendono: 


SERIE I — Derivativi locali — Esempi 1510: media 64,09 00, 
Questi erano per lo più portati dai forestieri, i quali sta- 
bilivano il loro domicilio in un comune straniero, ma special- 
mente da coloro che dai villaggi vicini o dalla campagna cir- 
costante si trasferivano nella città capoluogo del distretto © 
della regione per averne ottenuto il cittadinatico 0 per un’al- 
tra ragione qualsiasi. E” per questo che negli atti dei grandi 
Comuni appaiono nei derivativi i nomi di quasi tutti i borghi 
e castelli delle vicinanze. Per esempio ad Alba ancora nel 
1283 fra i credenziari appaiono Gradengus de Perno. Iacobus 
de Montalto. Anselmus de Castigliono. Henricus de Mercenasco. 
Guillelmus de Vicia. Federicus de Niela. Obertus de Sommaripa. 
Odinus de Castegloleis. Tacobus de Cerreto. Tacobus de Somano. 
Henricus de Costa. Iohannes de Nicia. Robaudus de Castigliono. 
Henricus de Verduno. Guilletlmus de Racunisio. Bellardus de 
Verduno. Qualche volta però non indica già il luogo di origine, 
ma bensì quello dell’abitazione nella zona del Comune o nella 
cerchia della città o del borgo e ciò infatti tra gli altri mo- 
strano a Cogne nel 1202 Iohannes de Ultra aqua, a Torino 
nel 1210 Ainardus de Porta Segusina, a Biandrate Anselmus 
de Porta Plebe, e ad Arona nel 1202 Maria de Arnella, che | 
abitava ai prati Arnella. Rarissimi poi sono quelli che deri- 
vano da nomi di regioni: e infatti non troviamo che Zacobus 
et Arducio de Canapicio a Susa nel 1231 e Mapheus de Pede- 
monte a Torino nel 1235. (2) 


(1) Volume I numeri 1520, 1521. 1854. 1694. 1720. — I numero 999. 
(2) Volume I numeri 733. 744. 748, 796. 882, 890 — II — 1986. 
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Serie II — Derivativi personali — Esempi 515: media 
21,85 010. 

Questa categoria abbraccia tutti quelli, che erano formati 
da un nome di persona e venivano assunti ordinariamente 
dall’ individuo, che abitava nel luogo stesso di origine e che 
mancava di nomignolo o lo ripudiava per dignità personale. 
Si trovano in particolar modo in quelle famiglie, nelle quali 
per predilezione o tradizione un nome personale veniva per 
un certo tempo tramandato dagli ascendenti ai discendenti. 
Così a Novara nel 1259 troviamo Mutius de Fulcheriis. La 
maggior parte hanno il plurale,,ma con certa frequenza se 
ne trovano pure al singolare. Questi derivativi sono quelli, 
che diventando col tempo ereditari e passando quindi alla 
funzione di cognomi, mantengono quasi sempre la particella, 
come D(ealessandri, Deandreis, Decaroli, Dematheis ecc. Non 
frequenti, ma non tanto rari poi sono quelli, che si tirano da un 
nome femminile; come indicano a Magnano nel 1204 Jacobus 
et Pidelis de Cristina, Iohannes de Berta, ad Alessandria nel 
1217 Jacobus de Donna Paupera et Rufinus de Donna Paona 
e a Paciliano Rainaboldus de domina Verda et Guido de donna 
Bona. (1) 


SeRrIE III — Derivativi di Santi — Esempi 46: media 1,95 0[o. 
Questi esprimono la vicinanza della chiesa o cappella al- 
l'abitazione dell’individuo: e quindi la maggior parte proviene 
dal contado. Qualche rara volta invece indicano la chiesa al 
cui servizio era la persona, che lo porta, e qualche altra il 
villaggio dal quale essa proveniva; poichè non mancavano e- 
sempi di borgate, le quali cresciute attorno ad una chiesa ne 
prendessero il nome. 


SerigIV— Derivativi di mestieri — Esempi 23: media 0,98 0[o. + 


Nacquero in quelle famiglie nelle quali una professione 
rimaneva ereditaria per un tempo più o meno lungo. Conser- 


vano anch’essi, passando a funzione di cognomi, frequente- i 


mente la particella — come Demagistris. Demedici. Demolinari. 


(1) Volume I: numero 750 — TI: 881 e 884. 
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ecc. — ma frequentemente pure la perdono; come in Forne- 
ris, Fornaseris, Molinaris, ecc. 


SERIE V. — Derivativi di cose o idea qualunque — Esempi 
262: media 11,12 0/0. 

Se ne traevano: da una cosa qualunque che fosse presso 
l’abitazione della persona: Albertus de Putheo. Raimundus de 
Turri. Abas de Castello. Martinus de Prato — da cosa di eni 
si facesse commercio: Petrus de Melia. Burrinus de Burro. 
Guillelmus de Oliva — da una pianta prossima alla casa: Za- 
cobus de Quercu. Albertus de Ciresia. Anselmus de Gura (salice). 
Manfredus de Ulmo — da occupazioni o incarichi: Magnus de 
Furno. Vercellinus de Boverio. Iacobus de Beccaria. Guidotus 
de Fodro. Anselmus de Fisco — dalla dignità della persona 
al cui servizio era od era stato l’ individuo: Henricus de A- 
bate. Bartholomeus de Frate Toesco. Iohannes de Praeposito. 
Vuido de Episcopo. Guillelmus de Castellano. Ubertus de Mar- | 
chione. Petrus de Vassallo: da un’ idea ironica qualunque; 
Alnulfus de Bonaparte. Rufinus de Mille solidis. ecc. (1). 


IL NOME SIGNORILE. — Presso i Longobardi il re aveva, 
come presso i Franchi, il potere militare, il giudiziario, l’am- 
ministrativo e l’esecutivo. Veniva eletto in forza del diritto 
ereditario moderato dal principio elettivo, perchè la sua ele- 
zione doveva essere confermata dall'assemblea popolare, nella 
quale gli arimanni prestavangli il giuramento di fedeltà. In 
principio essa deliberava intorno agli affari dello Stato; ma 
poi quando aumentò l’autorità e la potenza del re per le con- 
tinue conquiste perdette molto della sna importanza e non 
ebbe più che valore consultivo. 

Il territorio nazionale era diviso in ducati e gastaldati, e 
questi in centene e decanie, Ciascuna di queste circoscrizioni 
era governata da un magistrato proprio; cioè da un duca, ga- — 
staldo, sculdascio o centenario e decano. La carica di duca in 
realtà col tempo divenne in molti casi ereditaria, ma in diritto | 


(1) Volume I: numeri 794. 746. 762. 765. 823, 748. 836. 750. 775. 979. 
1008. 836. 884. 1049 — II — 1787. 1845. 1905, 1787. 
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fu sempre elettiva, perchè sempre doveva avere l'approvazione 
del re e dell’assemblea; mentre i gastaldi, pur avendo nei 
loro gastaldati i poteri di duca e nelle corti regie che go- 
vernavano quelli del re, erano semplici magistrati senza au- 
torità propria e potevano essere revocati, perchè in quelli e- 
rano semplici rappresentanti ed in queste semplici ammini- 
stratori in nome del re. Poteri poi ancora più limitati ave- 
vano gli sculdasci e i decani nelle circoscrizioni che erano 
loro affidate, perchè vi stavano solo come esecutori degli 
ordini del sovrano e degli ufficiali superiori. Il re aveva at- 
torno a se una mano di fedeli, i quali erano chiamati gasindi, 
facevano parte del tribuhale regio, aveano privilegi personali, 
fornivano gli ufficiali di Corte e costituivano un vero comi- 
tatus principis. Essi dovevano al re fedeltà e soggezione (ser- 
vitium) e col tempo finirono di rendere ereditaria la loro di- 
gnità e formare quindi una nuova nobiltà. (1). 

Nel regno longobardo e nel franco era in uso il benefizio; 
il quale era una terra, che una persona concedeva ad un’altra 
dopo avutane preghiera, e poteva consistere in una vera © 
propria donazione per un tempo determinato, oppure in una 
semplice restituzione del terreno alla persona, che ne aveva 
fatta donazione per averne protezione. Tanto nell’un caso, 
quanto nell’ altro, l'individuo che riceveva l’ investitura del 
fondo doveva corrispondere un certo canone a colui che la 
concedeva. Al pari dei privati i re solevano concedere pure 
numerosi benefici sulle terre loro e su quelle del fisco onde 
compensare servizi ricevuti o acquistarsi largo seguito di fe- 
deli. Il beneficio non consisteva poi sempre in terre, ma 
qualche volta anche in corti, mulini o qualsiasi altra cosa 
del patrimonio pubblico. Però non costituiva o poteva costi- 
tuire una vera proprietà, imperocchè colui che lo riceveva 
ne aveva l’usufrutto temporaneo e non poteva farne aliena- 
zione senza il consenso del concessionario. Vi erano poi anche 
immunità; ma esse non erano piene come presso i Franchi, 
ma limitate solamente all’ esenzione da pubblici carichi. Ora 
se il benefizio, le immunità e la commendatio costituivanne 


(1) Rorari 20, 22. 167. — PaoLo Diacono IV. 52 
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i germi, non formavano un vero feudo; e quindi chi ne è 
l’ usufruttuario non ha ancora bisogno di un distintivo ono- 
mastico per affermarne il possesso, perchè non ne ha ancora 
il diritto all’ eredità e all’ alienazione. Da esso ha una condi- 
zione privilegiata, ma non il mezzo di considerarsi giuridi- 
camente superiore ai suoi concittadini. 

Il duca stesso avrà avuto grande potenza e avrà potuto. 
nel suo territorio governare quale sovrano; ma questo governo _ 
non aveva dalla legge per diritto famigliare, bensi dalla eo- 
stituzione per scelta del re e per consenso del popolo. E il 
ducato suo è una parte del territorio occupato dalla nazione, 
non un ente politico o amministrativo che funzioni dentro lo 
Stato per legittimo riconoscimento ; imperocchè è una circo- 
serizione prettamente militare, che egli governa come nomo 
d’armi o arimanno, ma non vi si pagano tributi dai vinti nè 
dai vincitori, e la giustizia viene amministrata a nome del 
monarca. Non avendo egli dunque verso il governo © la na- 
zione sua che rapporti di indole militare, non può comparire 
davanti a loro se non come capo di quelli, che ha |’ inearico 
di condurre e gli sono davanti alla legge uguali: per ciò non 
può legare al suo nome personale che l’appellativo dux, il 
quale esprime la suna condizione nel consorzio militare. 

Anch’ egli è cireondato, come il re, da suoi gasindî, ma 
non ha sopra di essi altra autorità che quella che gli proviene 
dalla sna qualità di condottiero di arimanni e non può da loro 
pretendere se non quell’ ubbidienza e quell’ ossequio, che si 
devono a un capo; anch'egli ha numerosi deboli protetti, ma 
li difende come capo di fara 0 famiglia, non come magistrato 
investito di speciale giurisdizione. Era insomma un princeps 
populi per le sue qualità personali, per la fiducia del sovrano 
e per la stima del popolo, ma non per nascita, perchè da 
questa non aveva avuto giuridicamente che la qualità di ari- 
manno. E viveva non di quello, che avesse ereditato o potesse 
esigere, ma dei proventi di quelle terre, che il comune con- 
senso degli arimanni aveva legate al grado che egli aveva. 
Tutta dunque l’importanza sua essendo nella missione perso- 
nale che disimpegnava, non doveva sentire altro bisogno che 
quello di farla conoscere coll’appellativo dux, che l’ esprimeva : 
e siccome variava d’importanza da circoserizione a circoseri- 
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zione, così usava far seguire il nome di questa al genitivo o 
raramente sotto forma di aggettivo. 

Ma anche i gasindi regi non dovevano sentire il bisogno 
di un proprio e speciale tipo onomastico, che li distinguesse 
in mezzo al popolo; poichè la loro persona aveva l’alto onore 
di essere presso il re solo finchè la volontà di lui ) avesse 
permesso, e rimossi dal loro posto onorifico per la morte del 
sovrano o per altra ragione perdevano e privilegi e onori. 
La loro dignità diventava sovente ereditaria, è vero, ma 
anche allora essa costituiva cosa affatto personale ; e precaria 
e personale era anche quando entravano a far parte del tri- 
bunale regio, perchè vi comparivano come messi regi e solo 
finchè al re fosse piaciuto. La stessa cosa dicasi dei gastaldi, 
perchè come amministratori rappresentanti del sovrano pote- 
vano più facilmente essere revocati. Se ciò può dirsi dei ma- 
gistrati maggiori, ben a ragione devesi dire dei minori, quali 
erano gli seuldasci ed i decani, poichè essendo il possesso 
della loro carica meno personale o di minore considerazione, 
dovevano meno degli altri sentire il bisogno di affermare la 
loro persona con un tipo onomastico proprio. Non essendovi 
dunque nel regno longobardo il feudo ereditario, la nobiltà, 
se pure di vera nobiltà si può parlare, non sentiva il bisogno 
di avere un tipo onomastico speciale, il quale ne segnalasse 
il possesso : ma l’importanza ed il valore dell’ individuo nel 
seno del consorzio nazionale essendo strettamente attaccato 
a quella della carica che copriva, egli doveva aggiungere al 
suo nome personale solamente l’ appellativo, che la indicava. 

Le cose però cambiarono durante il periodo della domi- 
nazione franca. Quando i Franchi abbatterono il regno longo- 
bardo introdussero nelle regioni, che lo formavano, la costi- 
tuzione loro, la quale poi non differiva sostanzialmente dalla 
longobarda. Imperocchè a capo della nazione eravi pure un 
re che aveva gli stessi poteri ed era pure circondato da 
fedeli, che erano chiamati antrustioni e, al pari dei gasindi 
longobardi, potevano essere licenziati. Il suo potere era mo- 
derato dal placitum o assemblea popolare, la quale approvava 
le leggi e trattava degli affari che potevano interessare lo 
Stato. Il paese era diviso in marche e contee, le quali erano 
amministrate da un marchese o da un conte, che erano semplici 
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uffiziali regi ed avevano sotto di se magistrati straordinari 
detti missi. Questi col tempo diventarono ordinari col nome 
di vicedomini o vicecomiti. La contea era divisa in centene, 
governate da magistrati minori detti tungini. 

Anche presso i Franchi avevano diffusione il benefizio e le 
immunità, ma intiere; ben maggiore però l’aveva la commendatio 
per cui coloro, che si commendavano al re o ad un grande 
ne diventavano vassalli e perdevano parte della loro libertà. 
Il benefizio si diffuse assai durante i torbidi degli ultimi anni 
della dinastia merovingia, quando cioè i re per debolezza e 
per bisogno di tautori si diedero a concedere con  lar- 
ghezza le terre del fisco; ma in complesso esso conservava 
sempre il suo primitivo carattere di concessione temporanea, 
Quando Carlomagno fece l’ annessione del regno longobardo 
ai suoi domini d’ Oltralpe lo divise in marchesati e contee e 
al loro governo mise quasi dappertutto snoi vassalli franchi, 


che gl’ inspiravano maggiore fiducia; ma essi avevano ancora 


carattere di semplici magistrati o governatori, perchè. non 
essendo ereditario il feudo o benefizio potevano esserne rimossi 
e privati. Quindi tutta la loro importanza risiedendo nel grado 
che avevano e nel feudo che ammistravano, non sentivano 
altro bisogno che quello di aggiungere al loro nome personale 
un appellativo che designasse la dignità; cioè marchio, comes, 
vicecomes, vicedominus. E ciò dicasi pure degli altri magistrati 
minori. Infatti in un placito dell’anno 827, tenuto a Torino 
da Bosone conte e messo imperiale per dichiarare servi del 
monastero della Novalesa alenni abitanti di Oulx, appaiono 
fra altre -persone Ratpertus comes — Vualferdus, Sertpaldo, 
Eldefre, Feudelo, Australdo vassi domini — Bompertus. Mauro. 
Sunifrit iudices — Ugherardus. Autelino scavinis? taurinensis 
— Ghisebertus de (vico) Felecto avogado de Monasterio ecc. (1) 

Ma in seguito lefcose cambiarono. I successori di Carlo- 
magno per ambizione e per bramosìa di dominio suscitarono 
lunghe e funeste guerre civili, che generarono in tutto VIm- 
pero confusione e disordini. Ora la vittoria essendo più pro- 
babile per colui, che avesse maggior numero di aderenti © 


(1) MonumenTa — Volume I numero 19. 
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fautori, ne avveniva che i contendenti dovessero usare ogni 
mezzo per aumentarne le file; e siccome i grandi vassalli regi, 
sfruttando le vicende della lotta, avevano a poco a poco acqui- 
stato grandissima forza e valore ed erano divenuti quasi arbi- 
tri della Corona, così i re sentivano il bisogno di mantener- 
seli fedeli o di attrarli al loro partito per averne un prezioso 
appoggio. E vi riuscirono rendendo ereditari nei vassalli quei 
beneficî e quelle dignità, che prima accordavano loro a titolo 
di mantenimento. Il contagioso esempio fu ben presto seguìto 
dai magistrati delle provincie © specialmente dai marchesi e 
dai conti, i quali avevano nelle loro mani la forza militare e 
potevano quindi far sentire sulla bilancia tutto il valore del 
peso delle loro armi. Per ciò costoro, se già prima per l’abuso 
che nasceva dal disordine, a poco a poco si consideravano 
come padroni assoluti delle cireoserizioni territoriali che gover- 
navano e non più quali semplici ufficiali, ora si fecero pagare 
dai vari sovrani, ma specialmente da Oarlo il Calvo e dai suoi 
successori, il favore loro strappando al Capo dello Stato la le- 
galizzazione delle loro usurnazioni. E furono questo debole 
imperatore e il successore suo Lodovico II, i quali nel 843 
e nel 855 disposero che gli uffici non solo, ma anche i bene- 
ficî fossero per l’ innanzi ereditari ; anzi si diede loro perfino 
l'assicurazione che non ne sarebbero mai più stati privati ab- 
sque legali sanctione. Però siccome per averne intero il pos- 
sesso mancavano ancora della giurisdizione e dei diritti poli- 
tici, così tanto fecero che ne ottennero poco dopo la conces- 
sione nell’anno 877 dal capitolare di Karsy di Carlo II. (1) 
Il tempo poi e le turbolenze e l'anarchia, che furono nel pe- 
riodo dei re italici, e le posteriori abusive usurpazioni dei 
possessori compirono l’opera e fecero della dignità ereditaria 
e del benefizio annesso un vero piccolo Stato dentro lo Stato, 
un ente economico, giudiziario, civile © militare quasi del 
tutto autonomo ; e colui che ne era investito diventò un pic- 
colo sovrano, un vero signore dominatore. Imperocchè se il 
monarca estendeva ed esercitava i suoi poteri su tutto il ter- 


(1) Capitolare di Carlo il Calvo dell’anno 848: capitolare di Pavia di 
Ludovico II del 855: capitolare di Carsy di Carlo II del 877. 
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ritorio dello Stato, il feudatario li affermava solo nella circo- 
serizione del feudo; e quantunque gli provenissero da conces- 
sione o investitura, pure li considerava come l’espressione di 
un diritto assoluto, e tanto da ritenerne il possesso come 
un dono del solo Dio. Ora il feudatario, quando si sentì nelle 
sue mani tutti quei poteri che erano necessari al governo di 
uno Stato e costituivano una vera sovranità, volle natural- 
mente affermarne il possesso al cospetto dei snoi dipendenti 
e dei suoi compagni di condizione. Cercò allora presto di fare 
nei suoi atti questa affermazione per mezzo del suo nome 
personale; e lo potè facendo seguire ad esso l'appellativo 
dominus, che presto scomparve perchè indicava la sola dignità, 
seguìto dal nome del feudo all’ ablativo proceduto dalla solita 
particella de. E volle che questo sno nome fosse diverso da 
quello degli altri cittadini, perchè da quella degli altri cittadini 
era diversa la sua condizione giuridica, e che venisse plasmato 
a questo modo, perchè dal feudo scaturivano tutti quei diritti, 
che costituivano la sua potenza economica e militare e morale. 
E a questo nome egli stette poi sempre attaccato come al 
feudo, del possesso del quale esso era l’espressione. Infatti per 
tacere di altri esempi anteriori ed isolati, già nel 996 in atto 
di donazione del marchese Ugo al vescovo di Vercelli i cin- 
que fendatari testimoni si dichiarano Giselfredus de Strambino. 
Umfredus de Torenciano. Albertus de Rotinga. Tetbaldus de 
Sirtirana. Albericus de Gassingo — e nel 1014 } imperatore 
Enrico II assegna alla Ohiesa di Vercelli i beni di settanta 
signori fautori di re Arduino, che sono: Odonis de Grignasco. 
Ingezonis et Rainaldus di Grignasco. Gezonis de Rade. Riglo- 
conîs de Arbori. Ugonis et Vuidonis de Calpignano. Angubertus 
de Meleto. Armannus ct Ugo de Brinate. Aldonis de Aurello. 
Aldonis de Ceresana. Curtius et Ascherius et Reulfus de Mor- 
taria. Valonis de Mortara. Amilongus de Castelnovo. Aribaldus 
de Cocio. Mainfredus de Ponzana. Azoni de Pezana. Vidonis 
de Balzola. Giraudus de Morano. Flodevertus de Alise. Aiche- 
rius de Sablara. Milonis de Tvrea. Bonfilius de Salario. Milonis 
de Saluzzola. Unfredus de Tontano. Aimonis de Vualdingo. 
Mainardus de Avigna. Albericus filius Hemerici de Salizzola. 
Roderardus et Opertus de Casale. Ugonis de Palestro. Ribaldus 
de Suno. Baldolus de Casale. Girardus de Vulpiano. Aiminus 
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et Villielmus et Azonis de Livurno. Ebonis de Rutano. Rode- 
radus et Aimonis de Uliaco. Azipertus et Sindiconis de Ava» 
ringo. Aldonis de Sualingo. Ebonis de Firminiana. Ogerius de 
Plaioles. Rodulfus de Canale. Saliconis de Cofienza. Sigifredus 
et Ingilbertus de Tredino. Tebaldus et Vuidonis de Plazo. In- 
gonis de Asiaco. Bennonis de Leurano. Aimonis de Campale. 
Eimericus de Torcello. Folcadus de Casale. Rogerius de Sancto 
Salvatore. Mainfredus de Brosilo. Brasertus de Ceresido. Rozo- 
mis et Ugonis de Monticlo. Costantius de Palazzolo. Liupercus 
iudex. (1) 

E signore era veramente il feudatario. Infatti il potere 
legislativo gli dava il diritto di concedere e compilare coi 
suoi vassalli statuti per qualche terra o villaggio, determinare 
con norme fisse i suoi rapporti coi dipendenti nella conces- 
sione di terre, fissare capitolati per i forestieri che si recavano 
ad abitare nel feudo ece.; il militare di radunare i suoi vas- 
salli atti alle armi e mandarli contro chiunque, eccetto contro 
l’imperatore, pretendere dai suoi dipendenti tutti i servizii 
che avrebbero dovuto prestare al sovrano, innalzare castelli 
e fortezze ; il giudiziario la facoltà di presiedere il tribunale 
feudale, giudicare le controversie e le colpe dei vassalli mi- 
nori e dei dipendenti, sentenziare in appello, esercitare la 
giurisdizione pubblica e penale; il patrimoniale il mezzo di 
tener mercati e colpire tutte le persone che vi occorrevano, 
riscuotere la tassa di pascolo o di raceolta delle ghiande, esi- 
gere i proventi pubblici o fiscali e tutte le imposte personali 
o reali (dogana, diritto di magazzinaggio, tassa di esportazione, 
diritti di piazza), coniare moneta; infine l’amministrativo met- 
teva in sua balìa la polizia del feudo, cioè il divieto di portar 
armi e girar di notte, la protezione delle vedove e dei pupilli, 
la pulizia dei mercati, il cunnatico o diritto di coscia ece. (2) 

Che la designazione del feudo costituisce per il nome del 
signore un’aggiunta di significato veramente onomastico lo 


(1) Volume I numeri 182 e 239. 

(2) Volume I numeri 78. 126. 193. 105. 670. — MorIonpo: Monu- 
menta Aquensia I. 80. Vedi anche: CiccagLione: Feudalità e feudi (Enci- 
clopedia giuridica volume X e i Librì Feudorum. 
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prova già nel 1079 a Torino un potente feudatario, il quale 
in un atto di cessione al monastero di San Solutore si di- 
chiara Vuidonis marchio qui dicitur de Seciago ; dove l’indica- 
zione del feudo facendo da nomignolo ha, come questo, del 
cognome la funzione e fino ad un certo punto il valore. 

Il nomignolo o soprannome rarissimamente appare nel 
nome signorile, perchè il rispetto e la tema, che inspirava il 
signore, frenavano nel volgo la tendenza al sareasmo verso 
la sua persona; e quindi le poche volte che compare esso 
consiste sempre in un nome proprio — forse quello di qualche 
parente materno o di qualche ascendente — nel nome del 
feudo o nella designazione di qualche carica o titolo onorifico: 
e col tempo sopprimendosi la solita frase qui et, qui dicitur ecc, 
dava luogo ad un binomio del tipo popolare. Per esempio il 
marchese Oldericus qui et Manfredus nel 1001, pochi anni dopo 
diventa per sempre Oldericus Manfredus; nel 1194 vediamo 
in atto di transazione Tebaldus, Iacobus, Nicolaus qui vocan- 
tur Barexani dominî de Castro Ainaldo; nel 1214 feudatario di | 
Calpice presso Moncalieri è Vuillelmus Calperanus e nel 1227 
Zonus et Iohannes dicti Calperani ; il marchese di Busca di 
nome Manfredi, perchè era stato nominato scudiero o lanci- 
fero da Federico Barbarossa, ebbe |’ onorifico soprannome di 
Lancea, che venne assunto dal figlio Manfredi II e dal fra- 
tello di costui Federico e dai conti Giordano e Gualgano 
suoi fratelli uterini. Rarissima appare l’ indicazione della di- 
gnità di marchio, comes ecc. seguita dal nome del feudo al 
genitivo. (1) 

Quando poi verso il declinare del feudalismo il fendo 
veniva venduto in tutto o in parte e si formarono i consor- 
tili, essendo frequentemente i consorti di origine popolare, 
conservavano per lo più il binomio che prima avevano. Così 
nell’anno 1189 sono signori di Salmour: Tancredus Pilosus. 
Aycardus de Viliano. Turchus de Manciano. Ubertus de Coco- 
naa. lacobus Bricius. Iacobus Purpura ed altri: nel 1228 quelli 
di Manzano presso Cherasco sono: /Jordanus Puglanus. Tisius 


(1) Volume I numero 199 — II — 1719.1666. 1751.1754. — TEeNIvELLI: 
Biografia Piemontese, decade III 


109 


de Carruto. Arnaldus de Anima. Sismundus de Syfredo et. Ni- 
colaus frater eius, Blanquetus de Manzano. Jacobus Murfinus. 
Henricus Turcus ecc. ; nel 1237 quelli di Morozzo appaiono 
essere: Jacobus de Freengo, Ulricus Viotus. Guilielmus Alexan- 
der, Bonifacius miles. Prandus de Lixio. magister Andreas et 
Gulielmus Caciosus. Roscius et Gulielmus Trabalehus. (1) 

Però è bene osservare, che molti di questi nobìli muovi 
col tempo finirono per apparire della nobiltà antica e di pla- 
smare il nome loro al modo fino allora usato, ma facendo 
per lo più precedere al derivativo del feudo non più il perso- 
nale, sibbene il cognome loro : per esempio Falettus de Barolio. 
La vera nobiltà antica mantenne sempre il tipo onomastico 
primitivo 0 rarissimamente fece seguire al nome individuale 
quello del fendo senza la particella, come Manfredus Pampa- 
ratus, Mainfredus Montirfortis e Bertholotus Calpexanus. (2) 

I signori feudali, che appaiono nelle nostre carte, Sono 
8S0 è portano 218 nomi personali ; dei quali 154 sono di ori- 
gine barbarica — media approssimativa 70,64 oo — e 64 di 
origine indigena medioevale 0 nomi biblici o di santi, che 
danno una media di 29,35 0[p. Questi nomi germanici sono : 

Adalricus. Aicardus. Alamannus. Albericus. Albertus. Al- 
cherius. Aldeprandus. Aldonis. Alfredus. Alricus. Amedeus. An- 
gubertus. Ansaldus. Anselmus. Ardezonus. Ardicio. - Arducio. 
Arduinus. Arnaldus. Armannus. Ascherius. Asclerius. Atonis. 
Aymericus. Aimonis. Azipertus. Azonis. — Baiamundus. Bal- 
dolus. Bascherius. Bennonis, Berardus. Berengarius. Berengerius. 
Bergognus. Bergundius. Berlengerius. Bernardus. Bernerius. 
Bertoldus. Bertoldinus. Bolfaldus. Brasertus. Bruningus. Bru- 
nonis. — Carolus. Confredus. Corradus. — Ebonis. Ebrardus. 


Emericus. Enricus. Erembertus. Eurardus. Everardus. — Fe 
dericus. Flodevertus. Folcadus. — Gandulfus. Gezonis. Gigo. 


Gilbertus. Girbaldus. Girbaudus. Girardus. Gismundus. Go- 
slinus. Gotofredus. Gribaudus. Guido(nis). Gualfredus. Guilfre- 
dus. Guislamerus. Gumbertus. Gumfredus. Guradus. Gunte- 
rius. Huncio — Iacerandus. Tadinus. Ingelbertus. Ingezonis. 


(1) Volume IT numeri 1571. 1807. 1833. 1705. — I numero 554. 
(2 Volume I 554 — II — 1882. 1855. 
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Ingonis. Iordanus. Isnardus. — Lambertus. Lanselminus. Lan- 
telmus. Lavardus. — Mainardus. Manfredus. Maredonicus. 
Merlonis. Milonis. — Nadelmus. Nantelmus. Nergeoldus. Ober- 
tinus. Obertus o Ubertus. Odemarius. Oddo. Odozonus. Oggerius. 
Oliverius. Olricus. Opertus. Opicius. Otto(nis) — Percevallus — 
Raimundus. Rainaldus. Rainerius. Rebuldus. Restagnus. Ribal- 
dinus. Ribaldus. Riccardus. Riglozonis. Robaldus. Robaudus. 
Roderardus. Rodulfus. Rogerius. Rolandus. Rozonis — Saliconis. 
Siccardus. Sigefredus. Sigifredus. Sindiconis. Sinfredus. Si- 
smundus, Sybaudus — Tancredus. Tebaldus. Theobaudus. — 
Ugoninus. Ugo(nis). Uldricus. Ulricus. Umbertus. Umfredus. — 
Valonis. Verimpertus. Vifredus. Vittonus. Vualfredus. Vuibertus. 
Vuillelmus. Vuillelmetus. Vuillencus. Vuittelmus. Di essi i più 
frequenti sono: Vuwillelmus che presenta 86 esempi. Ubertus 
44. Enricus 33. Manfredus e Otto(nis) 30 ciascuno. Guido(nis) 
22. Albertus. Robaldus. Ugo(nîs) 13 ciascuno. Anselmus 16. A- 
medeus 15. Corradus e Raimundus e Rainerius 11 ciasenno; 
Ardizio 8. Rogerius e Sismundus Ta 

Quelli biblici o di santi e indigeni, formatisi col tempo . 
da elementi di varia origine e natura, sono: Adam. Alexius. 
Andreas. Antoninus. Benedictus. Bonifacius. Franciscus. Iaco- 
bus. Iacobinus. lacomotus. Iacobinotus. Georgius. Costancius. 
Curtius. Iohannes. Leo. Manuelus. Martinus. Nicolaus. Petrus 
Philippus. Poncius e Thomas — Alvergnaz. Anfussus. Andus. 
Bastardinus. Bertolotus. Billatoris. Blanquetus. Bollerus. Bon- 
filius. Brexanus. Burdinus. Druetus. Faciotus. Florius. Free- 
linus. Gala. Guillone. Heustachius. Liupercus. Lupus. Mirmerlo. 
Morrutus. Papo. Petrus. Perretus. Premollus. Quagla. Rufinus. 
Somalgherus. Succius. Surrianus. Tixius. Turcus. Uccellinus. 
Urietus. Ursus. Vietus. Viottus._Vitalinus. e Zonus. I più fre- 
quenti sono: Jacobus che appare portato da ben 52 individui, 
Bonifacius da 24, Nicolaus da 19, Rufinus da 18, Iohannes 
da 8. (1) 


(1) Volume I numeri 182, 239, 272. 322. 346. 358. 359. 391. 398. 396. 
428. 439. 500. 502. 506. 508. 512. 517. 519. 520. 521. 551. 554. 556. 575. 585. 
608. 610. 631. 632. 633. 640. 661. 674. 685. 710. 719. 739. 756. 818. 817. 828, 
836. 857. 866. 871. 884. 898, 904, 905, 907. 909. 911. 912. 915. 916. 982, 987. 
943. 955. 958. 960. 962. 961. 975, 978. 989. 993. 995. 1008, 1011. 1014. 1015* 
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IL nome EccLESIASTICO. — Nei primi secoli il sacerdote 
aggiungeva al suo nome individuale solo un nome comune, 
il quale indicasse la carica ecclesiastica che copriva, come 
clericus, sacerdos, presbiter, ece.; perocchè questa indicazione 
bastava a distinguere la sua persona in mezzo agli altri cit- 
tadini. 

In principio il personale era quasi sempre romano, ma 
poi quando i barbari si mescolarono ai vinti e ne adottarono 
la religione e molte usanze furono anche fra il clero introdotti 
personali barbarici, che venivano assunti promiscuamente da 
vinti e da vincitori. Infatti dei 178 monaci,'che nell’anno 1017 
sì trovavano nel monastero di Fruttuaria, solo 38. portavano 
pome romano e 140 invece un nome barbarito 0 plasmato alla 
barbarica (volume I. 244). 

Il vescovo era capo della gerarchia ecclesiastica, epperciò 
la sua alta posizione faceva sì che in ogni tempo egli sentisse 
solo il bisogno di aggiungere al suo nome individuale l’appel- 
lativo episcopus 0 praesul, poichè nella sua alta carica stava 
tutta la sua importanza. In principio questo nome indivi- 
duale, che assumeva, era sempre romano 0 plasmato alla. ro- 
mana; ma poi quando alla testa delle diocesi furono posti 
fedeli franchi o figli di potenti signori si introdussero pure 
nomi germanici. E ciò avvenne quando fu nel paese intro- 
dotto e organizzato il feudalismo, cioè nei primi anni dell’Ot- 
tocento: da allora in poi i nomi appaiono misti, ma con 
grande prevalenza dei barbarici. Tuttavia il tipo onomastico 
vescovile tu sempre il monomio. (1) 


1016. 1017. 1019. 1020. 1022. 1028. 1041 — II — 145. 171. 1522. 1528. 1559. 
1571. 1575. 1587. 1589, 1599. 1616. 1617. da 1620 a 1688. 1692. 1705. 1710. 
1711. 1712. 1718. 1722. 1724. 1729. 1737. 1738. 1743. 1746. 1748. 1749, 1751. 
1752. 1758. 17540 1756. 1760. 1761. 1765. 1778 1774. 1779. 1781. 1782. 1783. 
1791. 1795. 1797. 1798. 1801. 1804. 1805. 1807. 1809. 1816. 1819. 1829. 1831. 1832. 
1933. 1834, 1836, 1837. 1839. 1852. 1853. 1855. 1861. 1863. 1866. 1873. 1876. 1899. 
1911. 1912. 1931. 1955. 1967. 1969, 1973. 1986. 1998. 

(1) Infatti troviamo ad Acqui: Maggiorino. Massimo. Severo. Andrea. 
Deusdedit. Ditario. Valentino e dopo 1 884 Odelberto. Ragano. Bodone. Se- 
daldo ecc. — ad Alba: Lampadio. Benedetto. Pietro e dopo 1’ 876 Elrado. 
Luitardo. Daiberto. ecc. — ad Aosta: Eustasio. Grato. Giocondo. Gallo. Plo- 
ceano e dopo 1’ 876 Ratborno. Ugo. Anselmo. ecc. — ad Asti: Pastore. Maîo- 
rano. Benenato. Evasio e dopo 1’ 864 Egidolfo. Ildoino. ecc. — ad Ivrea: 
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Non così avvenne del nome dei canonici. Dapprima an- 
ch’esso aveva solo bisogno dell’appellattivo, che indicava la 
dignità; ma in seguito, essendosi accresciuto assai il loro 
numero e apparendo i canonici per lo’ più come membri di 
una collettività o sodalizio, potevasi generare confusione per 
la facile omonimìa, la quale poteva nascere dalla ripetizione 
dei personali, che venivano imposti all’ atto del battesimo e 
non potevansi mutare. Per questo col tempo si sentì il biso- 
gno di aggiungervi qualche nuovo elemento: e siccome il 
grande rispetto per la persona loro non permetteva l’applica- 
zione di qualche soprannome o nomignolo, cosi prevalse l’uso 
di aggiungervi l’ indicazione della derivazione o il soprannome 
ereditario della tamiglia. Infatti in mn lascito alla canonica 
di Novara dell’anno 1153 come testi e rappresentanti del Ca- 
pitolo appaiono i canonici Guido Cora. Guifredus di Arciago. 
Rotofredus de Tardubiate. Guillelmus di Momo. Guilicionus et 
alii; e nel 1189 ad Asti EViseus Obertus. Ubertus de Manciano. 
Girbaldus. Petrus Custos. Petrus de Brosolo. Tohannes de Nanteo. 
E questo tipo onomastico, che arieggiava il popolare, andò 
sempre pit estendendosi in modo che nei documenti appaiono 
misti e in proporzioni pressochè uguali il binomio e il deri- 
vativo. (1) ge 

Invece il basso clero vivendo, specialmente nelle cam- 
pagne, separatamente e coprendo una carica sola e isolata 
poteva con facilità sfuggire all’ inconveniente dell’ omonimìa 
e della confusione. E ciò poteva fare aggiungendo al sno 
nome individuale l’ appellativo della carica e il nome della 


Enligio. Floreio. Innocenzo. Desiderio. Besso e dopo l’840 Enrico. Giuseppe. 
Azzone. Valfredo. ece. — a Novara: Gaudenzio. Agabio. Dipgenio. Pascenzio, 
Simpliciano. Vittore. Agnello. Severo. ece. e dopo 1° 829 Attone. ‘Aldagiso. 
Dodone. Druttemiro ecc. — a Torino: Massimo. Vittore, T'igridio. Rufo. 
Ursicino. Rustico. Andrea. Claudio e dopo 1° 832 Vitgario. Regimiro. Amolo. 
Eginulfo ecc. — a Tortona: Innocenzo. Esuperanzio. Quinto. Probo. Mallio- 
doro. Audace. Giuseppe. Giovanni e dopo 1’842 Ermanfrido. Teodolfo. Ge- 
roardo ecc. — a Vercelli: Eusebio. Limenio. Onorato. Albino. Simplicio e 
dopo l° 827 Anserico. Nottingo. Norgaudo. ecc. Insomma dei 264 vescovi, che 
dopo queste date fino al 1300 furono nelle varie diocesi, solo 67 portano nome 
romano indigeno e 197 nome barbarico. Vedi Savio: 7 vescovi del Piemonte. 
(1) Volume I numeri 497. 627. 991. 9883 ecc. 
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chiesa, che era affidata alle sue cure, e qualche volta anche 
quello della città. Esempi: Artaldus praepositus Bugellae — 
Guillelmus plebanus Sancti Poncii — Ubertus plebanus Sancti 
Petri de Planeciis — Marinus archidiaconus taurinensis. Ra- 
rissimi sono gli esempi in cui il nome personale sia accom- 
pagnato dal derivativo o dal cognome di famiglia, per esempio: 
Boso de Cusiaco sacerdos, Martinus de Cambureio clericus. (1) 

Il frate poi aveva mezzo più di tutti di conservare il mono- 
mio, perchè cambiando il nome proprio personale all’entrata nel 
convento poteva prenderne uno che valesse ad evitare confu- 
sione. Raramente trovasi quegto nome monacale accompagnato 
dal derivativo, più raramente unito al cognome. Qualche 
volta appare seguito dal nome del convento. Il priore e l’ab- 
bate qualche volta lo fanno seguire pure dal nome del ceon- 
vento, ma più frequentemente da quello della città © del 
villaggio ove il monastero truvavasi. Esempio : Johannes prior 
S. Theofredi — Iacobus abbas Segusiae. (2) 


Il DISTINTIVO PERSONALE. — Il distintivo personale seri- 
vevasi sempre, tranne rari ed abusivi casi, prima del cognome; 
e ciò facilmente si comprende quando si consideri che nella 
massa dei cittadini l’individuo aveva bisogno di indicare la 
propria persona prima della famiglia alla quale apparteneva. 

I personali popolari, che nelle nostre carte appaiono por- 
tati dalle 5720 persone, le quali sono indicate da nn deriva- 
tivo o da un binomio è di 800; il che darebbe la media ap- 
prossimativa di 7 persone per ogni personale. Quanto alla 
loro origine si possono dividere in barbarici e indigeni; i 
primi dei quali, tenendo conto degli acerescitivi e dei dimi- 
nutivi loro, arrivano a 304 con una media di 38 0, © gli 
altri invece salgono a 496 con una media di 62 0j. Fra gli 
indigeni non mancano di quelli indicanti qualità personali © 
aggettivi derivati da nomi di città o villaggi: scarsi quelli di 
santi, ma in compenso sono portati da un gran numero di 
persone. La maggior parte sono nomi nati da usi o idee o 
pronunzie locali; © quasi tutti col tempo furono assunti anche 
come cognomi. 


—____—_ 


(4) Volume I numeri 917. 955. 991, 999, ecc. 
(2) Volume I numeri 930. — — 1993, 19683. 1986. ecc. 
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Abbas 
Acata 
Acatus 
Accondius 
Adam 
Addobatus 
Adinus 
Adonus 
Advocatus 
Agazinus 
Agnetus 
Aicarderus 
Aichardus 
Aichinus 
Aigardus 
Aillant 
Aimericus 
Ainardus 
Airaldus 
Aiulfus 
Aymarus 
Aymus 
Alamannus 
Alambertus 
Alardus 
Alarius 
Alaxius 
Alberguin 
Albertinus 
Albertonus 
Albertus 
Albricus 
Alcherius 
Aldemarus 


Aldeprandus 


Aldus 
Alegramus 
Alelmus 
Aleramus 
Alexander 


Alexandrinus 


Alexius 
Alferius 
Alianus 
Aliasinus 
Allo 


Almericus 
Amaldricus 
Amandinus 
Ambavolus 
Amaricus 
Ambroxinus 
Ambroxius 
Amedeus 
Amelius 
Ameotus 
Ametius 
Amey 
Amieus 
Andronus 
Anfossus 
Auriacius 
Ansaldus 
Anscherius 
Aunselbertus 
Anselmus 
Antoniolus 
Antonius 

A pellonius 
Aprilis 


Archingerius 


Archinus 
Ardericus 
Arditionus 
Arduinus 
Arducins 
Arexa 
Aribertus 
Armandus 
Armannus 
Armarius 
Atmnaldus 
Arondellus 
Artaldus 
Ascherius 
Asclerius 
Asgerius 
Astexanus 
Asinus 
Astulfus 
Atelmus 
Attonis 


Audemarius 
Audus 
Augustinus 
Augustus 
Aurancius 
Auriotus 
Autelinus 
Azelus 

Azo 


Babo 
Bagnacanis 
Baialardus 
Baiamundus 
Balbus 
Balduinus 
Baliardus 
Barachinus 
Barata 
Barglerius 
Barlionns 
Bartholomeus 
Barthus 
Bassonis 
Baudrachinus 
Baudracus 
Bauduinus 
Baxonus 
Beiamus 
Belardus 
Belcius 
Belenginus 
Beliarda 
Belingarius 
Belingerius 
Bellonus 
Bencius 
Benedictns 
Benitus 
Benivolius 
Benno 
Benvenutus 
Berardus 
Bergocins 
Bergognonus 
Bergognus 


Bergondinus 
Bergondius 
Bernardus 
Bernitus 
Berrinus 
Berrutus 
Bertaudus 
Bertinus 
Bertola 
Bertoldus 
Bertoletus 
Bertolinns 
Bertolotus 
Bertonus 
Bertramus 
Bertugetus 
Biva 
Blamus 
Boccafortis 
Boccatius 
Bocherius 
Bogius 
Bolgerius 
Bolens 
Bombellus 
Bonardus 
Bonasea 
Bondinus 
Bonduinus 
Bonesius 
Bonetus 
Bonifacius 
Boninus 
Bonus 
Bonusamicus 
Bonusiohannes 
Bonuspetrus 
Borgensius 
Borgesius 
Borgognus 
Borla — 
Borrinus 
Boso(ne) 
Bottinus 
Bovetus 
Bozolus 


Bracola 
Brezus 
Brixius 
Brocardus 
Bronus 
Brunaxius 
Brunetus 
Bucecherius 
Bugellonus 
Bulgarus 
Burinus 
Brunus 
Buxanus 


Cacanius 
Cacombus 
Oagnolius 
Calearius 
Calvetus 
Calvus 
Camiliascus 
Camius 
Camosius 
Cantonus 
Caralius 
Carbo 
OCarettus 
Carlevarius 
Carleonus 
Carletus 
Carlus 
Carotus 
Casagus 
Catalanus 
Cattanegia 
Cattelanus 
Cattilinus 
Cazulus 
Centorius 
Cerreanus 
Certius 
Ohapertus 
Christianus 
Clemens 
Corradus 
Costancius 


Orescencius 
Orispinus 
Cristoforus 
Criverius 
Orolla 
Cucinengus 
Cucius 
Culgartus 
Cumbertus 
Cunterius 
Cursus 


Dalfinus 
Dalmatius 
Damius 
Dampnus 
Daniel 
David 
Debenedictus 
Disguisatus 
Dodus 
Dotredus 
Dolius 
Dominieus 
Domofollus 
Donadeus 
Donetus 
Doninus 
Doratus 
Dremonus 
Droco 
Droetus 
Drogus 
Dromonus 
Dumotus 
Durandus 
Durantius 
Durius 


Ebbo 
Ebrardus 
Egidius 
Elarius 
Blia 
Blipacius 
Eliseus 


Elnulfus 
Emblavatus 
Emericus 
Englesius 
Eugo 
Eniacelmus 
Enrietus 
Erifanus 
Eurardus 
Busebius 
Eymetus 


Fabro 
Facinus 
-Facius 
Faleno 
Falzetta 
Fanoellus 
Fantonus 
Fatius 
Fayotus 
Federicus 
Femiculus 
Ferranus 
Ferrarius 
Ferrerus 
Ferraronus 
Ferrus 
Fidelis 
Floens 
Florus 
Fraecia 


Franceschinus 


Francexius 
Franzonus 
Fremundus 
Frogerius 
Frorinus 
Frustra 
Fuleus 
Fulgonis 


Gabertus 
Gabrielus 
Gaidonus 
Gaimarus 


Gaius 
Galianus 
Galicianus 
Galvagnus 
Gambarus 
Gamundius 
Gandulfus 
Garinus 
Garnerius 
Garocius 
Garuagnus 
Garundus 
Gaspardus 
Gasparrus 
Gato 
Gatterus 
Gaufredus 
Gauterius 
Gavairetus 
Gedeone 
Germanus 
Georgius 
Geraldus 
Geroldus 
Gervasius 
Ghilardus 
Gigo 
Gilenzonus 
Gilibertus 
Gilius 
Giraldus 
Girardinus 
Girardus 
Giraudus 
Girbaldus 
Giroldus 
Gisalbertus 
Gismundus 
Gisulfus 
Givetus 
Gnocceus 
Goleius 
Goleus 
Gorcius 
Gormundus 
Gosmundus 
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Goslinus 
Gracianus 
Gratus 
Gregorius 
Gresencius 
Gribaldus 
Gribaudinus 
Grossius 
Grossus 
Gualinus 
Gualpertus 
Guarnerius 
Guasconus 
Guazzus 
Guercius 
Guibertus 
Guidatius 
Guido 
Guidatus 
Guietus 
Guigo 
Guigonetus 
Guifredus 
Guillelminus 
Guillelmotus 
Guillelmus 
Gnillengus 
Guillicionis 
Guillitins 
Guillonus 
Guinterius 
Guiottus 
Guirardus 
Guiscardinus 
Guiscardus 
Gumbertus 
Gumfredus 
Gurardus 
Gurius 
Gurus  . 
Guspertus 
Gusultns 
Gutbertus 
Guyda 


Hatelmus 
Heliassinus 
Hepnrionus 
Hugo(nis) 
Hugutio 


Iabaldus 
Jachetus 
Jacobetus 
Iacobinus 
Jacobus 
Jacomotus 
Januarius 
Jarme 
Idonens 
Inachinus 
Inanus 
Tocius 
Jotreus 
Ioftredus 
Tohannetus 
Johannes 
Joanninus 
IJordanus 
Iospertus 
Ipolitus 
Ismilius 
Iudens 
Tudex 
Tulianus 
Julius 


Laidus 
Lambertinus 
Lambertus 
Lancellotus 
Lancelminus 
Landulfus 
Lantraneus 
Lanfredus 
Lantelminus 
Lantelmus 
Laurencins 
Lauterius 
Leo 
Leonardus 


Leoninus 
Letricus 
Leynardus 
Liavotus 
Lifredus 
Ligrallus 
Liprandus 
Lisiardus 
Livorontius 
Loarengus 
Lontins 
Loterins 
Lucas 
Lucius 
Ludovieus 


Macarins 
Maccabonus 
Mafinus 
Magans 
Maiatius 
Mainardus 
Malefaetus 
Malginus 
Malperalerius 
Mamo 
Manarius 
Mandolus 
Manfredus 
Mantellus 
Mantianus 
Manuellus 
Manulus 
Manzonus 
Maphens 
Marenzanus 
Marca 
Marches 
Marchinus 
Marchisius 
Maredonius 
Marenens 
Marinus 
Marivarius 
Marconus 
Marens 


Marrocius 
Martinetus 
Martinus 
Martius 
Mascarus 
Mascherius 
Mastarius 
Maxarinus 
Mazza 
Mazzoeus 
Medardus 
Melanus 
Melior 
Menandus 
Merendolus 
Merletus 
Merloni 
Merlus 
Milmerlo 
Milo 
Modestus 
Mondinus 
Mongrandus 
Montanarius 
Morandus 
Moretnus 
Moricins 
Morotius 
Mornellus 
Morus 
Muffus 
Murisetus 
Musa 
Mussus 
Musus 
Mutius 


Nadalmatia 
Nadus 
Nantelmus 
Nata 
Natadurus 
Natalis 
Neriondus 
Nicolaus 
Nicoletus 


Nicolinus 
Nigrinus 
Nodus 
Nolexius 
Nollarexius 
Novellus 


Obertotus 
Obertus 
Obizonis 
Oddardus 
Oddonis 
Oddomarius 
Odemarius 
Odeurardus 
Odezonus 
Odinus 
Oggerinus 
Oggerius 
Oglerius 
Oldeurardus 
Oliardus 
Oliverius 


+ Olricus 


Olrionus 
Omodeus 
Operius 
Opertinus 
Opicius 
Opizo 
Oramus 
Orvadus 
Ossatonus 
Ostaxius 
Otinus 
Otto(ne) 
Ottobonus 
Ottolinus 


Pacelianus 
Padinus 
Paganotus 
Paganinus 
Paganus 
Paglutius 
Palmerius 


Panoellus 
Papalardus 
Partida 
Passagius 
Passatus 
Patronus 
Paulus 
Paynus 
Paxerinus 
Paxinus 
Paxotus 
Pazotus 
Peiretus 
Pellegrinus 
Pellogia 
Peratius 
Perax ‘‘L 
Peretus 
Perinus 
Peroninus 
Peronus 
Peroya 
Perus 
Petrinus 
Petrus 
Philibertus 
Philipponus 
Philippus 
Picceagallus 
Picius 
Pilus 
Pipinus 
Pirus 

Pixis 
Poltronus 
Poncius 
Primus 
Prinetus 
Priocius 
Probus 
Provincialis 
Pumetus 
Puncetus 
Puticius 


Quietus 
Quirinus 


Racinerius 
Raimundus 
Rainaldinus 
Rainaldus 
Rainaudus 
Rainaboldus 
Rainerius 
Ramaldus 
Rambaldus 
Ramerius 
Rasinus 
Rauschius 
Rauselius 
Recassinus 
Remigius 
Rens 
Reversatus 
Ribaldus 
Ribotus 
Rinaldinus 
Rinaldus 
Richerius 
Rigonius 
Rifèrius 
Rigaldus 
Riondus 
Rivanus 
Rizardus 
Ro? 

Roba 
Robaldus 
Robaudus 
Robertus 
Rodnlfus 
Rodus 
Roffredus 
Roffinetus 
Rofinotus 
Roggerius 
Roglerius 
Rolandus 
Rolfus 
Romanns 
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Rombaudus 
Ros 
Roscius 
Rosotus 
Rubaldus 
Rubeus 
Rubonis 
Rufinus 
Rufus 
Rusticus 


Saganus 
Salius 
Salucetus 
Salvericus 
Samuelus 
Sapa 
Saraccus 
Sarlettus 
Satrapus 
Savarrus 
Scogla 
Scannabeechus 
Scopollus 
Scorzinus 
Sebastianus 
Seccorinus 
Segnorinus 
Selvo 
Senamundus 
Septembrinus 
Sextarionus 
Sibonus 
Siceardus 
Sicecherius 
Sifredus 
Sigefredus 
Sigembaldus 
Sigifredus 
Silo 

Siluns 
Simeon 
Simionus 
Simoninus 
Sirus 
Sismundus 
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Soldanus 
Solius 
Sordellus 
Sorleonus 
Spina 
Spinellus 
Stephanus 
Strenuus 
Succius 
Sulpianus 
Surleo 
Surinus 


Taneredus 
Tasilus 
Taurellus 
Taurinus 
Tavertus 
Tealdus 
Tebaldus 
Tebaudus 
Tedixius 
Telonetus 
Teobaldus 
Tetaveglia 
Thomas 
Tibaldus 


Tidixinus 
Tironus 
Tixius 
Tobia 

Tola 

Toleus 
Tolomeus 
Tomainus 
Tonsus 
Trancherius 
Trencherius 
Trifonus 
Troto 
Trutus 
Turcus 
Turpinus 
Turtellus 


Turumbertus 


Ubertinus 
Ubertus 
Ugetus 
Ugezonus 
Ughetus 
Ugolinus 
Ugonetus 
Ugo(nis) 


Ugoninus 
Uldricus 
Uldericus 
Ulmerius 
Ulricus 
Umbertus 
Ungletus 
Ursus 


Valbertus 
Valla 
Valvaticus 
Vaxionus 
Vercellinus 
Vertius 
Vibertus 
Vichinus 
Viclinus 
Vidacius 


© Vidinus 


Vietus 
Vifredus 
Viglonus 
Villanus 
Vimanus 
Vincherius 
Vincentius 


Viniatius. 
Vitalis 
Vitonus 
Vivaldus 
Vivianus 
Vixinus 
Vualbertus 
Vualfredus 
Vualterius 
Vualtus 
Vuglinus 
Vulcanus 
Vuleneus 
Vulmanus 


Xamius 
Ximotus 


Zambellus 
Zannus 
Zenerius 
Zeno 
Zibellus 
Zucallus 
Zufus 
Zoarrus 


Di questi nomi personali i più frequenti sono i seguenti: 


Numero Percentuale Numero Percentuale. 
Guglielmus 578 10,10 —Manfredus 115 2,01 
Iacobus 558 9,75 Nicolaus 105 1,83 
Petrus 451 7,88. Bonusiohannes 70 1,22 
Iohannes 444 7,76 Iordanus 68 1,18. 
‘ Henricus 205 3,58 —Bartholomeus 64 1,11 
Ubertus 156 2,72. Stephanus 61 1,06. 
Otto 158 2,76 Martinus 85 1,48 
Obertus 140 2,44 Rogerius 58 1,01 
Rufinus 128 2,23 Raimundus 57 1,00 
Albertus 119 2,08 Corradus 51 0,89 
Anselmus 116 2,02 


CONCLUSIONE 


UA eni 


Si è dimostrato sopra che il tipo onomastico dell’età bar- 
barica doveva essere il monomio, perchè l’individuo non faceva 
parte di alcun nucleo, il quale avesse vincoli o interessi 
morali particolari, non avendo la famiglia in mezzo a quel- 
l’ordinamento militare importanza civile. Ma si dirà: nel 
seno della nazione un nucleo etnico si trovava ed era 
quello della fara 0 sippe o parentela, che era formato da 
numerose famiglie che contavano una discendenza comune. 
Infatti Paolo Diacono dice addirittura Saras hoc est generatio- 
nes. Era dunque la sippe un’aggregazione di famiglie, che 
per lo più contavano un’origine comune e dopo la conquista 
abitavano una terra, avevano feste particolari e col tempo 
anche una propria chiesa e proprie responsabilità. Coloro che 
ne facevano parte erano gamahali 0 partecipi dello stesso di- 
ritto, ovvero confabulati o partecipi dello stesso patto o diritto; 
individui insomma, che avevano una comunanza giuridica 
tra di loro, abitavano per lo più gli uni presso gli altri e si 
chiamavano vicini. 

Tutto questo la farebbe apparire una forte consociazione 
simile alla gens dei Romani; ma tale non è, perchè della gente 
romana non aveva la coesione morale e l’importanza civile. 
Non aveva coesione morale o civile, perchè il vincolo che 
formava la sippe non era per l’affermazione di diritti proprii 
© per l’esplicazione di influenza politica nelle cose dello Stato, 
ma nasceva solo dal sentimento della convenienza di una 
difesa comune. Nella civiltà barbarica, che è l’anello di con- 
giunzione tra vita selvaggia e la civile, l’individuo non può - 
concepire ancora quella forza astratta, che chiamasi Stato e 
che sostiene il diritto di tutti vineolando le azioni di ognuno 
di quelli che lo formano. L'azione pubblica è nulla o ben 
poca cosa, perchè il sentimento di certe necessità sociali an- 
cora non esiste o è allo stato embrionale: non trionfa quindi 


il Governo, ma l’Individualismo: per ciò la forza è tutto 0 
almeno la cosa principale. E° per questo che l’uomo nei suoi 
rapporti cogli altri deve contare più su se stesso e sulle forze 
sue che sulla legge: quindi nasce spontaneo il sentimento 
della collettività e forte l’avversione all’isolamento. Di conse- 
guenza lo spirito di associazione si sente fortemente, anzi di- 
venta necessario per la propria difesa. fu proprio questo 
bisogno di difesa, il quale univa un certo numero di famiglie 
nella sippe; imperocchè la comunanza del sangue non lascia 
gli individui indifterenti e il ricordo dell’origine comune genera 
più spontaneamente affetto. Infatti i faramanni tutti avevano 
il diritto e il dovere della difesa ed ereditavano, quando nno 
di essi fosse morto privo di parenti prossimi. Non ha impor- 
tanza politica, perchè non vi è nn vero Stato in cui gli in- 
teressi dell'uno si intreccino e si fondino cogli interessi degli 
altri e il cittadino possa sentire iutera la responsabilità dei 
suoi atti ed avere la coscienza dei proprii diritti. 

La collettività presso i Germani non poggia su alcun prin- 
cipio moraie o civile, ma solamente sull’istinto e bisogno di 
difesa e sulla volontà dell’ individuo: e tanto ciò è vero che 
egli poteva sempre rinvunziare alla parentela e stare solo © 
aggregarsi a qualche altro nneleo (1). Insomma nella sippe 
non abbiamo che un agglomeramento di famiglie strette in- 
sieme per bisogno di comune difesa e non per esercitare 
inflnenza morale nel consorzio, un nueleo eselusivamente mi- 
litare. Il che ben mostrano Tacito quando dice che « portano 
fuori in battaglia effigie e certe insegne tratte dai boschi e 
che, precipno incitamento alla fortezza, formano la turma © 
il cuneo le famiglie e le parentele, ma non il caso nè il for- 
tuito agglomeramento » e Cesare che rappresenta i guerrieri 
di Ariovisto combattenti per schiatte e ad intervalli uguali 
tra di loro (2). 

Lo stesso carattere di ente di difesa aveva la famiglia. 
Essa per l’evoluzione delle idee e per l’influenza della nuova 
religione, abbracciata dopo la conquista, non poggiava più, 


(1) Legr SaLicA — 60. 
(2) Tacrro — Germania 7 — Cesare: De bello gallico T. 51. 
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come l’antica, sul culto degli avi e non aveva più il precipuo 
scopo della procreazione di figli, i quali ne costituissero col 
tempo la difesa e ne continuassero l’esistenza: tuttavia rimase 
sempre un organismo saldo, compatto e responsabile degli 
atti di tutti i suoi membri. Il principio a cui s’ informava 
era più o meno identico a quello della sippe, la difesa cioè 
dei suoi membri nel mezzo della nazione. Per questo in essa 
tutti erano uguali e senza speciale condizione morale: impos- 
sibili quindi gli arbitrî individuali e l'individuo quasi annien- 
tato e costretto a servire in ogni caso all’idea superiore della 
famiglia. Aveva nella circoserizione della marca la sua terra, 
che ne assicurava la sussistenza ed era di tutti e di nessuno. 

Questo peculiare carattere della famiglia barbarica appare 
dall’obbligo della faida © vendetta, poichè l’offeso trovava 
subito e sempre pronti a fare la vendetta tutti i famigliari; 
anzi era la famiglia stessa come ente, che la esigeva e la 
faceva. Così spettava pure ad essa l’accettazione della com- 
posizione: il che già avvertiva Tacito quando notava che ri- 
tenevano necessario l’addossarsi tanto le inimicizie quanto le 
amicizie del padre o del parente, che anche l’omicidio era 
scontato con un certo numero di capi di bestiame grosso e 
minuto e infine che tutta la casa riceveva questa composizio- 
ne: e così si faceva anche dopo che per la conquista al bestia- 
me si era surrogata la moneta. Però anche la famiglia do- 
veva accettare la responsabilità degli atti dei suoi membri, 
espiarne le colpe e portarne la faida. E questo spirito di so- 
lidarietà, che la informava e regolava i rapporti di. coloro 
che la componevano, era poi tale che tutti i parenti accom- 
pagnavano l’aceusato in giudizio e lo aiutavano con tutti i 
mezzi che erano a loro disposizione: non solo, ma prendevano 
parte al giuramento e giuravano in nome di lui e per lui 
che quella era la verità. Dunque più che responsabilità era 
reversabilità di atti, che faceva in certo qual modo scomparire 
l’individuo ed emergere forte l’idea di famiglia. Essa quindi 
era la prima unità giuridica, ma emanante sempre dal prin- 
cipio della difesa, resa necessaria in quei tempi in cui la forza 
era tutto, quasi un dogma sociale. L'individuo clie avesse 
vissuto isolato sarebbe stato facilmente sopraffatto e messo alla 
mercò del più forte. Più tardi però il progresso civile allentò 


questo sentimento, e allora la famiglia venne di necessità a 
sentire il bisogno della protezione di una forza morale supe- 
riore a tutti e si fece largo l’idea di Stato (1). 

Capo ne era l’arimanno, il quale era il solo che avesse 
piena libertà di azione, l’uomo libero per eccellenza. Era, 
come lo chiamava Rotari, sebmundio: e quindi poteva con- 
trarre niatrimonio senza il consenso di nessuno, alienare i 
suoi beni e fare insomma ogni cosa che gli piacesse. Perfino 
all’esterno si distingueva per la lunga capigliatura e per le 
armi di cui poteva andare ornato. Non riconosceva sopra di 
se altro che il principe che si era scelto, non pagava veri 
tributi e non aveva altro vincolo che quello del servizio mi- 
litare, che prestava militando a cavallo e a seconda dell’ im- 
portanza «della sua terra. Aveva il mundio o potestà sopra 
tutti i membri della famiglia: sopra la donna, perchè egli in 
certo qual modo la considerava come una cosa suna avendone 
pagato il prezzo (meta o meffio 0 widemo) al primitivo mun- 
dualdo: sopra i figli, perehè avendoli riconosciuti si era ad. 
dossata la responsabilità e il peso del loro mantenimento e 
della loro protezione. 

Ora, come già si è detto sopra, il cognome non poteva in 
queste condizioni nascere nel seno della famiglia. Imperocchè 
essa nei suoi rapporti esterni, per così dire, non esisteva, 
essendo sempre rappresentata dal suo capo © mundoaldo; il 
quale bastava che si presentasse e parlasse nella sua qualità 
di arimanno. Non pagava tributi e interveniva al mallo non 
come cittadino, ma come arimanno o uomo d’armi uguale a 
tutti i suoi compagni: ed ivì per lo più non doveva far altro 
che approvare quello che proponevano i grandi, ma non 
aveva interessi particolari da affermare o maggior inflnenza 
da esercitare. Il suo nome dunque doveva consistere in nn 


(1) LonninG: De pace domestica 1865 — EncELS: Ursprung der familie 
des Privateigenthums und des Staates 1884 — Grosse: Die Formen der 
Familie und die Formen der Wirtscaft 1897 — KovaLewscny: L'ableau des 
origines et de la evolution de la famille et de la proprietè 1890 — SornuPPER: 
La famiglia presso i Longobardi (Archivio giuridico italiano 1868) — VILLARI: 
La famiglia e lo Stato nella storia italiana (Politecnico: serie V. T. VI 1- 
1868) — Tanper: Storia, legislazione e filosofia del diritto famigliare 1885. 


semplice distintivo personale, perchè la sua persona sola ap- 
pariva nei rapporti esterni, essendo quella di tutti gli altri 
giuridicamente dipendente da essa. Ogni individuo subalterno 
poi contando solo come unità nel seno della famiglia più an- 
cora aveva bisogno di un monomio, che servisse a distinguerlo 
fra i membri della medesima, poichè una volta che avesse 
assicurata la difesa non altro doveva proporsi e aspettarsi (1). 

Ma si dirà: la famiglia barbara una terra l’aveva nella 
circoscrizione della marca, anzi un possesso assicurato. E’ 
vero: ma quale carattere aveva questo possesso? La marca 
era costituita da un territorio, che era abitato da un certo 
numero di famiglie che ne tiravano la loro esistenza. Era un 
nucleo speciale, che poggiava sull’interesse economico e non 
aveva influenza politica di sorta nell’andamento della cosa 
pubblica. Essa era un’ unità in cui tutta la terra, le acque e 
le altre cose, che la formavano, costituivano un’ integritas : la 
quale poi comprendeva eziandio le terre, che venivano asse- 
gnate a speciali famiglie e le singole corti coi loro campi, 
prati e boschi, che ne erano considerati come parte. La fami- 
glia vi aveva una porzione di terreno, ma non un vero pos- 
Sesso, poichè per consuetudine e principio tutti i beni si 
consideravano come parte della marca, la cui integritas era 
di tutti e di nessuno. Infatti dalla legge salica (45) sappiamo 
che nessuno poteva essere accolto nel villaggio o nella circo- 
scrizione della marca se non dopo una deliberazione dei vicini 
e che se uno solo di essi si fosse opposto il nuovo abitatore 
non vi si poteva stabilire o doveva allontanarsene. L'accordo 
pieno dei comunisti si richiedeva pure in caso d’ acquisti o 
di alienazioni; ed essi tutti pure erano convenuti e dovevano 
presentarsi in caso di litigio. Per questo anche i debiti e le 
obbligazioni della comunità e quelli dei privati si confonde- 


—_______________— 


(1) Soum: Trauung und Verlobunyg 1876 — Gorunix : Beitréige zur 
Gesichte der Familie in atamande und franck Recht 1897 — MEyNIaL : Le 
mariage aprés les învasions (Nouvelle revue historique 1898) — DEL GIUDICE: 
Il mundio sulle donne nella legislazione longobarda 1872 — BLaANDINI: 7 
costo del mundio maritale sulle ingenue nel diritto longobardo (Antologia 
giuridica IV. 1891) — DrrrRIGH: De Longobardorum meta vel methio 1846 — 
Basset: Etude historique sur la condition de ta femme dans le mariage, 
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vano; onile avveniva che uno spesso non sapesse se il debito 
che pagava fosse suo o della comunità. Questa poteva poi 
ordinare una nuova distribuzione di terre fra i faramanvi, 
ridurne gli utili e anche sopprimerli in conseguenza del ca- 
rattere di comunanza su cui poggiava: e sembra perfino che 
non lasciasse libera neppure la coltivazione, ma la regolasse 
e controllasse nell’interesse di tutti i coltivatori. E ciò perchè 
il suo scopo era quello di salvaguardare l’interesse generico 
della collettività e quello particolare dell’individuo. Quindi vi 
era il diritto della comunitas che, proprietario della integrità, 
fissava e limitava quello del comunista, il diritto del comu- 
nista che limitava il diritto della comunità per mezzo della 
assegnazione che gli era dovuta: rapporto che generava quindi 
identità di» interesse generale è di interessi particolari. E 
questo suo carattere conservò, anche quando per la trasfor- 
mazione degli ordini pubblici la marea passò sotto la dipen- 
denza «delle Corti regie e dello Stato. 

Da ciò è facile comprendere che la famiglia, che abitava 
la marca, aveva una curiosa condizione giuridiea e morale. 
In forza dell’assegnazione della terra aveva dritto ai frutti di 
‘essa, ma si trovava nelle identiche condizioni delle altre, 
anche quando avesse avuto per caso qualche speciale conces- 
sione; poichè allora pure il suo patrimonio era per principio 
sempre considerato come parte della integrità della marca, 
perché entro essa tutti i vicini deliberavano insieme intorno 
alle alienazioni ed agli nequisti, che eredessero bene di fare. 
Oosì nel 1090 a Biella Otto qui et Risus vocatur et Benedicta 
iugalibus, qui professi sumus ex nacione nostra lege vivere ro- 
mana accepissemus nos, qui supra iugales communiter sicuti in 
presentia testium accepimus a vobis omnibus vicinis de Bugella 
denarios bonos libras IV ed denarios V mediolanenses pro 
sedimine una iuris nostri in Vernado. (1). 

Era libera sì, ma uguale a tutte le famiglie che costituivano 
la comunità. Ora questa condizione giuridica uguale non 
permtteva che essa potesse fare alenna affermazione di possesso 
e avere quindi il mezzo di considerarsi moralmente od eco- 


(1) Moxumenta I. 413. 
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nomicamente qualcosa di diverso o di superiore alle altre. 
L’idea di comunanza poi faceva sì che nella comunità la voce 
dell’uno valesse quella dell’altro e che l’individuo non potesse 
aspirare ad esercitare maggior influenza nella trattazione 
degli affari e degli interessi comuni. Poi anche il concetto di 
immunità le doveva mancare, perchè la responsabilità collettiva 
la coinvolgeva in modo tale nelle azioni delle altre, che po- 
teva venire perfino pignorata o arrestata per debiti altrui. 
Ora questo principio di perfetta uguaglianza economica, que- 
sta identicità di condizione giuridica, questa assenza completa 
di immunità o di privilegio morale non permettevano eleva. 
zione di sorta della famiglia; e quindi la mancanza di eleva- 
zione morale 0 materiale non lasciava nascere il bisogno di 
un elemento onomastico, che in mezzo ai vicini o marchigiani 
la indicasse, 

I nomi barbarici della nostra regione fino al sorgere dei 
Comuni costituiscono 88 00 di tutti quelli che vi furono in 
uso, mentre i romano-indigeni arrivano appena a 12 00. Essi 
rappresentano le seguenti desinenze e proporzioni nella media 
generale : 


ADUS 1,21 | ArDUS 4,65 | ERIUS 3,10 {| Munpus 2,86 


ALpus 6,30 | Ar(i)us 2,48 | Eus 0,76 | PertUSs 3,70 
AMUS 1,21|BeRrrtus 7,70 | FREDUS 4,45 | ULFUS 3,00 
ANDUS 3,43 | BLMUs 0,95 | Icus 2,80 | VERTUS 2,50 


ANUS 2,00 | Ex(i)os 1,00 | Invs 3,31 | Varie 22,06 


Come già dissi, anche nel periodo feudale le condizioni 
morali ed economiche della famiglia non mutarono, anzi sotto 
un certo aspetto peggiorarono. Imperocchè tutti rimasero 
uguali davanti al signore, al quale se non giuridicamente 
certo per abuso venne devoluta la ripartizione della terra. Fu 
soppressa la deliberazione comune dei marchigiani ed essen- 
dovisi sostituita la volontà del feudatario venne a mancare 
alla famiglia quel poco di libertà, che prima poteva avere nel 
reclamare giustizia nel pubblico consiglio. 

La condizione delle varie famiglie del fendo rimase uguale, 
perchè queste conservarono l’uso comune delle acque, di bo- 
schi, di pascoli e delle terre, che per avventura avessero potuto 
comprare od ottenere dal signore. Infatti nel 1106 il marchese 
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Brunone fa una donazione agli uomini di Gamundio in questi 
termini: « Gamundiensi populo tam maioribus, quam mino - 
ribus amicis nostris. Nos Bruno filius quondam Guidonis mar- 
chionis et Adelaida iugales salici... per hanc cartam donationis in 
te habendam confirmamus idem quartam partem de villa Sezadii 
et de Castello et nostram portionem de villa Sezadii iuris nostri. 
Quae omnia supradicta Gamundiensi populo donamus, cedimus 
conferimus per receptores ipsius scilicet Signifredum et Guidonem 
proprietario nomine habendum. Gamundienses et heredes eorum 
et successores faciant quiquid voluerint exinde ». Nel 1118 
Landolfo IT vescovo d’Asti concede alla vicinìa di Vicoforte 
il vasto bosco detto di Santo Stefano a patto che le sorti 
grandi pagassero un sestario di grano, le mezzane un raso, 
le piccole nua mina e la decima di ogni cosa, tranne le ca- 
stagne e le ghiande. Inoltre riservavasi le eventuali multe. 
La malesima vicina aveva anche il Bosconero diviso in 110 
mansure per cui pagava al vescovo quindici moggia e quattro 
sesterzi di tramento' all'anno. I vicini si radunavano sotto la 
presidenza del nunzio del vescovo davanti al quale erano re- 
sponsabili, ed egli stabiliva le norme per la coltivazione e 
l’amministrazione delle sorti. (1). 

Invece le cose cambiarono all’epoca dei Comuni. È qui 
forse si farà l’obiezione che anche il Comune era un piccolo 
cente» in cui un numero limitato di famiglie aveva i suoi 
interessi. Questo è vero; anzi io aggiungo che lo Stato anche 
allora fu alla testa di corporazioni. Ma queste non erano 
più semplici aggregazioni di famiglie che stessero unite per 
bisozuo di difesa, ma un consorzio i cui membri operavano 
e vivevano in mezzo a diritti ed obblighi, che ne regolavano 
le azioni senza però limitarne la libertà. Lo Stato non è più 
composto di masse di cittadini distinte, che costituiscano 
tanti piccoli centri separati di vita e tante piccole unità au- 
tonome con interessi proprii e particolari da difendere, ma è 
un Ente che tutti difende e tutti quindi anima alla sua con- 
servazione, perchè ognuno vi ha in giuoco i proprii interessi. 


@ Ti 
(1) Morionpo: Monumenta Aquensia: vol.I num. 31 — Lisro VERDE 
della Chiesa d’ Asti N. 23. (Biblioteca Società Storica Subalpina vol. XV). 
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Anche nel Comune sorsero tosto aggregazioni di individuî 
che formavano corporazioni 0 società; ma esse non mirano 
più come le marche alla difesa, perchè questa oramai è affi- 
data alla legge, sibbene al miglioramento delle condizioni 
economiche e morali dei loro membri. La marca o il fendo 
rappresenta la tutela e la garanzia, la corporazione di mestiere 
la libertà; l’una mira al quietismo e erea l'indifferenza, l’altra 
invece organizza e dirige la lotta per l’esistenza e desta Vin- 
teressamento. E questa nuova concezione dello Stato sviluppa 
e rafforza la potestà pubblica, la quale a poco a poco intacca 
e disgrega la compagine della vecchia famiglia, poi frena e 
diminuisce il bisogno della vendetta, perchè la legge assicura 
la riparazione del torto ricevuto e la difesa del diritto con- 
culcato. La penetrazione e il trionfo dell’idea moralizzatrice 
cristiana tolgono alla forza tutta la sua importanza e vi so- 
stitniseono l’idea dell'amore e dell’ uguaglianza: l’uomo e la 
donna diventano uguali e devono adoperarsi in vantaggio 
dei figli, i quali non devono più essere, come prima, sacrifi- 
cati all’ idea superiore della famiglia. La vita non è più limi- 
tata dai confini del fendo e chiusa nella casa famigliare, ma 
ha maggiore mobilità di domicilio e di estrinsecazione, perchè 
la trasformazione delle idee, l’inflnenza del Cristianesimo e 
il progresso eivile avevano allargato, anzi direi, quasi creato 
il concetto di vero Stato. 

Il padre non è più della famiglia il padrone e l’arbitro, 
perchè la sua incondizionata primitiva signoria venne ora 
frenata e spesso sostituita dalla legge. E la donna potendo 
ereditare e possedere è più libera ed accresce il sno pregio 
e il sno valore; è moglie o consorte e non più nna semplice 
creatura protetta, perchè il mundio aveva perduta quasi 
tutta la sna efficacia a cagione dell’ azione pubblica, che 
lo veniva a snrrogare. I figli poi eziandio protetti dallà legge, 
padroni delle sostanze della madre, emancipati ad una certa 
età dalla potestà paterna sentono più altamente di sè e sono 
quindi portati all’iniziativa e all’idea della propria responsa- 
bilità. Insomma ogni membro della famiglia trova nel nuovo 
ambiente morale l’elevazione e la nobilitazione della sua indi- 
vidualità, maggiore coscienza del suo valore, più forte im- 
pulso all’azione e al perfezionamento della sna condizione. 


ud 
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Il sentimento della maggiore libertà individuale, generata 
dalla sostituzione della legge al mundio della famiglia o del 
padre o del feudatario, doveva presto far sentire la sua in- 
flnenza nei riguardi economici e quindi sostituire la proprietà 
privata individuale a quella collettiva della marca © della 
famiglia. Per questo l'antico vincolo della solidarietà econo- 
mica e morale si spezza e al suo posto subentra la coscienza 
della responsabilità individuale e con essa quella del diritto 
alla libertà di intraprendenza. 

Nel Comune la famiglia esiste ancora, ma muta base, 
perchè non poggia più sul principio di associazione, sibbene 
sn quello della vita propria e della libera esistenza. 

Nella marca e nel fendo non aveva libertà di scelta e di 
movimento ed era quindi fino ad un certo punto schiava; 
per ciò aveva in se tutti i mali della schiavitù, che sono la 
mancanza di risparmio e di iniziativa, perchè all’nomo che 
non è libero manca la potente forza della leva dell’ interesse 
individuale, il quale spinge all’attività e al perfezionamento. 
Non ha più la certezza lusinghiera e perniciosa del diritto 

< ad un possesso, sia pure condizionato e speciale, che le assi- 
euri l’esistenza; ma deve pensare @ trovare nell’energia e nel- 
l’attività propria i mezzi di vivere e possibilmente a formarsi 
un patrimonio, il quale le dia una certa indipendenza morale. 
R' nguale a tutte le altre nel civico consorzio, ma non -più 
nel godimento dei beni, perchè il Comune non offre che la 
protezione nuova della legge; quindi per essa il bisogno di 
usare di questa per conseguirne. La famiglia non è più una 
unità, che non ammetta differenze nel suo seno, perchè lo 
spirito che la anima è lo spirito individuale; quindi essa è 
fatta per gli individui e non più gli ‘individui per essa. La 
proprietà che possiede non è più un patrimonio inalienabile 
della collettività o della famiglia, ma una cosa di cui il padre 
o i figli possono disporre a loro piacere e senza consenso dei 
parenti, perchè ne sono veri possessori e non più semplici 
depositari. L’esisteuza sua non è più abbassata al possesso e 
Nila coltivazione di una terra, ma deve dipendere dall’attività 
e dai pregi intrinseci del suo capo è degli altri membri: di- 
venta quindi più morale, perchè non più la sola forza fisica 
Vassicura colle i e col lavoro manuale, ma anche l’intel- 
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ligenza, la coltura e l’intraprendenza. Ora ne avveniva che 
nella zona del Comune la famiglia dovesse godere di tanta 
considerazione ed esercitare tanta influenza, quante erano le 
ricchezze che possedeva e quanti i pregi ed i meriti morali 
che la ornavano. La scomparsa poi dell’eguaglianza economica 
e l'abbassamento del pregio della forza fisica non le lasciano 
più uguaglianza morale e civile: vi sono anche qui i due 
ordini di dominatori e di sottomessi, ma per ragioni contrarie. 
Poichè quelli che dominano sono cittadini forniti di riechezza 
o di attività o di intelligenza e coltura, quelli che ubbidi- 
scono sono individui privi di mezzi o neghittosi o ignoranti. 
Ecco dunque per la famiglia il bisogno di un distintivo ono- 
mastico, che esprimesse nello Stato la sua importanza, il suo 
lustro e affermasse il suo valore o, se vogliamo, in certi casi 
anche la sua modesta o spregevole esistenza. 

E’ per questo che i primi cognomi ereditari, come già 
dissi, appaiono nelle famiglie, che avevano grande influenza 
nell’andamento delle cose comunali. Infatti ad Asti nell’anno 
1095 sono consoli Lanfrancus Benzo, Ubertus Bulgarus, Uber- 
tus Iudex, Crescencius Saracenus, Bonebellus Bonusenior — 
nel 1135: Gualla de Platea, Pepinus de S. Iuliano, Petrus 
Calcaneus, Toseph Tudexr — nel 1142: Henricus Pulmo, Ame- 
deus Buccanigra. Henricus Tudex, ecc. — nel 1148: Bartholo- 
meus Iudex, Robaldus Soldanus, Petrus Trosellus ecc. — nel 
1149: Robaldus Iudex, Cunradus de Platea, Ribaldus Curialis, 
Anricus Pulmo, Robaldus Gardinus — nel 1152: Cumradus de 
Platea, Robaldus Gardinus, Gandulfus Durnasus ece. — nel 
1161: Petrus Villa, Bartholomeus Iudex, Robaldus de Vivario. 
Obertus de Curia, Petrus Calcaneus — nel 1163 e 1174: Jaco- 
bus Bertramus, Gandulfus Gavazonus ecc. — nel 1191: Nico- 
laus Gardinus, Opizzo de Vivario ecc. (1). 

fra coloro che dalla vicina terra di Vicoforte concorsero) se 
non alla fondazione, certo all’ineremento di Monteregale (Mon- 
dovì) eravi un Bressanus; il quale ben presto emerse fra i 
cittadini per audacia, destrezza e valore e potè quindi eserci- 
tare grandissima e preponderante inflnenza sull’ andamento 


(1) Copex Asrensis num. 635. 622. 830. 57. 756. 117. 125. 563. 784. 462. 
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delle cose del Comune. In tutti i documenti appare sempre 
quale Bressanus de Vico, Oppure Bressanus de Monteregali. 
Ebbe tre figli; il minore dei quali, avendo ereditato le qualità 
morali e l’influenza politica del padre nella nuova città, già 
pochi anni dopo si nomina Petrus Brexanus sindicus comunis 
Montisregalis. E prese a cognome suo il nome del padre, per- 
chè questi aveva ridotti a suoi clienti tutti gli abitanti del 
terziere di Vico, che della città era il più importante. 

L'esempio fu subito imitato dagli altri due fratelli, che si 
chiamarono Anselmus Breranus e Iacobus Brexanus. Non solo: 
ma molte famiglie del nuovo Comune si recavano ad onore 
di dare a qualenno dei loro bambini il nome di Brexanus 
quale nom» di battesimo 0 personale. Il che prova quale e 
quanta forza morale fosse, per così dire, attaccata al. nome 
di colui, che innalzandosi su altri illustrasse è nobilitasse la 
famiglia, e quale forte ragione avessero i figli di aggiungerlo 
al proprio © renderio ereditario. Un fratello o prossimo pa 
rente di Brevanus de Monteregali aveva diretto la costruzione 
di una borgata ai piedi del colle — prese il nome di Piandella- 
valle e costituì presto un terziere della città — ne divenne il 
capo e ne regolava 0 inspirava le deliberazioni: per ciò diede 
origine all’altro ramo dei Brevanus de Valle, i quali col tempo 
per non contondersi coi Bressani dell'altro terziere presero il 
cognome di Dellavalle. Altra potente famiglia, che fin dai pri- 
mi anni vi era immigrata dal villaggio prossimo di Vico era 
quella dei De Vascho (altro prossimo borgo); la quale prese 
presto parte alla cosa pubblica e riuscì pure ad affermare una 
certa potenza ed influenza. Ebbene anch'essa già nel 1256 
mostra il cognome ereditario in Ardicio Vaschus, che era 
console insieme a Guillelmus Iudex © Nicolaus de Lupazanio, 
ed in Thomas Vaschus, il quale nel 1291 rappresenta il suo 
terziere in nna deliberazione cittadina (1). 

Ad Alba i primi cognomi creditarii sono i Bauduinus, Pu- 
gnus, Carosius, Conradengus- ecc. : -@ noi vediamo già nel 
1224 Alberanus Bauduinus © Bergoncius Pugnus ambasciatori 


e» 


(1) EMANUELE Morozzo DELLA Rocca: La storia dell'antica città del 
Monteregale. Vol. IT pag. 26 e 155. 165. 437. 445. 451. 461. 475. — Mondovi 
Tip. Fracchia - 1884-1899. — Pochi anni dopo in un trattato di pace colla 
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ad Asti per la grave questione di Castrum Vinearum e nel 
1185 Roglerius Carosius console, che pone le basi della 
potenza della sua famiglia. Queste ed alcune altre famiglie 
furono quelle, che sempre ebbero nelle mani il governo della 
città. (1). A Vercelli i consoli dell’anno 1194 Martinus Bicche- 
rius. Bombellus Bazanus. Guido Advocatus. Benivolius. Guillel- 
mus Bigurracano. Iacobus (de) Guidalardis rassodano nelle loro 
famiglie l’ereditarietà del cognome, che avevano già ricevuto 
dai loro ascendenti Ottobonus Biccherius del 1148, Johannes 
Bazanus del 1182, Johannes Advocatus del 1186, Ubertus Be- 
nivolius e Vuilletmus (de) Guidalardis del 1188. Anche in que- 
sta città i primi cognomi ereditari compaiono in queste ed in 
altre famiglie, che presto fornirono i eivici magistrati ed i 
eredenziarii. (2). 

Questi ed altri numerosi esempi, che ancora potrei citare, 
provano dunque quanto prima ho detto; che cioè il co- 
gnome nacque per necessità morale onde attestare nel mezzo 
del civico consorzio il valore e l’importanza della famiglia e 
che l’esempio in seguito fu imitato dal popolo per altre ra- 
gioni. Se è vero che i figli maschi erano allora nei Comuni 
un elemento di forza per la famiglia, perchè laddove tutto 
procedeva per associazioni e le buone e le cattive imprese si 
compievano per sette e giure era la famiglia una naturale 
associazione tanto più forte quanto più numerosa, è pur vero 
che nei ristretti confini di essi i figli avevano tanta maggior 
probabilità di fortuna quanta era stata grande l’azione e 
l’influenza, che gli ascendenti vi avevano esercitato. Imperoc- 
chè anche nel modesto Stato del Comune il governo in teo- 
ria era di tutti, ma in pratica era concentrato nelle mani di 
poche famiglie, che formavano un’oligarchia politica nella 
quale la tradizione famigliare ed i meriti personali aiutavano 


Chiesa d’Asti ed il Comune appare veramente già fisso, poichè vi si dice 
che nomina Breranorum sunt: Cunradus. Berrana. Baronas. Franciscus. 
Obertus. Johannes. Antonius. Philippus. Manfredus. Oddo. (regesius. Sa- 
donius. pag. 491. 

(1) Ricestum Comunis ALBAR vol. I— 2. 5. 8. 19, 31.42. 65. 71. 75, 84. 
(Biblioteca della Società Storica Subalpina vol. XX). 

(2) Conex Asrensis: vol. IV pagina 9 — MONUMENTA: vol. I — 546. 
587. 620. 623. 639. — II — 1626. 
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molto ad elevare l’individuo e la famiglia. Insomma l’essere 
nipote di suo nonno o figlio di suo padre sulla piazza delle 
adunanze popolari o nel seno della corporazione 0 delle varie 
Società giovava molto. 

Comunque sia, i cognomi di origine indigena costituiscono 
il 77 0j0 circa e le proporzioni dei vari elementi onde il 
cognome deriva sono queste: 


Celtico-romani . . . 4,10,1°|Oggetti di uso comune 1,84,1° 
Biblici e di santi. . 1,56 |Dignità, mestieri e pro- 
Barbarici . . . . . 13,12 fessioni sa 14401 
Parti del corpo umano 1,47 | Animali . . . . + 3,51 
Qualità personali . . 6,03 Idea o cosa qualunque 9,60 
Aggettivi bonuse malus 1,11 Origine locale . . . 44,70 
Azioni e qualità sarca- Derivativi da città o vil- 

stiohe (. «0. + 10!:8,68 laggi/(1)) . . . . 2,00 


Piante, fiori e trutta ecc. 2,67 


ee 


(1) Questo specchietto serve di errata-corrige alla media generale, nella 
quale vi fu casuale errore di computo nelle serie della categoria dei nomignoli, 


luni fer 


Pagina 13 linea 31*: anno 772 — anno 774 


“ % % % 


20 
29 
61 
66 
88 
89 


» 


x Vv % % % 


ERRATA-CORRIGE 


1°: Uunoni — Unnoni 
16°: Saranus —= Saraceus 
19°: carugola — carrucola ? 
19*: Durusvarus —= Durusvasus 
18*: dominio — domicilio 

2 Deiudecibus — Deiudicibus.. 
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